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S C A L I N I , ssgretario, legge: 
7080. I l signor Romeo D'Antonio per la 

presidenza della Società anonima coopera-
t iva per l 'importazione del pesce in Eoma, 
chiede che alla predetta Società sieno accor-
dati alcuni benefici ai quali ritiene di avere 
diritto. 

7081. I l Consiglio comunale di Lipari, fa 
voti che, approvandosi il disegno di legge 
sull'abolizione del domicilio coat to , sia isti-
tuita nel Castello di Lipari una colonia pe-
nale. 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Borsarelli 

ha chiesto un congedo di giorni quattro, 
per ufficio pubblico. 

(È conceduto). 

Comunicazione del Presidente . 
i 

P R E S I D E N T E . L a Corte dei conti ha 
partecipato che nella prima quindicina del 
corrente mese non è stata eseguita alcuna 
registrazione con riserva. 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di S ta to per 

i lavori pubblici annunzia di aver dato ri-
sposta scritta all 'interrogazione dell'onore-
vole Cermenati, « per sapere se sia vero che 
la Commissione ministeriale, incar icata de-
gli studi comparativi sui progettati valichi 
ferroviari dello Spluga e della Greina, ab-
bia terminato i suoi lavori e presentate le 
sue conclusioni ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L a Commissione 
speciale per lo studio comparativo, nei ri-
guardi delle tariffe e dei trasporti , delle 
proposte di nuovi valichi alpini tra l ' I ta l ia 
e la Svizzera continua con alacrità nei suoi 
lavori; ma non ha potuto ancora condurli 
a termine, stante l ' importanza delle inda-
gini da eseguire. 

« Essa ha dovuto determinare con ogni 
cura la zona di influenza del Brennero, del 
Gottardo e del nuovo valico (Spluga o 
Greina) in base alle distanze reali e vir-
tuali , nei riguardi dell ' Italia, della Svizzera 
e della Germania. 

« Ora attende a stabilire in relazione al 
nuovo valico quali spostamenti si potreb-
bero verificare nel traffico dei valichi at-

tuali , avuto riguardo alle basi di tariffa vi-
genti negli Stat i interessati. Poiché il traf-
fico di importazione e di esportazione in-
teressa un movimento di oltre 100,000 carri 
ferroviari, è agevole arguire la delicatezza 
e vastità delle indagini, alle quali si è ac-
cinto pure il Comitato italiano per lo Spluga, 
ma, quantunque l imitate soltanto dalle 
principali stazioni d'Ital ia a Coirà, nep-
pure il lavoro di quel solerte Comitato può 
ritenersi compiuto. 

« Si assicura in ogni modo che da parte 
del Governo nulla si tralascerà perchè gli 
ulteriori studi della Commissione siano con-
dotti con ogni premura e che se ne solleci-
terà, occorrendo, il compimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S t a t o per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scritta al-

• l'interrogazione dell' onorevole Rampoldi, 
« per sapere se e come intenda provvedere 
ai restauri della stazione ferroviaria di Pa-
via da lungo tempo aspettati e indarno più 
volte promessi ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per la stazione 
di Pavia è s tata approvata la spesa per 1 
sostituzione del pavimento, che era ass&i 
logorato, del marciapiede aderente al fab-
bricato viaggiatori, ed i lavori relativi sa-
ranno iniziati appunto in questi giorni ed 
ultimati per i primi del mese venturo. 

« Riguardo ai restauri al fabbricato viag-
giatori, come f u g i à dichiarato in r i s p o s t a 
ad altra interrogazione nella tornata del 30 
novembre ultimo scorso, ragioni di oppor-
tunità e di buona condotta dei lavori con-
sigliano di provvedervi solo c o n t e m p o r a -
neamente alla sistemazione generale del ser-
vizio viaggiatori per l a quale sono in corso 
gli studi. Però non è possibile, allo s t a t o 
delle cose,prendere imp gni p e r l ' e s e c u z i o n e 
delia sistemazione stessa, dati i molti altri 
lavori a cui, i n relazione anche ai f o n d i 
disponibili, 1' Amministrazione f e r r o v i a r i a 
deve provvedere in precedenza per far f r o n t e 
a più impellenti esigenze del servizio e del 
traffico. 

«Il sottosegretario dì Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot; 
tosegretario di Stato per i lavori pubbh01 

annunz a di aver dato risposta scritta al-
l ' interrogazione dell 'onorevole Degli Occhi 
« per conoscere se intenda c o n s e n t i r e il 
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benefìcio della r iduzione ferroviar ia per t ra -
sporto di malat i poveri a luoghi di cura a 
quei Comitat i esclusivamente di beneficenza 
che pure abbiano da l l ' ammala to stesso qual-
che con t r ibu to nella spesa. » 

EISPOSTA SCRITTA, — « I viaggi a prezzo 
ridotto degli scrofolosi ed a m m a l a t i indi-
genti sono regolati dalle concessioni spe-
ciali IV e V app rova t e con la legge 29 di-
cembre 1901, n. 562. In esso è s tabi l i to che i 
Comitati debbono farsi r iconoscere da l l 'Am-
ministrazione fer roviar ia comprovando la 
loro appos i ta cost i tuzione a scopo di bene-
ficenza e d imos t rando che l ' invio ed il man-
tenimento degli a m m a l a t i nei luoghi di cura 
avviene esclusivamente coi fondi raccolti 
dalla beneficenza. 

« Ora i document i in base ai qual i ve-
niva dal l 'Amministrazione compilato l 'elenco 
annuale dei Comitat i , essendo di d a t a vec-
chissima, perchè non mai r innovat i dalla 
prima vol ta che vennero presenta t i , si ri-
conobbe la necessità di assicurarsi che t u t t i 
i Comitat i cont inuassero sempre ad essere 
costituiti ed a funz iona re secondo è previ-
sto dalle r icordate concessioni. D a t o il lungo 
tempo trascorso, non era improbabi le che 
qualche Comi ta to avesse modificato la sua 
primitiva cost i tuzione e gli fosse venu to 
meno il d i r i t to a f rui re delle r iduzioni fer-
roviarie, e quindi per accer tare la vera si-
tuazione delle cose venne inv ia ta ques t ' anno 
a t u t t i i Comitat i una apposi ta circolare 
con la quale fu ad essi a p p u n t o ricor-
dato che il loro di r i t to alla concessione 
esiste in quan to siano cost i tu i t i a scopo di 
beneficenza ed in quan to l ' invio ed il man-
tenimento degli a m m a l a t i nei luoghi di cura 
avvenga esclusivamente c o n i fondi raccolt i 
dalla pubbl ica beneficenza, senza che nes-
suno dei beneficat i contr ibuisca nella spesa 
Q eeessaria . 

« Ora, colla d o m a n d a con tenu ta nell 'in-
terrogazione, si verrebbe invece a modificare 
uno dei pun t i fondamenta l i della conces-
sione e p ropr iamente quello che rappresen ta 
U n a garanzia per l 'Ammin i s t raz ione contro 

possibilità di abusi . 
« Una volta ammesso che la concessione 

Potasse essere f ru i t a anche da chi contri-
buisce in pa r te nella spesa, la concess ione 
^essa perderebbe quel ca ra t te re benefico in 
Prò dei soli ammala t i ve r amen te bisognosi 

la legge le ha volu to ass< gnare e fini-
rebbe poi con l 'assumere una applicazione 

estesissima. Una tale estensione sarebbe 
cont rar ia al concet to del l 'ordine del giorno 
n. 14 della Giunta generale del bilancio, ac-
ce t t a to dal Governo, e dalla Camera dei de-
p u t a t i approva to nella sua t o rna t a del 28 
febbraio u. s., col quale ordine del giorno si 
f anno voti per una restrizione dei viaggi in 
base a concessioni speciali. Pe r queste ra-
gioni nessuna modificazione po t rebbe essere 
a p p o r t a t a nelle condizioni delle concessioni 
speciali IV e V. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S t a to per i lavori pubbl ici 
annunz ia di aver da to risposta scr i t ta alla 
interrogazione dell 'onorevole Valvassori-Pe-
roni » sulla necessità di 'provvedere al de-
cente a r r edamen to della sala d ' a spe t to della 
s tazione ferroviar ia di Locate-Triulzi ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « A t tua lmen te alla 
s tazione di Locate-Triulzi esiste una sola 
sala d 'aspe t to , essendosi dovuto tempora-
neamen te occupare la sala di terza classe 
a sussidio del magazzino merci g rande ve-
locità; e in ta le unica sala si r icoverano 
i numerosi operai che par tono coi t reni del 
ma t t i no per Milano, po r t ando in quel lo-
cale t u t t i gli inconvenient i dei quali può 
essere causa la permanenza , sia pur breve, 
di gente della campagna . 

« Ciò n a t u r a l m e n t e rende diffìcile il man-
tenere in buono s ta to il mobilio di d e t t a 
sala. 

o I n ogni modo però sono s t a t e da te di-
sposizioni perchè l ' a r r edamen to di essa ven-
ga migliorato, ment re ad evitare in via de-
finitiva ogni ragione di l amen to si vedrà se 
non sia possibile di res t i tu i re alla sua de-
stinazione la sala di terza classe, costruendo 
presso il fabbr ica to viaggiatori un piccolo 
magazzino pel ricovero delle merci a grande 
velocità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' in terno annunzia di 
aver da to r isposta sc r i t t a al l ' interrogazione 
dell 'onorevole .Mancini Camillo, « per sapere 
se dopo sei mesi di commissario prefet-
tizio, essendo il Consiglio comunale deci-
m a t o di due terzi , non sia conveniente 
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provvedere allo scioglimento del comune di 
Terracina (Eoma) ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « Le elezioni che 
ebbero luogo in Terracina nel giugno del 
1910 per la rinnovazione del terzo dei con-
siglieri, riuscirono favorevoli agli opposi-
tori dell'Amministrazione in carica, i quali, 
pur non potendo disporre ancora della 
maggioranza, erano però in tale numero in 
Consiglio, da poter paralizzare l'azione de-
gli amministratori, per gli asprissimi dis-
sidi di persone e di partito, che erano stati 
ìa dolorosa ed inevitabile conseguenza del-
l 'acredine con cui si era combattuta la 
lotta elettorale. 

« Pro e contro i maggiorenti dell'Ammi-
nistrazione in carica, e specialmente contro 
l'assessore anziano avvocato Monti, anda-
vasi continuamente agitando l'opinione pub-
blica, così che quasi sempre l'apprezza-
mento sull'uomo coloriva quello sull'azione 
dell'amministratore. 

« Mai però si era verificato alcun fatto 
od alcun inconveniente di natura tale da 
giustificare o richiedere l'intervento diretto 
dell'autorità di vigilanza, la quale, giusta 
le disposizioni impartite dal Ministero sulle 
conclusioni della inchiesta eseguita dal-
l ' ispettore generale conte . commendatore 
Bianchi di Eoaseio, attendeva il risultato 
delle diffide rivolto agli amministratori. 

« Senonchè i dissidi in seno al Consi-
glio f»i andarono talmente acuendo, da por-
tare alle dimissioni del sindaco e della 
Giunta, ed obbligare la Prefettura ad in-
viare subito sul posto un commissario, col 
precipuo incarico di tentare una concilia-
zione che desse modo di assicurare all'Am-
ministrazione un normale e duraturo fun-
zionamento. 

« Nonostante l'azione spiegata dal com-
missario, il tentativo cadde nel vuoto ; ed 
il Cons'glio comunale, chiamato ad eleg-
gere sindaco e Giunta, confermò in carica 
l'uno e l'altra, continuando così quello stato 
di cose che veniva a rendere presso che 
impossibile l 'iniziativa e lo svolgimento di 
qualsiasi azione amministrativa. 

« Preoccupato di un tale fatto, il prefetto 
dichiara che non avrebbe mancato di inter-
venire a momento opportuno; quando il 
•colera colà apparso, fece risorgere maggior-
mente le competizioni dei partiti, per i primi 
provvedimenti adottati dall'assessore Monti, 
che in quel momento reggeva il comune, 
essendosi il sindaco momentaneamente al-
lontanato dalla pubblica cosa per un grave 
lutto famigliare. 

« L'opportunità di non lasciare ulterior-
mente dilagare, anche nei rapporti dell'or-
dine pubblico, le acri polemiche che anda-
vano colà sorgendo, e, più che tutto, la ne-
cessità di avere le maggiori garanzie di una 
azione energica ed efficace perla tutela della 
sanità pubblica, indussero il prefetto a man-
dare a Terracina un commissario tecnico, 
perchè attuasse tutte le misure del caso, e 
di disporre che l 'autorità municipale gli 
desse i modi ed i mezzi necessari peri i mi-
glior disimpegno dell'incarico a lui dato. 
Ma il continuo ripetersi di dimostrazioni 
ostili alla Amministrazione, ed il grave fer-
mento che esse lasciavano nella cittadinanza, 
resero necessario l'invio di un contingente 
di truppa, e successivamente nel novembre 
prossimo passato, la sostituzione del com-
missario sanitario con uno amministrativo, 
quando per l'acredine del morbo occorse in-
viare colà un funzionario del Ministero per 
le necessarie misure profilattiche-igieniche. 
Sostituzione questa che rendevasi necessaria 
sia per impedire che l'azione amministrativa, 
in un momento dì così grave importanza, 
potesse servire ulteriormente a pretesto di 
gare partigiane e di lotte personali, ma a-
vesse e desse invece tutte le maggiori ga-
ranzie di serenità e di energia e di impar-
zialità; sia ancora perchè, in seguito alle 
dimissioni di sette consiglieri comunali, an-
che gli altri sette consiglieri, rimasti in ca-
rica, avevano disertato completamente le 
adunanze. 

« L'opera del nuovo commissario ammi-
nistrativo giovò non poco alla difesa sani-
taria del comune e ad impedire la diffusione 
del male ; e fu d'altra parte così efficace per 
la pacificazione degli animi, che fu possi-
bile ritirare poco dopo la truppa colà in-
viata. Ma le speciali contingenze nelle quali 
si trovava il comune, gli impedirono fin0 

alla metà di gennaio, epoca in cui si chiuse 
il lazzaretto, di occuparsi delle altre esigenze 
amministrative, e per forza di cose fu co-
stretto a limitare la propria azione ai sô 1 

affari di maggiore importanza, quali, ad 
sempio, la formazione del bilancio 1911 ed 
i provvedimenti per l'appalto del dazio con-
sumo. 

<< Le dimissioni di altri consiglieri date fleJ 
frattempo (sono venti i consiglieri assegnai 
al comune di Terracina) ridussero al num^ 0 

di otto quelli rimas in carica, i m p e d e n d o 
in tal modo il funzionamento dell'Ammin1" 
strazione. 

«Ciò premesso, dichiarole che, allo stato 
delle cose, non resta che attendere i nuovi 
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rapporti della competente prefettura per 
esaminare quali provvedimenti definitivi si , 
potranno adottare sul riguardo. 

« Il sottosegretario di Stato j 
« C A L I S S A N O » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la marina annunzia di 
aver dato risposta scritta all' interrogazione 
dell'onorevole Pais-Serra ed altri deputati 
« per conoscere se i ministri dei lavori pub-
blici e della marina intendano provvedere 
perchè anche alle provincie della Sardegna 
siano estese le facilitazioni di viaggio ac-
cordate ad altre provincie dello Stato per 
le feste del Cinquantenario ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero della i 
marina ha rivolto le più vive istanze alla 
Società nazionale di servizi marittimi per 
ottenere a favore della Sardegna le facili-
tazioni di viaggio accordate alle altre Pro-
vincie dello Stato per le feste del Cinquan-
tenario dell'Unità italiana. 

« La Società nazionale di servizi marit-
timi, in seguito alle premure rivoltele, ha 
aderito ad estendere la riduzione del 60 per 
cento sui prezzi della tariffa comune (vitto 
escluso), già accordata ai congressisti, espo-
sitori e giurati pei viaggi di andata e ri-
torno fra i porti del Regno e Napoli, an-
che ai viaggi da qualunque porto del Regno 
a Livorno e Genova, ciò che offrirà modo 
ai viaggiatori provenienti dalla Sardegna 
di fruire delle desiderate facilitazioni di 
"viaggio. 

« II sottosegretario eli Stato 
« B E R G A M A S C O » . 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno d'oggi è dell'onorevole 
Camolini al ministro di grazia e giustizia « per 
conoscere, se non stimi opportuno di rimuo-
vere sollecitamente lo scandalo prodottosi 
Eiel tribunale di Catanzaro per gravi colpe 
addebitate al segretario di quella regia pro-
t r a , che hanno provocato le dimissioni 
dalla carica istruttoria affidata a quei giu-
dici ». 

Non essendo presente l'onorevole Caso-
n i , questa interrogazione s ' intende riti-

, rata. 
» . •» • 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
^teda, al ministro di grazia e giustizia e dei 
culti, « p e r sapere se non intenda ritornare 
afta pratica vigente fino ad alcuni anni or 
sono, perla quale non erano sottoposti alla 
registrazione della Corte dei conti i decreti 
non afficienti il bilancio, ed in ispecie i de- I 

creti di grazia, i decreti per dispense ma-
trimoniali, ed i decreti per cambiamento di 
stato civile ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

GUARRACINO, sottosegretario dì Stato 
per la grazia, giustizia e culti. L'articolo 13 
della legge sulla Corte dei conti, 14 agosto 
1862, è così concepito: « Tutt i i decreti reali, 
qualunque sia il Ministero da cui emanano 
e qualunque ne sia l'obbietto, sonopresentati 
alla Corte perchè vi si apponga il visto e 
ne sia fatta registrazione ». 

In virtù di tale disposizione generale e 
senza eccezioni i decreti di grazia furono 
sempre soggetti a registrazione. 

Data però la natura di tali decreti e la 
urgenza che in molti casi richiede la loro 
immediata esecuzione, fra il Ministero di 
grazia e giustizia e la Corte dei conti inter-
vennero accordi per i quali i decreti di gra-
zia s'inviano alla registrazione dopo la loro 
esecuzione. Per conseguenza nessun danno 
e nessun inconveniente potrebbesi lamen-
tare per l'adempimento di tale formalità. 

Per quanto riguarda le concessioni delle 
dispense da impedimenti civili per contrarre 
matrimonio, fino al 1897 esse venivano fatte 
in seguito a relazione al Sovrano, come tut-
tora si pratica per alcuni affari di culto, 
per le estradizioni, ecc. Non rivestendo per-
tanto siffatte concessioni la forma di veri 
e propri decreti reali, non venivano in-
viati alla Corte dei conti >per la registra-
zione. 

Il ministro Gianturco ritenne invece che 
anche per tali concessioni si dovesse seguire 
la forma comune del decreto reale, e da al-
lora si inviarono tali decreti alla Corte dei 
conti. 

Però, atteso il carattere di urgenza che 
rivestono quasi sempre tali provvedimenti, 
venivano trasmessi alla Corte dei conti 
(come si pratica per i decreti di grazia) 
dopo che se ne era data notizia agli inte-
ressati, dopo cioè che avevano avuto ese-
cuzione. Ma- la Corte dei conti non trovò 
regolare siffatto sistema e, per quanto al-
meno concerne i decreti di dispensa matri-
moniale, non ha creduto di derogare dalla 
norma comune, secondo la quale la regi-
strazione deve precedere l'esecuzione. 

E così anche per i decreti di cambia-
mento di nome o cognome si è sempre se-
guita la forma del decreto reale, con la con-
seguente registrazione. 
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Stan te la chiara disposizione dell 'arti-
colo 13 dianzi r icordato, che non ammet t e 
a lcuna eccezione, l 'osservazione della Corte 
dei conti deve ritenersi giusta. 

La registrazione alla Corte dei conti 
completa la efficacia del decreto ed è quindi 
regolare che la esecuzione di questo segua 
la registrazione. 

Ora se qualche deroga po t rà farsi per i 
decreti reali di grazia che r iguardano per 
la maggior par te condannat i già in espia-
zione di pena onde il ri tardo, dopo la so-
vrana conc i s ione , verrebbe ad essere di 
grave danno ai graziati, non potrà a l l e t -
t ando dirsi per i decreti di dispensa da im-
pedimenti civili, che hanno t a n t a impor-
tanza nel dir i t to fam'l iare e sulle quali con-
cessioni dopo avvenu ta la esecuzione non 
si po t rebbe più r i tornare. 

Credo quindi che, in base alla presente' 
disposizione della legge, non possa auto-
rizzarsi per siffatti decreti una eccezione, 
pr ima che essi abbiano ricevuta l 'u l t ima for-
mali tà che ne completi la efficacia giuridica. 

Anzi, t r a t t andos i di a t to così impor tante 
qual è il matrimonio, è necessario che tale 
formali tà avvenga prima, per evitare pos-
sibili contestazioni. 

Non disconosco che anche il r i tardo nella 
esecuzione di tali decreti possa essere dan-
noso. Ma a ciò si potrebbe provvedere o 
modificando la legge oppure raccoin andando 
che tal i decreti siano registrati con la mas-
sima urgenza. 
* P R E S I D È N T E . L'onorevole Meda ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MEDA. Io sono sodisfat to delle infor-
mazioni e anche del proposito che il Go-
verno manifesta di voler regolare con legge 
questa mater ia . 

Conosco l 'art icolo 13 della legge sulla 
Corte dei conti; so però che l 'estensione 
e la portata di questo articolo sono s ta te 
var iamente apprezzate dagli scrittori e da-
gli uomini di governo. Pe r mio conto, credo 
che una tendenza decentra t iva dovrebbe 
avviarci sempre più all 'esclusione di t u t t a 
la mater ia che non è d i re t t amente o indi-
r e t t amen te contabile : non ignoro che la 
Corte dei conti ha un ufficio anche costi-
tuzionale oltreché amministrat ivo; e s ta 
benissimo, ma la prat ica della v i ta e i bi-
sogni del pubblico t rovano t roppo spesso 
un ingombro nella registrazione; la quale 
poi per certi a t t i , come per quelli r if let tenti 
lo s tato civile, non può avere che un mero 
valore burocratico che può ripercuotersi 

anche con effetto doloroso specialmente 
quando si t r a t t a di questioni di s ta to civile. 

Io quindi mi auguro che la prat ica fu-
tura (tanto meglio se sarà sorret ta anche 
da una r i forma legislativa) possa accredi-
tare la tendenza che credo anche più libe-
rale, quella cioè di disimpegnare gli atti 
non contabili del l 'amministrazione da una 
formal i tà che non ha nessuna concludenza 
effett iva, e che risponde più che altro ad 
una tradizione dot t r inar ia . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Dentice al ministro dei la-
vori pubblici « per conoscere le ragioni del 
deplorevole r i tardo f rappos to dalla Dire-
zione delle ferrovie alla costruzione di un 
cavalcavia sul passaggio a livello in pros-
simità della stazione di Castelsangiorgio, 
dopo r iconosciutane 1' urgente necessità, 
per la quale opera si pretende un contri-
buto dal comune di Roccapiemonte, che è 
invece il principale danneggiato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'onorevole Dentice procla-
ma deplorevole il r i tardo f rapposto dalla 
Direzione generale delle ferrovie di Stato 
per non avere eseguito un passaggio a li-
vello in prossimità della stazione di Castel 
San Giorgio. 

Le ragioni che militano per dimostrare 
la oppor tuni tà di sopprimere i passaggi a 
livello sono note a tu t t i . E anche le ferrovie 
dello Sta to riconoscono la necessità di sop-
primere i passaggi a livello. 

I comuni di Castel San Giorgio, Rocca 
Piemonte , Brasiliano e Siano fecero da 
tempo domanda per ot tenere la c o s t r u z i o n e 
di un cavalcavia a l l a stazione di Cas te l 
San Giorgio (linea Cancello-Avellino) in so-
sti tuzione del passaggio a livello esistente 
in quella locali tà. 

L 'Amminis t razione delle ferrovie dello 
Sta to però, r icordando che vi sono sedici-
mila passaggi a livello, ai quali bisogna 
provvedere, dichiara che per ot tenere q u e s t a 
t rasformazione del passaggio a livello in 
sopra-passaggio o in sotto-passaggio occorre 
che i comuni contribuiscano nella spesa per 
la esecuzione delle opere esterne alla sede 
ferroviaria, comprese le relative espropria-
zioni, res tando a carico dell 'Amministra-
zione ferroviaria la costruzione del manu-
f a t t o a t t raversan te i binari. 

M a , a l l a r i c h i e s t a de l l e f e r r o v i e di S t a t o , 
i c o m u n i i n t e r e s s a t i si s o n o a s s o l u t a m e n t e 
r i f i u t a t i di d a r e a l c u n c o n c o r s o a l la s p e s a . 
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Per ques te ragioni, poiché l 'onorevole 
Dentice sa che non c'è obbligo da par te 
dello S ta to per queste t rasformazioni , le 
ferrovie dello S t a t o non possono provve-
dere secondo il desiderio dell 'onorevole Den-
tice. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dentice ha 
facoltà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

D E N T I C E . È evidente , onorevole sotto-
segretario di S ta to , che non possa dichia-
rarmi sodisfa t to , come è evidente la con-
traddizione pa ten te , nella quale ella è caduto 
nella sua r isposta. E mi pe rmet te rò di di-
mostrarlo. 

In ques ta p a r t e della provincia di Sa-
lerno esiste un ' unica s t rada che me t t e 
in comunicazione Roccapiemonte coi co-
muni di Bracigliano, Siano, Nocera Supe-
riore e Castel San Giorgio, e t u t t i quest i 
comuni col capoluogo della provincia. 

Il danno denuncia to da me è ve ramen te 
rilevante. 

La d e t t a s t r ada , la quale è a t t r ave r sa t a 
dalla linea fer roviar ia , res ta i n t e r ro t t a buo-
na p a r t e della g iornata , cioè al ma t t ino 
dalle 9 alle 11, e nel pomeriggio dalle 3 alle 6 
quando quei comuni non possono avere 
alcuna comunicazione f ra loro, perchè il 
passaggio a livello r imane chiuso. 

Allorché la l inea fu cos t ru i ta , i t reni 
erano pochissimi e il t raff ico minimo; non 
si t r a t t a v a che del percorso di una sola linea 
Napoli-Avell ino anche molto l imi ta to . In-
vece adesso la linea di Avellino è s t a t a pro-
lungata sino a Benevento , e si sono aggiunte 
le linee Codola -Nocera e Mercato San Seve-
rino-Salerno. 

T u t t o questo incrocio di linee nuove ha 
portato un tale incremento nel traffico, che 
vi sono da 35 a 40 t reni al giorno, che co-
stituiscono il maggior ingombro della linea, 
tanto che i c i t t ad in i di Roccapiemonte , vo-
lendo recarsi alla stazione e raggiungere il 
^eno, t rovano spesso che, pur essendo il 
treno in stazione, non è possibile salirvi, 
Perchè t u t t a la l inea è ost rui ta da carri , 
che impediscono il passaggio al l 'a l t ra par te , 
•love si t r o v a il casamento viaggiatori e 
l'ufficio dei biglietti . 

Questo grave inconveniente si è comu-
nicato alla Direzione delle ferrovie ; sono 
»tati* eseguiti sopraluoghi , si è cons t a t a t a 
l 'anormalità della cosa e si è r iconosciuta 
la necessità di p rovvedere alla cost ruzone 

cavalcavia; ma a l l 'a t to di eseguire l'o-
pera, t u t t o è anda to a monte. 

I n f a t t i l 'Amminis t raz ione delle ferrovie 
deliberazioni dei comuni interessat i che 

si sono a f f re t t a t i ad insistere ha risposto che 
avrebbe costruito il cavalcavia, purché i 
comuni avessero contr ibui to nella spesa. 

Pe rò i comuni non sono al caso di po-
tervi provvedere , perchè hanno s t r ema t i bi-
lanci, di m in ima eDtità, nè sarebbe facile 
s tabi l i re il quan t i t a t i vo spe t t an t e ad ogni 
comune . 

I n ques te condizioni è necessario che 
p rovveda l 'Amminis t raz ione delle ferrovie, 
perchè se l ' inconveniente esiste e la conti-
nu i t à del servizio rende impossibile il pas-
saggio ai pedoni, alle ve t t u r e ed ai carri in 
quella local i tà , la responsabi l i tà di questo 
s ta to di cose r icade t u t t o su l l 'Amminis t ra -
zione ferroviar ia , la quale deve p rovvedere 
ad eliminarlo. 

E ciò è t a n t o vero che alle protes te delle 
popolazioni si sono aggiunte anche le azioni 
giudiziarie di imprese industr ial i , le quali 
hanno f a t t o ricorso ai magis t ra t i per ot-
tenere il deb i to indennizzo dei danni loro 
ar recat i da l l 'Amminis t raz ione . 

Credo dunque che, meglio esamina ta la 
cosa, si dovrà provvedere u n a buona vol ta 
da p a r t e de l l 'Amminis t raz ione alla costru-
zione del cavalcavia , che costerà molto meno 
che al t rove, perchè la l inea è cos t ru i ta in 
t r incea . Solo così si renderà un po ' di giu-
stizia a quei ci t tadini , r i to rnerà la t r an -
quil l i tà nella popolazione, che è s tanca di 
a t t endere invano il r iconoscimento del suo 
diri t to, si agevolerà l ' incremento del traffico 
e r i tornerà il benessere p rodu t t i vo e fecon-
do in quelle cont rade . 

Se i voti di quei comuni, che rispecchiano 
il sen t imento vero dei paesi, non sa ranno 
accolti, dovrò con mio r increscimento t ra-
s formare la mia in terrogazione in interpel-
lanza. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Chiedo di parlare, 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. I l r ag ionamento che f a »l'o-
norevole Dent ice si po t rebbe appl icare a 
t u t t i gli al tr i passaggi a livello che ascen-
dono a mol te migliaia. {Oh!oh!-Interruzioni). 

Ricorderò a questo proposito che l 'Am-
ministrazione comunale di Ancona ha con-
sent i to a contr ibuire per la soppressione del 
passaggio a livello esistente presso quella 
s taz ione molto impor t an te , e che altre am-
ministrazioni comunal i hanno concorso alla 
spesa occorrente per queste soppresioni. 

Non capisco d u n q u e perchè si debba 
fare un'eccezione per il passaggio a livello 
esistente presso la s tazione di Castelsan-
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giorgio. Mi permetto di dare all'onorevole 
Dentice un consiglio; presenti una proposta 
di legge di sua iniziativa e la Camera de-
ciderà se l'eccezione possa essere fatta. 
{Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Eugenio Chiesa, al ministro 
della marina, « per conoscere se creda con-
forme al rispetto del principio di libertà in 
materia religiosa che gli allievi delPAcca-
demia navale di Livorno sieno ogni dome-
nica condotti alla messa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. La materia religiosa presso 
l'Accademia navale di Livorno è discipli-
nata dall'articolo 41 del regolamento del 
primo novembre 1908, il quale è concepito 
così : 

« Per tutti gli allievi appartenenti alla 
religione cattolica è obbligatorio assistere 
alla messa nei giorni prescritti dal Comando. 

« La esonerazione da tali obblighi può 
essere soltanto concessa quando ne sia fatta 
richiesta dai genitori degli allievi o da chi 
per essi. 

« È facoltativo sodisfare le altre prati-
che religiose. 

« Per gli allievi di altre religioni, ove le 
famiglie lo richiedano, il comandante potrà 
permettere loro di uscire durante l'ora sta-
bilita dall'orario dell'Accademia per il ser-
vizio religioso, al fine di accudire alle pra-
tiche del loro culto ». 

Nella pratica, il Comando dell'Accademia 
fa accompagnare alla messa, alla vicina 
chiesa di San Jacopo, ed in rango, gli allievi 
cattolici, i cui parenti non fanno in propo-
sito domanda speciale. 

Come può quindi vedere l'interrogante, 
è lasciata piena e completa libertà alle fa-
miglie di disporre che gli allievi siano eso-
nerati dall'obbligo della messa e di richie-
dere che essi accudiscano alle pratiche di 
altri culti. 

Alcune famiglie, infatti, hanno usato di 
tale facoltà, richiedendo che i loro figliuoli 
siano esonerati dall'assistenza al servizio 
religioso. 

Per la maggioranza, dovendosi presu-
mere che le famiglie desiderino che essi as-
sistano alla messa, l 'Istituto provvede a far-
veli accompagnare ordinatamente. 

A tale sistema ci sarebbe, forse, potuto 
sostituire quello di dare libertà nelle ore del 
culto a quegli alunni, che avessero voluto 
assistere alla messa. 

Però questa innovazione, possibile finora, 
non è più consigliabile adesso che è variato 
il sistema delle ammissioni nell'Accademia, 
in modo che possono, per questo anno, en-
trarvi ragazzi a cominciare dall'età dil3 anni. 

Avuto riguardo alla giovane età dei fu-
turi nuovi ammittendi ed al pericolo di la-
sciarli liberi e soli in grande numero nel-
l'ora del servizio religioso, sarà preferibile, 
in pratica, di continuare nel sistema antico. 

Credo di avere così risposto alla interroga-
zione dell'onorevole Chiesa, perchè non pen-
so che egli voglia con la sua interrogazione 
lamentare che gli allievi siano condotti 
alla messa in rango, giacché questa è una 
semplice questione di forma e trova la sua 
piena giustificazione in ragioni di economia 
di tempo e di disciplina militare. 

Faccio poi osservare all'onorevole Chiesa 
I che anche gli allievi delle scuole del regio 

esercito sono condotti alla messa in rango. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Eugenio 

Chiesa ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

CHIESA EUGENIO. Avrei sperato che 
l'elemento civile, entrato nel palazzo di 
Sant'Antonino dei Portoghesi, vi avesse 
portato, almeno ora, per armonia imitativa, 
un soffio di modernità. 

Ma le dichiarazioni dell'onorevole sotto-
segretario di Stato non possono a tale ri-
guardo sodisfarmi. 

I colleghi, che hanno inteso leggere l'ar-
ticolo 41 del regolamento, debbono notare 
la diversità di trattamento, che è fatta agli 
allievi cattolici in confronto di quelli acat-
tolici. Gli allievi cattolici debbono ipso jure 
seguire le pratiche religiose ; per gli altri è 

« necessario o, quando alle pratiche della loro 
fede vogliano adire, la richiesta dei genitori. 

Una seconda osservazione investe que-
sto retrogrado regolamento del 1908. I mor-
morii della Camera hanno significato come 
tale regolamento appaia in ritardo colla li-
bertà... 

Voci. No ! no ! 
CHIESA E U G E N I O . Onorevoli colle-

ghi, mormorare bisognava più f o r t e q u a n d o 

il ministro della pubblica istruzione, al 
quale è commesso l'indirizzo g e n e r a l e degli 
studi anche nei convitti militari, ha soste-
nuto qui, in base al parere di c o m p e t e n t i 

consessi, che i comuni nelle scuole elemen-
tari del Regno non debbono dare Pinsegna' 
mento religioso, se non venga e s p r e s s a m e n t e 

j domandato dalle famiglie. | 
! DI MARZO. Ma qui si tratta di con-
f vi t t i ! (Commenti — Interruzioni) 
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r C H I E S A E U G E N I O . E la s tessa c o s a . J 

Notate, onorevoli colleghi, che il giorno, in 
cui si d isse: se voi, padr i di famiglia, volete 
l ' insegnamento religioso, r ichiedetelo, si ve-
rificarono i casi di Firenze e di Milano, dove 
per incan to le coort i dei devot i si sciolsero... 
(.Interruzione del deputato Meda — Interru-
zione del deputato Cermenati — Commenti 
all'estrema sinistra). 

Onorevole Meda, leggeremo cer to opu-
scolo suo sul 1859 e sul 1870 e ved remo se 
quanto vi si t r ova s t a m p a t o va d ' accordo 
ancora con le sue idee, e se cer te comme-
morazioni dello S t a t u t o , che leggerò alla 
Camera nel caso in cui ella i n t e n d a r ipar-
lare su ques to a rgomento , si conciliano col 
patr iot t ismo i ta l iano. 

Dico f r a t t a n t o che, se a l l 'Accademia na-
vale di Livorno per i cat tol ici si p ra t icasse 
quanto è s tabi l i to per gli acat tol ic i , si ve-
drebbero pochi p a r e n t i degli a lunni doman-
dare la osservanza delle p r a t i che religiose 

Se le mie informazioni sono esat te , mi 
risulta che, quando , a l l ' annunzio della mia 
interrogazione, il min is t ro della mar ina 
chiese al c o m a n d a n t e de l l 'Accademia nava le 
di comunicargl i quali e q u a n t e famigl ie 
avessero d o m a n d a t o le p ra t i che religiose 
per gli allievi del l 'Accademia, ebbe la se-
guente risposta: nessuna. Ma, aggiunse il 
Comando, i convi t tor i si conducono alla 
messa, perchè così è prescr i t to dal regola-
mento anche per i "convi t t i mil i tar i . (Inter-
ruzione dell'onorevole sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi). E l 'onorevole sot tose-
gretario di S t a to Vicini sa che a Modena 
vi sono car tol ine i l lus t ra te che r i t r aggono 
nel non eroico a t t egg iamen to gli. allievi di 
quell 'Accademia che accedono alla chiesa. 
(•Rumori — Interruzioni). 

Ma, s t iamo all ' intr inseco del f a t t o . Su 
questo ho sent i to espr imere dei dubbi dal-
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to . Io vor-
rei sapere che cosa avrebbero de t to e l 'ono-
revole Bergamasco ed il nostro i l lustre Pre-
sidente, onorevole Carmine , che sono s ta t i 
s tudent i , se non erro, del Pol i tecnico di 
Milano, se il loro preside Brioschi, l ' eminente 
professore, per preparar l i alle discipline ma-
tematiche, avesse vo lu to condurl i cogli al-
tri allievi alla s an ta messa. (Vivi rumori). 

Eh S onorevoli colleghi, è inut i le rumo-
reggiare, è la s tessa cosa. Si t r a t t a a Li-
vorno di un I s t i t u t o d ' i n d o l e tecnica, non 
di un seminario, e, r ipe to , è doloroso vede re 1 

gli allievi de l l 'Accademia nava le a n d a r e in 
rango dalla piazza alla chiesa di San J a c o p o 
Per dirvi le preghiere , comanda t i da un 

ufficiale e in fila come u n a confra te rn i ta» 
f r a le beghine. . . (Vivi rumori) proprio in 
quella c i t t à dove u n antico paggio del Gran-
duca , oggi generale c o m a n d a n t e della divi-
sione, si a b b a n d o n a a p ra t i che gesuit iche, 
e dove il professore caval ier F rancesco Pel-
legrini insegnan te del l 'Accademia nava le si 
firma in un Comi ta to d 'onore cost i tu i to dai 
gesuiti e da i clericali per la erezione di un 
m o n u m e n t o a Leone X I I I . Sicché deve 
sembrare t a n t o più deplorevole u n a manife-
stazione col le t t iva in t a l senso da p a r t e dello 

, S ta to , in uno dei suoi i s t i tu t i . 
Nella p a t r i a di Gian Domenico Guerrazzi , 

non v ' è bisogno di affiggere, come si fa nel-
l 'Accademia nava le la preghiera della Reg ina 
Madre, d e t t a t a da Bonomel l i per i mar ina i , 
nè vi è bisogno di condurre quegli allievi, 
Ghe, dov ranno essere i nostr i uomin i di 
m a r e del l 'avvenire , a p ra t iche obbl igator ie 
di rel igione. Non questo, m a so l tan to i ge-
nerosi esempi di coloro che operarono con 
la p e n n a e con la spada per l ' I t a l i a po t ranno 
darc i i f u tu r i c o m b a t t e n t i per la pa t r i a e 
per' la l iber tà . (Rumori — Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a in ter -
rogazione dell 'onorevole Eugenio Chiesa, al 
minis t ro delle poste e dei telegrafi , « p e r 
conoscere, a segui to di u n a circolare re-
cente della Direzione genera le delle poste 
circa la f r a n c a t u r a delle f a t t u r e di com-
mercio, se non creda venu to il m o m e n t o 
di concretare ujia disposizione, la qua le 
p e r m e t t a l ' a f f r ancaz ione con c inque cente-
simi di t u t t e le f a t t u r e commercial i , comun-
que r eda t t e , ciò che r iusci rebbe a beneficio 
del pubbl ico e del l 'e rar io ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le pos te ed i telegrafi ha facol tà di r i spon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste e pei telegrafi. Pass iamo pure, onorevole 
Eugenio Chiesa, dalle cose sacre alle p ro -
fane, (Si ride) e giacché ella ha volu to unire 
due a rgoment i così diversi, dopo le messe, 
ven iamo a pa r l a r e delle f a t t u r e commercial i . 

C H I E S A E U G E N I O . A l t r e t t a n t o inte-
ressant i . | 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste epei telegrafi. Non voglio far . confront i . . . 

G U A B B A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Quando non si 
t r a t t i di vend i t a di ar redi sacri ! (Ilarità). 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per leéo-
ste e pei telegrafi. Solo in questo caso vi sa-
rebbe connessione con la p recedente inter-
rogazione. . . L 'onorevole Eugenio Chiesa si è 
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già o c c u p a t o del le f a t t u r e c o m m e r c i a l i , du-
r a n t e l a discussione del b i lancio delle poste 
e dei te legraf i , ed il ministro r ispose allora 
che del la p r o p o s t a di p o r t a r e a c i n q u e cen-
t e s i m i l ' a f f r a n c a t u r a delle f a t t u r e di com-
mercio a v r e b b e f a t t o e s t a v a f a c e n d o a m p i o 
a r g o m e n t o di d i l igente studio, di questo, 
c o m e di altri a r g o m e n t i interessant iss imi e 
p r a t i c i per il serv iz io e per il p u b b l i c o , ac-
c e n n a t i d a l l ' o n o r e v o l e Chiesa. I l ministro 
h a c o m p i u t o i suoi s tudi , ed ha p r o n t o un 
disegno di legge che c o m p r e n d e q u e s t a ed 
a l t re b u o n e r i forme, disegno di l egge che 
sarà presentato alla C a m e r a non a p p e n a 
siano presi gli accordi con gli a l tr i Mini-
steri che pure alla cosa sono interessat i . 
L a p r o p o s t a ed il r i c h i a m o de l l 'onorevo le 
Chiesa p o t r a n n o quindi, a breve s c a d e n z a , 
essere sodis fat t i , se il P a r l a m e n t o a p p r o v e r à 
il d isegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e E u g e n i o 
Chiesa ha f a c o l t à di d ichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

C H I E S A E U G E N I O . Ho" v o l u t o p r o v o -
care u n a p u b b l i c a r isposta d a l l ' o n o r e v o l e 
s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o su q u e s t o argo-
m e n t o in segui to ad u n a circolare del la 
D i r e z i o n e generale delle poste, che ev iden-
t e m e n t e non era m o l t o in a r m o n i a con le 
intenz ioni , con le b u o n e e l o d e v o l i inten-
zioni , del Ministero. L a Direz ione generale, 
e lo dice con quel la sua circolare, a v e v a lo 
zelo di f a r osservare le disposiz ioni v i g e n t i . 

O g g i che u n a p r o m e s s a f o r m a l e di r i f o r m a 
C'è, io ne prendo a t t o , e s tarò qui, sent inel la 
v i g i l a n t e , perchè anche su questo a r g o m e n t o 
si p r o v v e d a c o n f o r m e m e n t e ai bisogni e ai 
desideri del p u b b l i c o e anche nell ' interesse 
de l l ' e rar io . E p iù presto f a r e t e (lo d ica al 
ministro del tesoro se avesse q u a l c h e esi-
t a n z a ) più sicuro e m a g g i o r e sarà l ' i n t r o i t o 
p e r questo r a m o di p u b b l i c o servizio. 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e 
degl i onorevol i S a n j u s t , B i g n a m i e M o n t ù , 
a i minis tro de l l ' i s t ruz ione p u b b l i c a , « per 
conoscere q u a n d o il G o v e r n o i n t e n d a di 
presentare un disegno di legge circa le scuole 
superiori di a r c h i t e t t u r a ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
la p u b b l i c a i s t ruz ione h a f a c o l t à di r ispon-
dere . 

T E S O , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Su l l ' i s t i tuz ione delle scuole 
superiori d ' a r c h i t e t t u r a si discute da m o l t o 
t e m p o . 

L a quest ione f u r i s o l l e v a t a r e c e n t e m e n t e , 
q u a n d o si p r e s e n t ò il disegno di legge per 
i l r i o r d i n a m e n t o d e l l ' A l b o g iudiz iar io de-

gli ingegner i , a r c h i t e t t i e per i t i agronomi 
I n q u e l l ' o c c a s i o n e molt i pres ident i d 'ac 
c a d e m i e e di sodal iz i art ist ic i e capi di 
i s t i t u t i d 'ar te , hanno espresso il v o t o che si 
procedesse al la i s t i t u z i o n e di queste scuole 
I l G o v e r n o h a r i c o n o s c i u t a p iù v o l t e l 'op 
p o r t u n i t à del la p r o p o s t a ; e l 'ha impl ic i ta 
m e n t e r i confermata anc-hè testé c o n u n a di 
sposizione t r a n s i t o r i a , inser i ta a p p u n t o nel 
disegno di legge per il r i o r d i n a m e n t o del-
l ' A l b o degli a r c h i t e t t i . 

A l l ' i s t i t u z i o n e delle scuole superiori di 
a r c h i t e t t u r a si o p p o n e v a n o di f f icoltà di va-
rio genere. 

L a s c i o da p a r t e quelle finanziarie, poi-
ché si t r a t t a di u n a spesa r e l a t i v a m e n t e 
tenue, che p o t r à a n c h e essere a l l e v i a t a dai 
c o n t r i b u t i degli enti loca l i . 

L e di f f icol tà m a g g i o r i d e r i v a v a n o dall ' in-
dole stessei del le scuole da ist i tuirsi , perchè 
gli sc ienziat i r i c h i e d e v a n o che esse provve-
dessero a u n a seria p r e p a r a z i o n e sc ient i f ica , 
m e n t r e i n v e c e gli ar t is t i e s i g e v a n o che vi 
si impart issero p r e v a l e n t e m e n t e insegna-
m e n t i ar t i s t ic i . 

A questa d i f f i co l tà d ' i n d o l e d i d a t t i c a se 
ne a g g i u n g e v a u n ' a l t r a , r i g u a r d a n t e le sedi. 
P a r v e a molt i che queste scuole dovessero 
sorgere nelle nostre maggior i c i t tà ; a d altri 
s e m b r a v a che i n v e c e dovessero a v e r v i t a in 
a m b i e n t i art is t ic i . 

P e r la i s t i t u z i o n e delle s c u o l e di archi-
t e t t u r a presentarono disegni di l e g g e vari 
ministr i della p u b b l i c a i s t r u z i o n e : gli ono-
r e v o l i Bosel l i , Vi l lar i , M a r t i n i e R a v a ; ma 
queste p r o p o s t e non a r r i v a r o n o alla discus-
sione del la Camera . 

D o p o di al lora si è f a t t o c a m m i n o , perchè a 
Milano e a T o r i n o si sono c o s t i t u i t e di f a t t o 
sezioni di a r c h i t e t t u r a n e l l ' I s t i t u t o superiore 
e nel P o l i t e c n i c o . Occorre , però, d o t a r e di si-
mili scuole a l tre g r a n d i c i t tà , part icolar-
m e n t e quelle d o v e la c u l t u r a e l ' a m b i e n t e 
possono c o a d i u v a r e e f f i c a c e m e n t e l ' insegna-
m e n t o della nobi l iss ima ar te . 

C o n questi i n t e n t i è s ta to p r e p a r a t o un 
disegno di l egge , il qua le in q u e s t o m o m e n t o 
è in esame presso il Ministero del tesoro. O v e 
il ministre» del tesoro dia la sua adesione, 
e s e g u a l ' a p p r o v a z i o n e del Consig l io dei mi-
nistri, il d isegno di l e g g e sarà p r e s e n t a t o al 
P a r l a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e S a n j u s t ha 
f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

S A N J U S T . I o v o r r e i d i c h i a r a r m i sodi-
s f a t t o , m a p u r t r o p p o i d ivers i d u b b i che 
l 'onorevole s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o ha espo-
sti, mi lasc iano m o l t o perplesso. 
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TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Sono dubbi che r iguardano 
il passato. . . 

S A N J U S T . La ragione della mia inter-
rogazione credo che sia chiara; ed è chiara 
t a n t o che lo stesso onorevole sot tosegreta-
rio d i S ta to ha accennato al disegno di 
legge che si deve fra breve discutere circa 
l 'Albo degli ingegneri, archi te t t i e agrimen-
sori. Orbene, per accordi presi, la Commis-
sione doveva a t t ende re la presentazione del 
disegno di legge sulle scuole superiori di 
a rch i te t tu ra come f a t t o nuovo per por ta re 
alla sua relazione, già l icenziata e già di-
str ibuita, alcune modificazioni che avreb-
bero reso più facile la discussione di quel 
disegno di legge. 

Ma la Commissione, malgrado gli affida-
menti ufficiosi o t tenu t i , vede che sono pas-
sati ormai 27 o 28 giorni ed il proget to non 
viene presen ta to . Era perciò necessario che 
la Commissione par lamentare , che ho l'o-
nore di presiedere, si potesse scagionare del 
r i tardo nel concre ta re le modificazioni alla 
sua relazione, e facesse sapere per quali ra-
gioni il proget to t a n t o a t teso non si discute. 

S tando le cose in questi termini , a me 
non res ta al t ro che r accomandare v ivamen te 
al ministro della pubbl ica is t ruzione che il 
proget to venga presto p resen ta to alla Ca-
mera. E ciò non solo (poiché ho f a t t o l ' in-
terrogazione su ques to oggetto) non solo 
per il riflesso che il disegno di legge deve 
aiutarci a ben risolvere la ques t ione della 
tu te la professionale, ma più ancora , perchè 
ogni anno che passa ci fa sentire maggior-
mente il grande disdoro per il nostro paese, 
che è la culla delle art i belle, di non avere 
scuole superiori in quella disciplina che u n a 
volta era suo van to ! 

Girando l ' E u r o p a t roviamo da Pie t ro-
burgo a Londra , da Madrid a Mosca, le 
impronte carat ter is t iche della nos t ra archi-
t e t tu ra . Da per t u t t o vediamo ordini nostri 
architet tonici r ip rodo t t i nei migliori edilìzi 
del secolo passa to e del principio di questo. 
Ciò f u f a t t o per meri to nostro, da a r t i s t i | 

nostri, da l l ' I ta l ia . Ora noi and iamo deca-
dendo in conf ron to delle a l t re nazioni, e 
mentre a l t rove vi sono scuole di a r c h i t e t t u r a 
che r ispondono allo scopo, noi non abb iamo 
a t fa t to ciò che occorre per poterci t enere al 
livello delle a l t re nazioni. 

Per queste ragioni insisto fo r t emen te 
perchè il proget to sia al più pres to presen-
ta to . I n quan to alla difficoltà finanziaria il 
collega Valeri ha u n a sua interrogazione al-
l 'ordine del giorno ed essa sarà svolta do-

mani o dopodomani . Risponderà l 'onorevole 
ministro del tesoro, e allora vedremo a che 
cosa a t tenerci dopo quella r isposta. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
de l l 'onorevole .Bel t rami al minis t ro di agri-
co l tura , indus t r i a e commercio « per sapere 
se e come il Governo intese ed in tenda as-
secondare i vo t i emessi dal Consiglio supe-
riore del lavoro nella seduta del 24 mar-
zo 1905 per la tu te la degli operai contro 
gli in for tun i edilizi ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
^agr ico l tu ra , indus t r ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere . 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Non oc-
corre r i levare l ' impor t anza della in ter roga-
zione del l 'onorevole Bel t rami , il quale forse 
av rebbe seguito miglior consiglio p o r t a n d o 
l ' a rgomento in sede di in terpel lanza , perchè 
così av r ebbe a v u t o informazioni ampie e 
compie te sul l 'opera che il minis t ro ha spie-
gato e va spiegando affinchè i vo t i del Con-
siglio superiore del lavoro abb iano piena 
appl icazione. 

Espor rò t u t t a v i a b revemente ciò che in 
ques ta mate r ia il Ministero va facendo. 

Nella t o r n a t a del 23 marzo 1905, il Con-
siglio superiore del lavoro approvò un or-
dine del giorno il quale esprimeva una serie 
di vot i a f fe rmant i la necessità : 

1° di s tabi l i re non solo per le c i t tà , 
ma anche e s o p r a t u t t o per le campagne , 
norme edilizie bene s tud ia te e bene rispon-
dent i alle esigenze ed alle consuetudin i delle 
local i tà nelle qual i l 'opera si deve compiere, 
a f f idandone l ' a c c e r t a m e n t o del l 'osservanza 
a tecnici municipal i e provincial i e al per-
sonale del Genio civile ; 

2° di esigere in modo tassa t ivo che ogni 
lavoro si debba compiere so t to la con t inua 
sorvegl ianza di persone aven t i la d o v u t a 
pra t ica , in modo che vi sia sempre chi debba 
r ispondere pe r sona lmen te di ogni s inistro 
che avvenga per l ' inosservanza delle norme 
sanci te dalla pra t ica e da speciali regola-
ment i ; 

3° di regolare meglio le indagini che 
debbono esser f a t t e in seguito ad ogni in-
fo r tun io aven te u n a qua lche grav i tà , in 
modo da de te rmina rne con precisione le 
cause e da evi tare che con un maggiore com-
penso pecuniar io alle v i t t ime si abb iano a 
me t t e re al coper to le responsabi l i t à incon-
t r a t e da l l ' imprend i to re sia per sorveglianza 
i n a d e g u a t a ai bisogni, sia per t r ascura tezza , 
sia per avidi tà di maggior lucro ; 
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4° di fare appello a tutte le associaz'oni 
professionali perchè curino di educare gli ope-
rai al rispetto delle norme di prudenza, che 
dovranno impiegare, e far loro compren-
dere che la loro incolumità molto dipende 
dalla loro buona volontà e dàlia loro dili-
genza; 

5° provvedere al più presto alla costitu-
zione dell 'Ispettorato del lavoro funzionante 
a seconda delle deliberazioni del Consiglio 
del lavoro, che include l ' intervento dei con-
trollori operai. 

L ' o p p o r t u n i t à dei voti formulati dal 
Consiglio superiore al lavoro è dimostrata 
dalla considerazione che i lavori edilizi 
dànno un grandissimo contingente agli in-
fortuni degli operai ; questo si deve non 
soltanto alla natura dei lavori stessi, ma, 
e principalmente, alla inosservanza da parte 
degli operai dei due regolamenti che riguar-
dano il lavoro degli operai nelle industrie 
edilizi«1, il regolamento generale del 26 giu-
gno 1899, che si riferisce a tutte le indu-
strie e quello speciale del 27 maggio 1900. 

Qnindi io credo, e mi pare che lo stesso 
avviso traspare dalle deliberazioni testé lette 
dal Consiglio superiore del lavoro, che piut-
tosto che moltiplicare le disposizioni legisla-
t ive o regolamentari, convenga intensifi-
care la vigilanza là dove sono costruzioni 
edilizie, per ottenere la rigorosa applica-
zione delle norme vigenti. Convinto di que-
sto bisogno, il Ministero di agricoltura, va-
lendosi di una facoltà che ad esso è data 
"dall'articolo 137 del regolamento generale, 
richiese dal Ministero dei lavori pubblici che 
volesse indicare in ciascuna provincia due 
o tre ufficiali del Genio civile, ai quali si 
potesse affidare in modo permanente la vi-
gilanza delle costruzioni in corso nella pro-
vincia stessa. 

I l Ministero dei lavori pubblici, conside-
rato l 'argomento, rispose che avuto riguardo 
alla scarsità e -alla mobilità del suo perso-
nale, non era in condizione d'indicare in-
gegneri del Genio civile che si potessero in-
caricare permanentemente di questo servi-
zio, ma che lo avrebbe fatto, caso per caso, 
per ogni determinata costruzione, -secondo 
le iichieste del Ministero di agricoltura. Si 
dovette per necessità accettare questo stato 
di cose, e specialmente in quelle Provincie 
dove i lavori edilizi sono più frequenti ed 
attivi, non si manca di affidarne la vigi-
lanza agli ingegneri del Genio civile. 

Debbo però dichiarare e riconoscere, d'ac-
cordo in ciò con l'onorevole Beltrami, che 
questa vigilanza riesce assolutamente ina-

deguata allo scopo. Essa è fa t ta saltuaria-
mente dagli ingegneri del Genio civile, che 
hanno ben altri e numerosi compiti. La vi-
igilanza quindi non riesce quale sarebbe 
desiderabile per lo scopo che il legislatore 
si è prefìsso. 

Rimedio al grave inconveniente sarà dato 
dall'approvazione di quella legge sull'ispet-
torato dei lavoro, che la Camera ha esami-
nato, e che trovasi da un pezzo davanti al 
Senato. Allora l ' ispettorato del lavoro non 
sarà più il privilegio di alcune Provincie, 
dove esio già sodisfacentemente funziona, 
ma sarà esteso a tutte le Provincie d'Ital ia, 
e tut te quindi ne potranno risentire i bene-
fici effetti. 

Indipendentemente da ta le aspirazione, 
il nostro Ministero ha aperto trattat ive 
con quello dei lavori pubblici, perchè que-
st 'ultimo voglia incaricare gli uffici tecnici 
di ciascuna provincia della compilazione di 
norme regolamentari specifiche, destinate 
principalmente a sodisfare i bisogni del 
luogo dove i regolamenti stessi dovrebbero 
funzionare. 

È inutile dire che in questi regolamenti 
si terrebbe conto delle abitudini locali e 
soprattutto dei diversi metodi di costruzione 
vigenti nei diversi luoghi; e la loro compi-
lazione risponderà a quello che è, credo, il 
primo dei voti formulati dal Consiglio su-
periore del lavoro. 

Potranno anche giovare allo stesso in-
tento di rendere più efficace la vigilanza e 
di attribuire la responsabilità delle costru-
zioni a persona idonea, le disposizioni di 
quel disegno di legge per l'esercizio della 
professione di ingegnere e di architetto, che 
fin dall 'estate scorsa è stato presentato alla 
Camera dal ministro della istruzione. 

Eiguardo poi alle indagini che si prati-
cano nei casi di infortuni, debbo dichiarare 
all'onorevole Beltrami, che del resto avrà 
avuto occasione di constatarlo, che le in-
dagini fat te già oggi sotto l ' impero del 
regolamento vigente a mezzo di ispettori 
inviati subito sul luogo ove si verificano i 
sinistri, specialmente se raggiungono una 
certa gravità, sono così att ive e diligenti, 
che non lasciano a desiderare nei riguardi 
della tutela degli operai. 

Con ciò non voglio escludere la possibi-
l ità di ulteriori perfezionamenti, e in occa-
sione di un ritocco del regolamento attual-
mente vigente, potrà studiarsi ancora e 
meglio questa materia, per vedere se sia il 
caso di dettare norme ancora più precise 
e rigorose. 
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Riguardo al penul t imo dei voti manife-
stat i dal Consiglio superiore del lavoro, che 
cioè il Ministero provveda quasi ad un 'opera 
di propaganda sopra tu t to presso le associa-
zioni operaie, perchè esse infondano nei loro 
aderent i la convinzione che la tutela della 
incolumità degli operai si garant isce anzi-
tu t to con la prudenza e diligenza, posso assi-
curare l 'onorevole Beltrami che il Ministero 
non tralascia occasione perchè ciò si faccia. 
Ma di quest 'opera possono, meglio del Go-
verno, incaricarsi quelli che, per la loro pro-
fessione, per le loro abi tudini e per le loro 
funzioni, sono in con ta t to diret to colle as-
sociazioni operaie, poiché certi precetti , 
quando vengono dal Governo, non hanno 
quella at tendibi l i tà e quel credito che hanno 
invece quando sono suggeriti da persone che 
godono la piena fiducia degli operai inscri t t i 
alle varie associazioni. 

Credo di aver così risposto all 'onorevole 
Beltrami, nei limiti che una interrogazione 
permet te . E concludo assicurando l 'onore-
vole Bel t rami che il Ministero non solo si 
vale di t u t t i i mezzi amminis t ra t iv i che 
sono a sua disposizione, ma si varrà anche 
di t u t t e le iniziative di cara t tere legislativo, 
affinchè alla incolumità della vita degli ope-
rai sia assicurata quella tu te la cont inua , 
vigile e coscienziosa che io credo sia un 
dovere delle classi dirigenti verso quelle di-
seredate. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Beltrami 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BELTRAMI . Sono stato mosso a pre-
sentare questa interrogazione per i f requenti , 
impressionanti infor tuni edilizi che dovun-
que si verificano. 

La Società dei murator i di Milano e pro-
vincia ha rivolto al Consiglio superiore del 
lavoro, nel 1905, un memoriale, ove ha in-
dicato, come cause di gravi inconvenienti la 
esagerata econo mia nell'impiego dei materiali, 
la grande t rascuratezza nelle costruzioni e la 
impuni tà nei casi d ' infor tunio sul lavoro; 
reclamando la costi tuzione di commissioni 
permanent i di vigilanza, con inclusa la rap-
presentanza operaia. 

L'onorevole sottosegretario di S t a to ha 
voluto, quasi, addossare la responsabilità de-
gli infor tuni agli stessi operai. 

LUCIANI , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Molto 
spesso ! 

B E L T R A M I . Diremo che molto spesso 
si fanno ai mura tor i tali condizioni di la-
voro, specie col sistema del cott imo, per cui 
sono spinti ad af f re t tare l 'opera propr ia , 
mettendo in pericolo la propria esistenza. 

I l Consiglio superiore del lavoro, del 
quale io facevo par te e che diede incarico 
al professor Saldini di riferire in merito, 
come riferì nella t o rna t a del 23 marzo 1905, 
ha riconosciuto la fondatezza dei lament i 
della Società murator i , ed ha proposto al 
Governo provvediment i in difesa dei mu-
ratori , non solo in c i t tà , ma anche nei paesi 
di campagna, e t an to più per questi; poiché 
se, f o r tuna t amen te , i grandi comuni hanno 
le loro Commissioni edilizie, i piccoli co-
muni ne sono affa t to sprovvisti . 

Credo che l 'unico mezzo per assicurare 
gli operai contro il f r equen te ripetersi degli 
infortuni sul lavoro, sia quello di stabilire 
la responsabili tà diret ta a carico dei diri-
genti; perchè a Milano, per esempio, si fanno 
delle grandi costruzioni, senza che l'inge-
gnere progett is ta , il capomastro costrut tore 
o dei loro sosti tuti sorveglino i lavori, in 
alcun modo. 

Ammesso pure che gli operai siano disat-
t en t i come possono, anche, essere inesperti , 
è necessario - anzi è ragione di più - che vi 
sia sul lavoro con t inuamente un competente 
rappresen tan te dell ' impresa il quale invi-
gili e risponda personalmente. 

Andando di questo passo, la legge sugli 
infortuni , invece di assicurare gli operai 
contro le disgrazie sul lavoro, assicurerà gli 
imprendi tor i contro la loro responsabil i tà. 
Essendo essi, per de t ta legge, esonerati 
dalla responsabil i tà civile, e sapendo che 
non hanno nulla da temere in materia pe-
nale, perchè, come ha rilevato il procura-
tore generale a Milano commenda to r M-
cora, lo scorso gennaio, nel suo discorso inau-
gurale dell 'anno giuridico, passano mesi ed 
anni pr ima che i responsabili siano sotto-
posti a giudizio e nel f r a t t empo essi fanno 
sparire t u t t e le traccie, t u t t e le prove della 
loro responsabil i tà e si f anno assolvere; co-
sì, sapendo che non hanno nulla a temere 
dalla giustizia puni t iva , non si curano af-
f a t t o di prevenire gli in for tuni sul lavoro. 

Per rimediare a t u t t i questi inconvenien-
ti, la Camera ha approvato il 6 luglio 1910 
la legge sul l ' ispet torato del lavoro. Mu oc-
corre che questa legge sia approva ta anche 
dall 'a l tro ramo del Par lamento , per cui in-
voco dal Governo che abbia a sollecitare il 
Senato a compiere il proprio dovere. Ci tro-
viamo infa t t i in questa condizione umilian-
te, di dovere a t t ua lmen te alla Francia, quel 
po ' di vigilanza che abbiamo sul l avoro ; 
poiché la Francia aveva minacciato di de-

I nunciare la convenzione i talo-francese 29set-
1 tembrel904, n. 572,per la protezione reciproca 
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dei lavoratori, perchè la nostra Camera nella 
seduta 9 maggio 1906 respinse il disegno di 
legge sull ' Ispettorato del lavoro presentato 
dal nostro collega, ministro dell'epoca, o-
n o revolé B a v a . 

Dovette ripararvi alla meglio il ministro 
onorevole Cocco-Ortu, succeduto all'onore-
vole R a v a ; perchè, ripeto, la Francia mi-
nacciava di denunciare la convenzione ita-
lo-francese per la reciproca protezione dei 
lavoratori; e vi provvide colla legge 19 lu-
glio 1906, n. 380, con uno stanziamento di 
lire 70 mila, portato poi a lire 80 mila colla 
legge del 7 luglio 1907, n. 480. E d entrambe le 
leggi, a nostra mortificazione, portano che lo 
stanziamento è fa t to per assecondare le ri-
chieste della Francia; mentre, per proprio 
conto, l ' I ta l ia non aveva sentito e non sen-
tiva il bisogno ed il dovere di tutelare i 
propri lavoratori, coll ' Ispettorato del la-
voro. 

Si faccia, dunque, in modo che la legge 
da noi votata il 6 luglio 1910 e che ora sta 
dinanzi al Senato, la quale ci darà delle 
garanzie, se non per evitare, almeno per 
rendere meno frequenti gl'infortuni non solo 
nei lavori edilizi, ma anche in tutte le altre 
ndustrie, venga sollecitamente approvata 
dall'altro ramo del Parlamento. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 

sabato alle ore 11 sono convocati gli Uffici 
col seguente ordine del giorno: 

Ammissione alla lettura di tre proposte 
di legge, una del deputato Berlingieri, 
l 'altra del deputato Zaccagnino e la terza 
del deputato Bolognese e di una mozione 
del d< putato Lucifero. 

Esame dei seguenti disegni di legge: 
Costituzione dell'istituto militare supe-

riore di radiotelegrafia (818). 
Aggiunta all' articolo 12 della legge 6 

marzo 3898, n. 5 9 : Avanzamento nei corpi 
militari della regia marina. (Approvato dal 
Senato) (825). 

Modificazioni alla legge 7 luglio 1901, 
n. 306, relativa al Collegio-convitto per gli 
orfani dei sanitari in Perugia (Approvato 
dal Senato) (828). 

Esame delle seguenti proposte di legge : 
Tombola telegrafica a favore del Con-

servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di 

Carità, dell'orfanotrofio femminile e dell'o-
spizio di mendicità di Pisa, del deputato 
Queirolo (803). 

Estensione dei benefici accordati a già 
appartenenti alla corporazione dei facchini 
del porto di Genova con la legge 26 marzo 
1879, n. 4878, serie I I , che abolisce il fac-
chinaggio privilegiato nel porto di Genova, 
del deputato Macaggi ed altri (825). 

Sui ricorsi in via gerarchica, del depu-
tato Mezzanotte (826). 

Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo rico-
vero dei vecchi cronici in Orte, e degli O-
spedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Yignanello del deputato Canevari 
(827). 

P e r dichiarare monumento nazionale la 
Villa Spinola di Quarto, la banchina Cam-
marelle di Sapri, l'arco dell 'Annunziata di 
Padula ed il Cippo di Sanza del deputato 
Camera (829). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
l'ordine, del giorno degli Uffici rimane così 
stabilito. 

Domande di autorizzazione a procedere . 
P R E S I D E N T E . L'ord'ne del giorno reca 

la domanda di autorizzazione a procedere 
contro il d putato Torlonia per contrav-
venzione ai regolamenti di polizia e d'igiene 
del comune di Roma. 

L a Commissione, ad unanimità, propone 
di concedere la chiesta autorizzazione. 

.Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito questa proposta. 

[È approvata). 

L'ordine del giorno reca un'altra doman-
da di autorizzazione a procedere, contro il 
deputato Gerini per contravvenzione al re-
golamento per i veicoli a trazione mecca-
nica senza guida di rotaie. 

La Commissione, ad unanimità, propone 
di non concedere la chiesta autorizzazione. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito questa proposta. 

(È approvata). 

Votazione s e g r d a . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: S ta t i di previsione dell 'entrata e 
della spesa del fondo per l 'emigrazione per 
l'esercizio 1910-11. 

Si faccia la chiama. 
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SCALINI , segretario, f a la chiama*. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne, e procederemo nell 'ordine del giorno. 

PKESIDENZA DEL PKESIDEETE M A R C O R A . 

Seguito della discussione sui disegno di legge: 
I onversione in legge del regio decreto 
18 settembre IMO, n. 6 8 4 , per le Puglie. 
Autorizzazione di spese e provvedimenti 
urgenti per lavori pubblici. § 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Conversione in legge del regio de-
creto 18 se t t embre 19.10, n. 684, per le Pu-
glie. Autor izzazione di spese e provvedi-
menti u rgent i per lavori pubblici . 

H a facol tà di parlare 1' onorevole De 
Viti de Marco, il quale, insieme con gli o-
norevoli Lembo, Codaeci-Pisanelli , Taverna , 
Fumarola , Pellegrino, Zaccagnino, Di Frasso 
e Di P a l m a , ha presen ta to il seguente or-
dine del g iorno: 

« La Camera, convin ta che il Governo 
definirà p r o n t a m e n t e la quest ione deil 'a-
quedot to pugliese, confida che esso vorrà 
proporre la re integrazione degli s tanzia-
menti di bi lancio a n o r m a della legge 8 lu-
glio 1904, n. 381 ». 

D E V I T I D E MARCO. Onorevoli colle-
ghi, per desiderio di brevi tà l imiterò il mio 
intervento in ques ta discussione generale 
alla questione de l l ' acquedot to pugliese e darò 
ragione dell 'ordine del giorno, che insieme 
con parecchi colleghi ho avu to 1' onore di 
presentare. Riconosco subito che sarebbe 
stato aesai più oppor tuno di differircela 
discussione su questo argomento , perchè vi 
sono liti pendent i t ra la società assuntrice 
e lo S t a to e vi sono t r a t t a t i v e in corso t r a 
l 'onorevole ministro e la d i t ta . E noi, firma-
tari di ques t 'o rd ine del giorno, che non vo» 
gliamo aizzare lo S ta to a far liti e neppure 
induilo a desiste rvi, ma che pensiamo sia 
più utile al l 'opera de i l ' aquedot to che le liti 
siano composte, a v r e m m o dovu to più che 
J&ai man tene re il massimo riserbo. 
* Si comprende che lo stesso riserbo non 

si impone a coloro, i quali pensano che l 'o-
pera d< l l ' acquedo t to si di fenda assai meglio, 
l i t igando con la società ed insistendo nelle 
liti p< nd< nti . Perchè essi, a lzando la voce 
contro la d i t t a assuntrice, e cr i t icando l'o-
pera pacificatrice del Ministero dei lavori 
Pubblici, assumono, senz 'a l t ro , la posa dì 

essere difensori ad ol t ranza dei dir i t t i dello 
S t a t o . Certo essi in nessun modo compro- . 
me t tono i d i r i t t i litigiosi dello S ta to : ma noi 
pensiamo che essi possono compromet te re i 
d i r i t t i de i l ' aquedot to . Ecco la ragione del 
nostro in t e rven to . 

Con l ' imporre a noi stessi eccessi di ri-
guardi , non possiamo lasciare il monopolio 
della parola a coloro che ne possono libe-
r amen te usare, jjer diffondere nel paese 
apprezzament i ed opinioni in torno allo svi-
luppo dei lavori ed in torno ai pericoli 
che corre l ' aquedot to , che non corrispon-
dono alla real tà dello cose presenti . 

Noi abbiamo dovuto già lot tare , per rom-
pere u n vero monopolio che s 'era venuto 
fo rmando in seno del Consiglio d 'Ammini-
s t raz ione de i l ' aquedo t to pugliese. Ma ciò 
non bas ta . Noi non vogliamo neppure che 
la quest ione de l l ' acquedot to divent i mono-
polio della Deputaz ione pugliese: noi desi-
der iamo che la s t a m p a di t u t t a I t a l i a s ' im-
padronisca del problema. 

Dove lo S t a to spende di suo cont r ibu to 
100 milioni nell 'opera più grandiosa del ge-
nere, non si è più alla presenza d ' una que-
stione locale, regionale, pugliese: ogni depu-
t a t o ha diri t to e dovere di vedere chiaro 
in esso. Ed io invi to i colleghi volonterosi 
d 'ogni pa r t e d ' I t a l i a a guardarci dent ro . 

Noi gradiremo la cooperazione di t u t t i . 
Noi vogliamo che nella quest ione dei l 'a-
quedo t to pugliese ent r i ar ia e luce i ta-
l iana. . . 

P A N S I N I . Acqua, acqua ! 
D E V I T I D E MARCO. Ins ieme coll 'acqua 

pu ra del Sele vogliamo che entr i ar ia e 
luce i t a l i ana ! 

Lo s t a to di perplessi tà molesta, in cui 
si t rova l 'opinione pubbl ica , come già ri-
sulla dalla discussione che ha avu to luogo 
in quest i giorni, è la inevi tabi le conse-
guenza della polit ica, ar rendevole prima 
e litigiosa poi, che il Consorzio ha pra t i -
cato verso e contro la ditta., dal principio 
del lavoro sino alla fine del 1909. 

Per un insieme di circostanze fa ta l i o 
for tu i te , fino al maggio 1909, il p res idente 
del Consorzio p r e sen t ava alla Camera rela-
zioni nel t u t t o insieme benevole alla d i t ta ; 
ment re ora è noto che la d i t t a era disor-
ganizza ta e che p rocedeva nei lavori con 
es t rema lentezza. Nel novembre 1909, a 
scadenza di pochi mesi, cioè nel momento 
in cui la d i t t a si organizzava e dava im-
pulso ai lavori, il pr imo a t t o d 'ost i l i tà giu-
diziaria pa r t e dal Consorzio contro la d i t t a . 

Non ignoro le difficoltà in cui il Con-
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sorzio si t rovò nei primi tempi, nè le ra-
gioni che possono giustificare l ' incertezza 
della sua azione, di f ron te ad una d i t t a 
che, nei primi t empi , cercava affannosa-
mente la sua organizzazione e la cui forza 
finanziaria ed il cui credito erano for te-
mente messi in dubbio sul merca to ; e, t u t t o 
sommato , avrei prefer i to di r i m a n d a r e que-
sto periodo increscioso nel d iment ica to io 
della storia, se a lmeno oggi si riconoscesse 
ques ta ver i tà : che la posizione giudiziaria 
delle liti pendent i non corrisponde più alla 
condizione reale dei lavori , ossia dello svi-
luppo che si è impresso ai lavori dell 'a-
quedot to dalla seconda me tà del 1909 ad 
oggi. 

Ma non pare che ciò si voglia ricono-
scere. 

L 'onorevole Malcangi ha creduto di ri-
po r t a r e alla Camera la quest ione delle liti 
pendent i ed ha cri t icato l ' insufficienza dello 
s tanziamento dei c inque milioni, perchè cre-
de che lo S t a t o non avrà i mezzi per f a r 
f ron te ai suoi p a g a m e n t i da oggi alla fine 
del corrente esercizio e t eme che lo S ta to 
possa diventare inadempien te verso la d i t ta , 
men t re oggi l ' inadempiente , secondo lui, 
è la d i t ta . I l solo p u n t o di vis ta che an ima 
10 spirito ba t tag l ie ro dell 'onorevole Malcan-
gi è l 'e legante duello che si dovrabbe svol-
gere t r a lo S t a to e la d i t t a a colpi di ca r ta 
bol la ta e di comparse conclusionali. 

MALCANGI. Io sono contrar io al lecause, 
per sua norma: io voglio semplicemente l 'ac-
quedot to! 

D E V I T I D E MARCO. Tu t t i lo voglia-
mo, la quest ione sta nei mezzi per averlo: 
11 dissenso t ra noi dovrebbe s tare so lamente 
nei mezzi. Se l 'onorevole Malcangi pensa che 
il dissenso possa s tare sul fine stesso, me ne di-
spiace per lui! Ora il pericolo di cui si preoc-
cupa l 'onorevole Malcangi, per conto del 
Governo, non esiste; con tab i lmente non e-
siste, o è passa to . Comunque, esso investe 
d i r e t t a m e n t e la responsabi l i tà del Governo, 
mentre, alle popolazioni che noi rappresen-
t iamo, impor ta re la t ivamente meno di sa-
pere quali siano gli episodi del pugi la to fo-
rense t r a lo S t a t o e la d i t t a , e impor ta re-
l a t ivamen te più di sapere se la d i t t a è ina-
dempiente , cioè se la d i t t a lavora o non 
lavora . 

L 'onorevole Malcangi, r ipe tendo l 'accusa 
ehe la d i t t a è inadempiente , most ra di tener 
f e r m o alla famosa diffida che il Consorzio 
fece alla di t ta nel novembre o dicembre 1909. 
Su che cosa si poggia quella diffida? La Ca-
mera deve sapere che il presidente del Con-

siglio del Consorzio o il ministro, o entrambi 
avevano o t t e n u t o dalla d i t t a concessiona-
ria l ' impegno che, entro il 1909, essa avrebbe 
eseguito un de te rmina to g ruppo di opere, 
in forza della cui esecuzione la d i t t a si sa-
rebbe t r o v a t a def in i t ivamente e tecnica-
m e n t e i m p e g n a t a ad andare nella direzione 
di Foggia p r ima che nella direzioue di Bari, 
cioè s ' i m p e g n a v a def in i t ivamente ad un 
p r o g r a m m a , per cui l ' aquedo t to sarebbe 
s t a to aper to all'esercizio in provincia di 
Foggia nel 1913, nelle Provincie di Bari e di 
Lecce nel 1916, se pure! 

Ma nel corso del 1909 la società conces-
sionaria, decise di non in te r rompere il pro-
seguimento del canale principale al punto, 
in cui si sarebbero dovut i fa re i lavori di 
diramazione, verso Foggia, ma di prolun-
gare il canale principale nella direzione di 
Bar i e di Lecce. Alla comunicazione di que-
sto p r o g r a m m a si r isponde con l ' a t to di 
diffida. 

t r a il Consorzio e la D i t t a si era dunque 
creato un dissidio sul p r o g r a m m a dei lavori. 
I l Consorzio voleva un p r o g r a m m a , che io 
chiamerò di t u rno geografico, per cui l'ac-
quedo t to avrebbe dovuto essere eseguito a 
t r a t t i completi , nel canale principale e nelle 
diramazioni , provincia per provincia, suc-
cess ivamente : Foggia, Bari , Lecce. La Ditta, 
voleva a t t u a r e un p rog ramma che chia-
merò di t u rno tecnico, intensificando i la-
vori p r ima nel canale principale, e facendo 
in secondo t empo le opere di diramazione 
nelle diverse Provincie. 

Con questo secondo p r o g r a m m a , la Ditta 
avrebbe aper to 1' aquedo t to all' esercizio 
pr ima in provincia di Bari, poi nelle due 
finitime di Foggia e di Lecce. 

È in tu i t ivo che questo secondo program-
ma r i spondeva meglio all ' interesse a r m o n i c o 
delle t r e regioni pugliesi e che q u i n d i ri-
spondeva meglio al l ' interesse dell 'acque-
do t to . 

10 non ho difficoltà di d ichiarare ogg1 

alla Camera, che a p p e n a ebbi notizia del-
l ' impegno speciale, passato f r a la Dit ta e 
il Consorzio per i lavoai del 1909 impegn i 
che io r i tenevo modif icatore del c o n t r a t t o 
organico f a t t o a l l ' insaputa del P a r l a m e n t o 
e con danno di a lcune provincie delle P u " 
glie) insorsi cont ro ciò che chiamerò l'errore 
geografico del Consorzio, di cui la diffida e 
il conseguente errore giuridico. 

11 che significa che, non acce t t ando 
programma,* 5! per noi non è mai esistita I a 

diffida. L a diffida cade nel nul la , non p e r 

sentenza dei giudici, ma per esplicita v 0 ' 
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lontà di noi, che siamo i maggiori interes-
sati. ISToi non possiamo ammettere che la 
di t ta sia considerata inadempiente per la 
diffida del 1909. (Interruzioni). Per noi l'ina-
dempienza... 

P A N S I N I . Bisogna pensare che tutto 
questo può dar motivo domani a discussioni 
gravi ! 

D E V I T I D E MAECO. Ciò è perfetta-
mente erroneo. L'eventuale inadempienza... 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
E questo dimostra che sarebbe stato più 
prudente non entrare in questo argomento. 

P A N S I N I . E c c o ! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ma 

non è il primo l'onorevole De Yi t i de Marco, 
che ne abbia parlato. 

" M ALCANGI. Onorevole ministro, ma io 
di questo non ho parlato. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Ho detto che questo dimostra.. . 

MALCANGI. Dimostra che io di questo 
non ho parlato ; ed ora viene qui l'onore-
vole De Viti de Marco a ripetere quello 
che hanno detto i difensori della Dit ta . 

P R E S I D E N T E . {Con forza). Onorevole 
Malcangi, ella non ha facoltà di parlare; e 
non deve interrompere. 

M A L C A N G I (Rivolto al deputato De Viti 
de Marco). Le lasci dire agli avvocati della 
Di t ta queste cose ! 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Malcangi ! 
D E V I T I DE MARCO. Ai difensori del-

raquedot to . . . 
P ANSINI . Chiedo di parlare sull'ordine 

della discussione. 
P R E S I D E N T E . Ella non ha diritto di 

parlare. La prego di far silenzio. 
P A N S I N I . Domani avremo gli avvocati 

della Ditta. . . (Interruzioni). 
MALCANGI. Lo lascino parlare! Così sa-

prà la Camera chi sono i difensori veri della 
Dit ta . 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
Parleranno poi, ove sia vene motivo, per 
fatto personale. 

Continui onorevole De Viti de Marco. 
D E V I T I D E MARCO.Voglio prima ripe-

tere che la diffida del 1909 cade nel nulla; per-
chè noi non intendiamo, indipendentemente 

* dalla sua validità legale, che si eseguisca 
quel programma che fa materia di impe-
gno privato fra il consorzio e ia Dit ta . 

Una voce. Parla la D i t t a ! 
MALCANGI. Lo lascino dire! 
D E V I T I D E MARCO. Noi vogliamo che 

l ' aquedot to pugliese sia eseguito secondo 
il nuovo programma; lo che porterà l 'acqua 
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a Bari nel 1814 e dopo nelle due altre 
P r o v i n c i e . (Interruzione). 

Dicevo dunque che l 'eventuale inadein-
pienza,della Ditta . . . 

Una voce. Lei difende la Di t ta ! 
D E V I T I D E MARCO. Io non difendo 

la Dit ta : e non m'importa che voi lo diciate. 
P A N S I N I . È la verità. 
D E V I T I D E MARCO. Non difendo ia 

Dit ta ma l 'aquedotto pugliese... 
MALCANGI. L 'aquedotto lo abbiamo 

difeso no i ! 
D E V I T I D E MARCO. ...facendo cause 

contro la Di t ta ! 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 

una buona vol ta ! . . 
Continui, onorevole De Viti de Marco. 
D E V I T I D E MARCO. Ripeto per la 

terza volta : l ' inadempimento eventuale della 
Di t ta per quanto si riferisce alla quantità e 
bontà dei lavori, è un giudizio che deve es-
sere istituito ex novo, non ih rapporto alle 
opere che furono fa t te o non furono fat te 
per andare a Poggia prima che a Bar i (In-
terruzione del deputato Fraccacreta), ma in 
rapporto alle opere che furono fat te o non 
furono fat te dal 1909 ad oggi, per dare 
l 'acqua alle tre Puglie, in base al pro-
gramma che ò già in corso di esecuzione... 

. E R A C C A C R E T A . Quaranta chilometri 
su tremila in cinque anni! 

P R E S I D E N T E . M a l a finisca, onorevole 
Fraccacreta ! L a richiamo all'ordine. 

DE V I T I D E MARCO. A noi sarebbe 
gradito sentire l 'opinione del Governo... 

P R E S I D E N T E . L a sentirà fra poco! Ma 
se continuiamo così, non lo avranno mai 
l 'aquedotto. (Bravo !). 

D E V I T I D E MARCO. I l Governo deve 
far sapere; se nel suo pensiero, l 'at tuale pro-
gramma dei lavori sia quello che meglio ri-
sponde all'interesse dell 'acquedotto, e poi 
dire se nella esecuzione di questo pro-
gramma la Di t ta lavora con la dovuta in-
tensità per arrivare nei termini contrattual i 
al compimento dell'opera. 

A me pare indispensabile che il Governo 
pubblichi la relazione della Commissione 
tecnica che ha ispezionato i lavori, e tanto 
più ciò è necessario, in quanto dal maggio 
1909 non abbiamo neppure quella relazione 
parlamentare, che veniva presentata alla 
Camera dal presidente del Consorzio, in 
modo che dal maggio 1909 il Parlamento 
non ha alcun documento ufficiale, dal quale 
risulti quale sia lo sviluppo effettivo dei la-
vori dell 'aquedotto! 
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Ma, in attesa della parola del Governo, 
io dirò quale sia l 'opinione mia, che deriva 
dallo studio degli scarsi e frammentari docu-
menti che sono innanzi a noi. E prendo la 
stessa relazione della legge in discussione. 

L a relazione ministeriale ci dice, che in 
questo esercizio sono stati pagati alla Di t ta 
tre milioni e settecentomila lire di residui 
del precedente esercizio, e sono stati esau-
riti i tre milioni che erano lo stanziamento 
dell'esercizio in corso; ed oggi si domandano 
cinque milioni, che bisognerebbe portare a 
sette per provvedere completamente 'ai pa-
gamenti e agli impegni che scadranno con 
l 'ultimo bimestre del corrente esercizio. 

Sarebbe già una somma di 14 milioni, 
ma una parte è servita per pagare lavori 
imputabili all'esercizio precedente, di modo 
che restano di competenza dell'esercizio at-
tuale lire 10,600,000. 

Ora noi possiamo risalire dalla somma 
dei pagamenti eseguiti alla somma dei la-
vori accertati che notevolmente è maggior?; 
poiché (Interruzioni) i pagamenti in conto 
sono per legge inferiori a l l 'ammontare dei 
lavori eseguiti. Ciò nondimeno si commette 
e si ripete dagli avversari della Dit ta 
l'errore... (Nuova interruzione del deputato 
Fraccacreta). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fraccacreta , le 
ripeto, non interrompa! La richiamo al-
l'ordine per la seconda volta ; e se conti-
nuasse, ella mi obbligherebbe ad applicare 
le disposizioni del regolamento... 

D E ' V I T I D E MARCO. ...dirò allora, 
per far piacere all'onorevole Fraccacreta , che 
dai componenti del Consorzio, si ripete co-
stantemente l'errore di prendere le somme 
dei pagamenti che fa lo Stato alla Di t ta , 
come l 'equivalente dei lavori dall'impresa 
eseguiti e ritenuti buoni dallo Stato, per 
venire sempre nella nota monotona e aprio-
ristica conclusione eh ' la Di t ta non è adem-
piente.. . (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Viti de 
Marco, continui n< 1 suo discor o; ma non 
entri in particolari ! . . . Ella dice che vi è 
un errore, mentre altri asseriscono che er-
rore non vi è. Si t ra t ta di una questione 
giuridica, nella qua e i on si dovrebbe en-
t rare ! ( Vive approvazioni). 

D E V I T I DE MARCO. Onorevole Pre-
sidente, se ella crede eh • io non debba par-
lare, sono ai suoi ordini. 

P R E S I D E N T E . Tut t ' a l t ro ! Io anzi in-
tendo (e l'ho dimostrato col fatto) di man-
tenerle il diritto di parlare. Parli . 

D E V I T I D E MARCO. Qui di proposito 
si vuol fraintendere il mio pensiero; perchè 
non discuto affatto della legalità delle rite-
nute che si fanno sui lavori agli effetti dei 
pagamenti; ma sto soltanto calcolando quale 
sia l 'entità dei lavori fatt i , per sapere se 
l 'impresa fa o non fa i lavori, che deve pel 
contratto. Questo è ciò che importa alle 
popolazioni; e mi pare che dovrebbe im-
portare anche alla Camera. 

Quando lo Stato ha fatto pagamenti per 
lire 10,600,000, è naturale che si domandi 
quale sia l 'entità dei lavori c h e l a ditta ha 
compiuti. Non abbiamo documenti ufficiali 
che ce lo dicano. Vogliamo o non vogliamo 
indagarlo? 

I n via di fatto l 'amministrazione ritiene 
sui pagamenti il 5 per cento a norma del-
l 'articolo 27 del regolamento, che fa parte 
del contrat to ; ma l'ufficio tecnico del Genio 
civile e l ' Ispettorato del Ministero fanno 
una riduzione del 23 e del 9 per cento sul-
l 'accertamento e sulla valutazione dei la-
vori, si ha in totale una ritenuta del 37 per 
cento. (Interruzioni). 

Io non so, onorevolissimo Presidente, 
per quale ragione si vuol discutere la sere-
nità di questo mio apprezzamento, quando 
10 ho già t ra t ta to questa questione durante 
la discussione dello stato di previsione del 
bilancio dei lavori pubblici nel dicembre 
scorso ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Viti de 
Marco, ella si rivolge ora al Presidente. Ma 
11 Presidente non si è mai sognato di en-
trare in questa discussione!.. . Me ne guar-
derei bene anche come semplice deputato. 
(Bene! Bravo!) 

D E V I T I D E MARCO. Ho qui gli ap-
punti del Ministero, da cui risulta che, so-
pra i pagamenti , c'è il 37 per cento di la-
vori, che non figurano. 

A questi bisogna aggiungere un'altra ri-
duzione di almeno il cinque per cento per i i 
rateale computo delle spese d'impianto, ecc. 

I componenti del consorzio queste cose 
sapevano e sanno; sanno che vi è un 42 per 
cento, che bisogna aggiungere alla somma 
dei pagamenti per rendersi conto della en-
t i tà d< i lavori. 

F R A C C A C R E T A . Le dimostrerò mate-
maticamente il suo errore. 

D E V I T I D E MARCO. E d i o l'ascolterò 
e dalla discussione la Camera giudicherà. A 
parte la questione se queste deduzioni e 
queste ritenute siano o non siano legali, 
questione, nella quale mi guardo bene dal-
l 'entrare, è certo che se dalla somma dei pa-
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gameut i vogliamo risalire alla somma dei la-
vori compinti , ai 10,600,000 lire dei lavori 
pagat i , corrisponde, in cifra tonda , u n a 
somma di lavori , per questo esercizio, di 
circa 18 milioni, 

Se ora facciamo l ' ipotesi che la d i t t a se- ' 
guiti a lavorare con la intensi tà a t tua le , e 
che l ' acquedo t to costerà 136 o 140 o 150 mi-
lioni,, è chiaro che, t enendo conto dei lavori 
f a t t i l ' acquedot to sarebbe compiuto nel 1916, 
cioè qua t t ro anni p r ima della scadenza dei 
termini con t ra t tua l i . 

Questo è il r i su l ta to dei miei calcoli, se 
non sono fantas t ic i . (Interruzioni). 

Non faccio la quest ione della legali tà; 
ammet to , anzi, che sia legale la r i t enu ta . 
Resta sempre evidente che c'è una dedu-
zione da fare. 

F E A C C A C R E T A . È quest ione del p u n t o 
di v i s ta ! 

D E V I T I D E MARCO. Questi r isul tat i 
suggeriscono alcune considerazioni. I nnanz i 
t u t t o per me non r isul ta che la d i t t a non 
faccia i lavori necessari per r ispondere ai 
suoi impegni cont ra t tua l i . Ma poi dai miei 
calcoli r isulta d imos t r a t a la possibilità del-
l ' acceleramento dei lavori, e del compimento 
dell 'opera in te rmine più breve del con t ra t -
tuale . Debbo quindi in questo momen to ren-
dere omaggio all 'onorevole Giusso, la cui 
mente serena e chiara, non in to rb ida ta da 
considerazioni di politica, nè pa r l amen ta re , 
nèelet torale, nè locale, p r ima di ogni altro, ha 
in t ravedu to la possibilità del l 'acceleramento 
del l ' acquedot to , contro l 'opinione unan ime 
di allora; e credo di dover esprimere ì vo t i 
della deputazione pugliese, al l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, esprimendogli 
l 'augurio che egli riesca a concretare i prov-
vediment i di legge che assicurino il com-
pimento e l 'acceleramento del l ' acquedot to 
pugliese. 

E d ora vengo alla quest ione più specifica 
dell 'art icolo 20 del disegno di legge. Secon-
do la legge organica del l 'acquedot to , a t u t t o 
l'esercizio 1910-11 si sarebbero dovu t i in-
scrivere 32 milioni. Se ne sono inscri t t i 20 e 
mezzo, oggi se ne d o m a n d a n o 5, ne res tano 
6 e mezzo. Ho già de t to che non mi preoc-
cupo del pericolo che lo S ta to divent i ina-
dempiente, perchè 5 milioni, quando il dise-
gno di legge sia d iven ta to legge, bas te ranno 
per f ronteggiare i pagament i , ma a condi-
zione, onorevole ministro, che ella r tenga 
da oggi fino ad allora di poter pagare le 
note con le r i t enu te del 32 per cento. 

Per me è ques ta la questione. Non do-
g a n d o al ministro che r isponda. Mi bas ta 

di aver r i levato ques ta circostanza, che è 
la sola r ispet to alla quale si deve giudicar© 
se i 5 milioni sono o non sono sufficienti. 

Ho già de t to nella discussione del dicem-
bre scorso, sul bilancio dei lavori pubblici , 
che per me la sola, l 'assorbente quest ione 
che bisogna sistemare per assicurare le sor t i 
de l l ' acquedot to , è quella dei pagamen t i . 
L 'ar t icolo 27 del regolamento, dissi a l lora 
e r ipeto, contiene il piano finanziario del-
l 'opera, da cui non possono prescindere nè 
lo S ta to nè la Di t ta , senza compromet t e re 
le sorti del l 'acquedot to . 

Or l 'art icolo 27 come già è s ta to in terpre-
t a to ed applicato, d iventa nelle mani del-
l 'Amminis t raz ione una condizione potes ta -
t iva . Con ciò non si legi t t imano sol tanto le 
r i t enu te f a t t e finora del 23 e de l9 per cento 
ma t u t t e quelle a l t re che a un da to mo-
men to si vorranno in t rodur re . 

Ma io voglio a m m e t t e r e che t u t t o ciò sia 
legai \ che lo S ta to abbia già in mano l a 
sentenza del magis t ra to che gli r iconosce il 
dir i t to di p a g a r e q u a n t o vuole, quando vuole f , 
se vuole. 

Io chiedo al min is t ro : che uso \ u o l f a r e 
di questo dir i t to? 

È ovvio che questa Società non po t rà 
cont inuare nell' opera. Ma è e g u a l m e n t e 
certo che nessun 'a l t ra società po t rà rilevare 
l ' impresa con lo stesso articolo 27 così come 
si è inteipr< t a to . Nè si t r a t t a di t r o v a r e 
una società con 30 o 50 milioni, p a r e n d o 
ovvio che maggiore è il capi ta le e maggiore 
sarebbe il rischio di esporsi ogni b imes t re 
ad essere r i ca t t a t a da chi maneggia pel m a -
nico l 'art icolo 27, e a ricorrere alla cor ru-
zione. Le pongo allora un d i lemma: Se lo 
S t a t o ¡̂ i t r incera dietro il d i r i t to di non pa-
gare, vuol dire eh > rec lama il diri t to di non 
f a r e l ' acquedot to ; ovvero si t r incera d ie t ro 
quel dir i t to per eliminare ogni impresa pri-
va t a c ri la mira di avocare allo S ta to la 
costruzione de l l ' acquedot to . 

E n t r a m b e le even tua l i t à per me sona 
ugua lmente disastrose al fìsco e all ' interesse 
delle popolazioni pugliesi. I firmatari di que» 
s t ' o r d i n e del giorno, onorevole ministro, -
che con me dividono la responsabil i tà sola-
mente quando li nomino - chè a l t r iment i 
parlo per conto mio - m' incar icano espres-
samente di dichiarare che essi non aspi-
rano a l l ' acquedo t 'o d' S ta to ; non creda che: 
mi abbiano autor izza to a f a re qu s ta di-
chiarazione per compiacere alla mia s t a t o -
fobia ; ma è che in essi, a misu ra che si in-
tensifica il esiderio di veder real izzata la 
grande aspirazione delle loro popolazioni,.. 
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si acuisce anche l 'istinto politico di allon-
tanarsi dalla maestà dello Stato italiano. 
Essi trovano una ragione di specifica 
diffidenza nella stessa relazione ministe-
riale. 

La quale, a pagina 8, dice che « gli stan-
ziamenti prescritti dalla legge per l'esecu-
zione dell 'acquedotto pugliese furono ri-
dotti a seconda di ciò che imponeva il bi-
sogno di fondi per altre opere ! » 

Grande onestà ed ingenuità del re latore! 
Quali sono queste altre opere a cui sono 

serviti gli s tanziamenti dell 'acquedotto pu-
gliese ? Noi non sappiamo. Certo non sono 
nè le nostre bonifiche, nè le opere per i 
piccoli porti del Jonio e dell'Adriatico ! 

Si ricorda, onorevole Tedesco, di quella 
campagna che facemmo insieme per le ope-
re portuarie? Può ella darmene notizia? 

TEDESCO, ministro del tesoro. Non ne 
conosco. Sono incompetente! 

DE VITI DE MARCO. Ora, mentre qui 
si sottraggono i fondi dell 'acquedotto pu-
gliese per fare altre opere che non sono nè 
bonifiche nè porti in Puglia, chi obbliga lo 
Stato a reintegrare i fondi che sono stati 
distolti dall 'acquedotto? 

Ce lo dice la stessa relazione un poco 
appresso : « Il sistema delle reintegrazioni 
è reso urgente dallo stato degli impegni e 
dei pagamenti ». 

Dunque la burocrazia statale storna i 
fondi dall 'acquedotto, ma la burocrazia del-
l'impresa privata obbliga lo Stato a pagare 
ed a reintegrare! 

Oggi la sola opera che si compie nel 
Mezzogiorno, segnatamente nelle Puglie, 
non sono i porti, non le bonifiche, ma è 
l 'acquedotto pugliese. 

Se al posto della Società ci fosse oggi la 
burocrazia del Ministero dei lavori pubblici, 
questa si colluderebbe con sè stessa, disto-
gliendo i fondi e poi non facendo le opere 
per mancanza di fondi, appunto come fa 
per le bonifiche, come fa per i porti. 

Il diritto litigioso dell'articolo 27 deve 
essere materia di negoziazione tra lo Stato 
e la Ditta. In ogni modo, argomento di ordine 
morale e politico superiore è questo: che ella, 
onorevole Sacchi, non deve abbandonare il 
Ministero dei lavori pubblici senza avere in 
qualunque modo e misura definita l 'inter-
pretazione e l'applicazione dell'articolo 27, 
perchè ella, dico ella, onorevole Sacchi, non 
può lasciare nella legge dell 'acquedotto pu-
gliese il sospetto che in essa si annidi un'ar-
ma di ricatto, la organizzazione legale 
della collusione e della corruzione. 

I poteri dell'articolo 27, interpretato co-
me si è fa t to , nessun amministratore della 
cosa pubblica, onesto e retto, può accettare, 
E ho det to! (Approvazioni). 

Presentazione di una relazione. 
PRESIDENTE. Invi to l'onorevole Cao-

Pinna a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

CAO-PINNA. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Modificazioni alla legge 15 luglio 1907 (ser-
vizio esplosivi presso il Ministero dell'in-
terno) ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Si riprende la discussione dei disegno di legge 
sulle Puglie e sui provvedimenti urgenti per 
opere pubbliche. 

PRESIDENTE. Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge sulle Puglie. 

L'onorevole Malcangi ha chiesto di par-
lare per fa t to personale. Favorisca indi-
carlo. 

MALCANGI. L'onorevole De Viti De 
Marco, esaminando o valutando la mia opera 
di componente il Consorzio e l 'opera da me 
spiegata in questa Camera a prò' dell'Acque-
dotto pugliese, si è permesso di affermare che 
io non avevo altra aspirazione che di vedere 
svolto un duello fra Governo, Consorzio e 
Società a colpi di fogli di carta da bollo? 

Ora egli, affermando ciò, onorevoli col-
leghi, ha miseramente calunniato tu t t a 
l 'opera che io ho speso nel Consorzio per 
l 'acquedotto pugliese con l'unico intento di 
assicurare alla mia regione l'esecuzione del-
l 'acquedotto medesimo. 

Egli ha anche calunniato la mia opera 
di deputato, inquantoehè io l 'altro giorno, 
parlando qui su questo disegno di legge, nel 
quale, onorevole ministro, non entra la ina-
dempienza della di t ta su cui ha portato la 
discussione inopportunamente 1' onorevole 
De Viti De Marco, ma si discute semplice-
mente dell 'opportunità e della quanti tà degli 
s tanziamenti fa t t i per pagare le opere ese-
guite, parlando su questa legge e a proposito 
del l 'acquedotto pugliese, io dissi semplice-
mente una cosa che era doverosa per chi 
realmente si occupa e si preoccupa degli 
interessi veri di quella regione. 
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Io misi sempl icemente in guardia voi, 
onorevole Sacchi, per osservare se f r a gli 
s t anz iament i in cassa, cioè nulla, quello 
che doveva te pagare alla società, cioè 
1,795,000 lire per il b imes t re novembre-di -
cembre, oltre i t r e b imest r i successivi, e 
quello che rea lmente era s tanziato, cioè i 5 
milioni r imaneva somma sufficiente per evi-
t a r e il pericolo che il Consorzio, ment re aveva 
l amenta to e l amen tava g ius tamente la ina-
dempienza della Società, si t rovasse invece 
essa in is ta to di inadempienza . Questo io 
dissi alla Camera , e non pronunziando un 
discorso violento, come al t r i ieri si permi-
sero di dire per fare s t a m p a r e che io ero 
r iusci to a spaven ta re o f a r e impal l idire il 
ministro dei lavori pubblici. , , nè per con-
quis tare posto di eroe od uomo grande per-
chè questi post i in Pugl ia sono già coper t i 
dagli eroi od uomini grandi foggiat i da una 
certa s t a m p a con la quale ho io nulla di 
comune. 

COTUGNO. Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

MALCANGI. Io dissi sempl icemente , 
per compiere il mio dovere come ho f a t t o 
sempre, sia come componen te del Consorzio 
che come d e p u t a t o ; che bisognava avere 
pront i i denari s tanzia t i dalla legge e non i 
soli 5 milioni, ma gli undici e mezzo della 
legge, p rova indiscut ibi le della serenità con 
la quale il Consorzio ha agi to nei r appor t i 
della d i t t a che pure r i teneva inadempien te , 
e come esso non ha avu to sempre che u n a 
sola preoccupazione, quella cioè, di vedere 
che 1' opera fosse compiuta nel t e rmine pre-
scrit to. 

V'era la quest ione p o r t a t a oggi dal l 'ono-
revole De Viti De Marco sopra i cri teri di 
r i t enu ta , che un articolo di legge, onore-
voli colleghi... 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è più 
f a t t o personale! 

MALCANGI. Mi lasci spiegare, onore-
vole P r e s i d e n t e : siccome si è de t to che io, 
nel Consorzio avessi p o r t a t o la passione o 
l 'unica aspirazione di vedere il Consorzio 
in li te con la Società, ho il .dovere di di-
most rare alla Camera ed al Paese la sere-
ni tà e la serietà con cui il Consorzio ha a 
gito nei r appor t i con una d i t ta inadem-
piente. 

Su quei criteri , a d u n q u e , dei quali ha 
par la to l 'onorevole De Yiti De Marco, por-
t a t a la quest ione al Consorzio so t to la pre-
sidenza del compianto , davvero compianto , 
onorevole -Pavoncel l i , il Consorzio aveva 
da to il suo parere. . . (Interruzioni). 

I l Consorzio si era un i fo rma to ai criteri 
della Commissione l iquidatr ice, che è bene 
che la Camera sappia che, per articolo di 
legge, sono insindacabil i . 
1 1 Ma malgrado ciò noi per serena arren-
devolezza verso la D i t t a li e saminammo, li 
t r o v a m m o giusti come si. era d imos t ra to , 
e dicemmo che i p ia t i della Società non 
avevano ragione d'essere. 

Venuto alla presidenza il conte Giusso, 
la quest ione si volle por ta re nuovamente 
dinanzi al Consorzio. 

Orbene il Consorzio, che era formato,, 
nella grande maggioranza dagli stessi ele-
ment i che già si eran pronunzia t i sulla que-
stione, avrebbe po tu to senz'altro r imet ters i 
ai del iberat i precedenti , invece, e ciò dimo 
stra la sua serenità nella decisione, accolse 
la propos ta del commenda to re Manganelli, 
che si dovesse cioè sentire sulla quest ione il 
Consiglio di S ta to e l ' avvoca tu ra erariale. 
L a propos ta f u accolta da t u t t i i component i 
del Consorzio, ecce t tua to l 'onorevole Giusso, 
il quale perciò si dimise. 

Orbene, dopo ques ta arrendevolezza del 
Consorzio in una questione, la cui soluzione 
era pu r così evidente, si ha il coraggio di 
venir qui alla Camera evidentemente in 
nome dell ' interesse non dello S ta to nè del 
Consorzio, ma di una d i t ta inadempiente a 
dire che noi non abbiamo al t ra aspirazione 
che di vedere il Consorzio in lite con la So-
cietà. 

Io mi appello alla pamera perchè renda 
giustizia del nostro operato. Ed ho finito. 

Io sarò s t a to violento, acre contro il mi-
nistro dei lavori pubblici ma non me ne 
dolgo perchè ciò feci innanz i alla grav i tà del 
pericolo che si correva ed innanzi al conte-
gno della D i t t a verso Governo e Consor-
z io : io non discuto la sua re t t i tudine , le 
sue o t t ime intenzioni a f avore della mia 
regione, ma ho deplora to e deploro l ' inerzia 
che ha fin qui t enu to nel definire i rap-
porti , con questa Società e così facendo, ho 
la coscienza di aver compiuto e di compiere 
il mio dovere di deputa to , di componen te 
il Consorzio e di c i t tadino. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Viti de 
Marco, ella ha chiesto di par lare per f a t t o 
personale; ma non ne vedo il mot ivo, a l t ro 
che forse nel l 'u l t ima allusione dell 'onorevole 
Malcangi. Ad ogni modo, lo indichi. 

D E V I T I D E MAECO. Mi sembra che 
t u t t o il discorso dell 'onorevole Malcangi 
giustifichi il mio f a t t o personale. Però per 
la dignità mia e della Camera, io potrò an-
che non ri levare le parole non par lamentar i 
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che rientrano nelle abitudini dell'onorevole 
Malcangi, di cui non mi curo. 

MALGA l i Gì . Io sono abituato a dire 
quello che sento; e sono io che non mi curo 
di lei ! 

D E V I T I D E M A R C O . L'onorevole Mal-
cangi è stato il primo a portare in questa 
Aula l'affermazione che la ditta è inadem-

j 
piente : ciò risulta dal resoconto stenografico 
del suo discorso'. 

MALCANGI. Non ora ho affermato que-
sto ! (Commenti). 

D E V I T I D E MARCO. El la ha portato 
qui questa affermazione, che è la eco di 
discussioni interminabili, che si fanno sui 
giornali in Puglia, circa l 'inadempienza o 
no della Dit ta . 

Ora le popolazioni, a cui poco importa 
che si discuta dell'aspetto avvocatesco di 
inadempienze o meno, vogliono da noi sa-
pere soltanto, se l 'acquedotto sarà finito nei 
termini contrattuali . 

Questo duello, a favore della Dit ta o con-
tro la Ditta, non è se non un concepimento 
infelice dell'onorevole Malcangi e di coloro 
che lottano laggiù in aspre contese di par-' 
titi, e che trasformano ogni interesse pub-
blico in interessi di persone, e... 

MALCANGI. Le Puglie sanno quello che 
fate voi ! 

D E V I T I D E MARCO. ...non intendono 
l'interesse dell 'aquedotto per sè stesso, che 
s ta al di sopra di coloro, che nell 'ambiente 
locale si chiamano i nemici della Di t ta o gli 
.avvocati della Ditta . 

MALCANGI. Le Puglie lo intendono 
meglio di quello che non lo intenda lei. 

D E V I T I D E MARCO. Ma quando si 
è alla Camera si dovrebbe sapere uscire da 
queste abitudini di personalità. 

M A L C a N G I . Non ci sono personalità ! 
D E V I T I D E MARCO. Ella sperava nel 

nostro silenzio !... 
MALCANGI. Io non mi sono mai preoc-

cupato delle sue parole. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Malcangi, fi-

nisca una buona volta di interrompere! . . . 
El la ha parlato di calunnie, di interessi 
personali; ora lasci che l 'onorevole De Viti 
De Marco le risponda. 

D E V I T I D E MARCO. Onorevole Pre-
sidente, l 'onorevole Malcangi interrompe 
perchè non ha le spalle per sentire la ve-
rità, io invece ho ascoltato in perfetto si- | 
lenzio e indifferenza, perchè ho spalle da j 
resistere alle insinuazioni, da qualunque j 
Malcangi esse vengano... 

MALCANGI. E l la dice delle imperti-
nenze. Io ho una coscienza adamantina 
per resistere alle sue insolenze. Non ho che 
un patrimonio: la rettitudine, da opporre 
alle sue malignazioni. Ho rettitudine da 
vendere a lei e a cento come lei. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Malcangi, 
la finisca!... La richiamo all'ordine. 

Si pigliano per i capelli... perchè ancorali 
hanno.. . ( V i v a ilarità). E parmi che approfit-
tino troppo dell 'aggettivo « pugliese » dato 
all 'aquedotto; ma sarebbe meglio che si ri-
cordassero invece che si t ra t ta , non di una 

| questione regionale, ma di una questione 
nazionale. L'aquedotto per le Puglie, è l ' I -
talia che lo vuole e lo f a ! ( V i v e approva-
zioni — Applausi). 

D E V I T I D E MARCO. Onorevole Pre-
sidente, applaudo anch'io alle sue parole 
le quali, mi permetta di dirlo, hanno, per 
la forza di cose, ripetuto quelle che io ho 
pronunziate in principio del mio discorso, 
e voglio ripeterle : « la questione dell'acque-
dotto non deve essere monopolio della de-
putazione pugliese; noi vogliamo che la 
stampa italiana e la rappresentanza poli-
t ica di tutto il Paese se ne impadroniscano. 
Gradiremo la cooperazione di tutti , perchè 
nella questione dell'aquedotto penetri aria 
e luce italiana ». (Bravo!) Ed ora per dimo-
strare come io non abbia portato acredine 
personale, nè passione nell'argomento, ri-
corderò che quando l'onorevole Malcangi mi 
ha chiamato senz'altro difensore della ditta, 
io sono restato tanto tranquillo quanto in-
differente; anzi gli ho risposto che tutt i vo-
gliamo l 'acquedotto, Dunque non ho escluso 
nè ho messo in dubbio che egli stesso non 
voglia l 'acquedotto, solo ho detto che il 
dissenso è sui mezzi; e, poiché tra i mezzi 
vi ha una ditta concessionaria, che è lo 
strumento dell 'acquedotto, bisogna obbiet-
tivamente esaminare se la ditta adempie al 
suo contratto. Io penso che l'adempia nel-
l'interesse delle Puglie. L 'onorevole Mal-
cangi pensa di no. Perchè non vuole si dica 
che egli tien fermo a far liti con la ditta ! 

Da ultimo debbo notare che è l'onorevole 
Malcangi quegli che è entrato nel merito 
dell'articolo 27. Chi di noi due compro-
mette le ragioni dello Stato ? Io, nel me-
rito dell 'articolo non sono entrato . Ho 
fatto l'elenco delle ritenute che di fatto si 
praticano. Non ho detto che siano illegali. 
Ho fatto il computo delle ritenute che si 
fanno (e che ho supposte legali !) unica-

| mente per risalire dal dato dei pagamenti 
i al dato del l 'ammontare dei lavori. Per-
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«ohè con t inuamen te si inganna il pubblico 
quando gli si dice: la d i t ta ha r icevuto dieci 
milioni, dunque ha l avora to per soli dieci 
milioni. No,, se la d i t t a ha r icevut i dieci 
milioni di pagament i , vuol dire che, t enendo 
conto delle r i tenute , che possono anche es-
sere legali, essa ha f a t t o lavor i per oltre 17 
milioni. In questo senso sol tanto ho par-
lato dell 'art icolo 27 e non sono en t r a to nella 
quest ione giuridica nè, in alcun modo, ho 
compromesso le ragioni dello S ta to . 

Questa insinuazione insieme con le al tre 
posso l iberamente respingere. (Benissimo ! 
Bravo !) 

COTUGNO. Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Anche l e i ! Ma non ca-
piscono che in questo modo non fanno che 
r i t a rda re i p rovvediment i per sollecitare i 
lavori de l l ' aquedot to ? (Bene !) Indichi il suo 
f a t t o personale. 

COTUGNO. L' onorevole Malcangi ha 
de t to che io ieri censurai i suoi discorsi... 

P R E S I D E N T E . Sono semplici apprez-
za in enti ; come i suoi sopra i discorsi . del-
l 'onorevole Malcangi. Ora lei vuol t rovarc i 
mot ivo di f a t t o personale, perchè ha pia-
cere di parlare. (Si ride). 

COTUGNO. Io dissi solamente questo eho 
r ipe tu to : La Camera è s a tu r a di aquedo t to 
pugliese. H o senti to r ipe tu te volte discorrere 
in lungo e in largo delle inadempienze della 
Socie tà ; e queste inadempienze sono s t a t e 
enumera te ; ho sent i to par lare in lungo e 
in largo di chilometri, di opere che si dove-
vano fare e non si son f a t t e : ho senti to par^ 
lare in lungo e in largo del di r i t to o meno 
che la Società aveva di r i t i rare pa r t e della 
cauzione data ; ho sent i to parlare in lungo e 
in largo... (Viv i rumori — Segni d'impa-
zienza). 

P R E S I D E N T E . Ma che c 'en t ra questo 
col f a t t o personale ? (Bravo /) 

COTUGNO. Oggi, come se la Camera e 
noi non fossimo sa tur i di una discussione 
sul l ' acquedot to , a proposito di uno s tanzia-
mento , t imidamen te apparso nel decreto-
legge, che noi siamo chiamati a convert i re 
in legge, r i torna da capo t u t t a la quest ione 

* djsi chilometri , delle cauzioni, del con t r a t to , 
dei diri t t i , se è bene fare una lite, se è bene 
non fa r la , ed il ministro non ha pa r l a to an-
cora i {Segni d'impazienza). 

P R E S I D E N T E . Par le rà subi to , e lei 
i n t a n t o col suo f a t t o personale ne r i t a r d a 
i l discorso!. . . 

COTUGNO. Io dissi: aspe t t iamo che parli 

il ministro, e dopo, se questa discussione sarà 
necessaria, la faremo allora. (Conversazioni 
— Oh! oh!) 

P R E S I D E N T E . T u t t o questo non c'en-
t r a proprio niente ! (Bene!) 

I t a chiesto di pa r la re l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici . Ne ha facol tà . SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Mol-
te e diverse crit iche sono s t a t e f a t t e a que-
sto disegno di legge, ma per la pa r t e che ri-
guarda, l ' amminis t razione dei lavori pubblici 
t u t t e dal lato formale. Si è cr i t icata la riu-
nione di disposizioni d ispara te nell ' istesso 
disegnò di legge, si è cr i t icato il t i tolo, si 
è f a t t o dello spirito persino sul numero 
dello s t ampa to , ma non una sola censura è 
s t a t a mossa sulla necessità delle opere.... 
anzi si sono avu t i inc i tament i a f a re ancora 
di più, ad ampliare ancora ed a r inforzare 
gli s tanz iament i per corrispondere p iù am-
p iamen te alle esigenze previste o per sodi-
sfarne al tre alle quali non si riferiscono le 
present i propos te . La sintesi pe r t an to della 
discussione è ques ta : sono buone le dispo-
sizioni singole, ma avremmo prefer i t i t a n t i 
separa t i disegni di legge invece di una legge 
omnibus. Se d u n q u e si deve guardare alla 
sostanza delle cose, potrei non f e r m a r m i 
alle censure e s tare al solo merito dei prov-
vediment i . Tu t t av i a vorrà la Camera con-
sentirmi che io dica poche parole a giustifi-
cazione anche delle proposte nostre dal lato 
formale, per q u a n t o si a t t iene alle opere 
pubbliche, lasc iando che nell ' insieme e nei 
r iguardi della s t r u t t u r a finanziaria ne parli 
nella part icolare sua competenza il collega 
del tesoro. 

Di leggi omnibus si hanno una infinità 
di esempi: nè starò io qui a ricordarli , per 
che vi hanno già accennato gli stessi ora-
tori i quali hanno mosse più aspre censure. 
Ma, ha de t to l 'onorevole Sa landra , in quelle 
leggi si t r a t t a v a di p rovved iment i congiunt i 
da una finalità comune, come ad esempio 
la legge del Mezzogiorno, che, pure essendo 
un omnibus finanziario, era ispira ta ai fine 
unico di por ta re rimedio alle condizioni di 
quei paesi. Veramente io non saprei ba t -
tezzare per omnibus finanziario la legge del 
Mezzogiorno, la quale anzi mi sembra una 
legge organica per eccellenza e mirabi le 
esempio di quella legislazione regionale 
che è s t a t a più volte invocata dal paese e 
dal P a r l a m e n t o come unico r imedio alle 
intr inseche dispari tà di esigenze di regioni 
topograf icamente diverse. 

I n ciò converrà certo l ' istesso onorevole 
Salandra , che pel Mezzogiorno ha sì grande 
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affetto. Jfè a lui mancheranno altri e più 
propri esempi di leggi omnibus. Così, per 
restare nel campo delle opere pubbliche ed 
agli esempi più recenti, ricordi le leggi 29 
dicembre 1907, n. 810, 5 aprile 1908, n. 126, 
24 dicembre 1908, n. 747, 15 aprile 1909, 
n. 187, 30 giugno 1909, n. 407, 12 giugno 1910., 
n. 297, e vedrà allora come 1' unica finalità 
fosse in realtà quella di provvedere ad opere 
necessarie per le quali occorrevano fondi. 
E ricordi quante volte persino disposizioni 
organiche, relative specialmente alle ferrovie 
e ad agevolazioni fiscali, abbiano trovato 
sede in leggi di oggetto sì diverso, che oggi 
riesce difficile persino rintracciarle. 

CAVAGNARI. E le leggi sanitarie che 
cosa hanno a che fare ? 

TEDESCO, ministro del tesoro. È una 
autorizzazione di spesa già fatta. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Non 
vale il dire che si trattava di sanità, o di 
qualunque altra cosa, per cui l'urgenza della 
spesa costituiva il nesso. 

L'istessa finalità7 che si ebbe in quegli 
omnibus finanziari si ha oggi in questo di-
segno di legge. Anzi se in quelli si aveva 
solo Ja necessità, si ha qui l'urgenza. Chi 
invero contesta che sieno urgenti le opere 
per riparare i danni provenienti da pubbli-
che calamità, o per mettere argini alle piene, 
od arrestare il movimento minaccioso delle 
frane? E le stesse disposizioni relative ad 
altre opere, e parlo specialmente per il pa-
lazzo di Montecitorio, per il Palazzo di Giu-
stizia, per il palazzo del Ministero dei la-
vori pubblici, per il monumento a Vittorio 
Emanuele e per l'allacciamento Termini-
Trastevere, non sono forse a considerarsi 
urgenti? 

Sarebbe stata proprio opera savia accet-
tare la sospensiva per tale parte e per amore 
d'euritmia legislativa lasciare sospesi i la-
vori, sostituendo ad essi altre disamine ed 
altre discussioni, le quali non avrebbero 
potuto nulla aggiungere e nulla togliere alla 
persuasione, che è già ferma in voi tutt i , 
della necessità assoluta di provvedere ? 

Ma vi ha ancora di più. Come già ebbi 
l'onore di accennarvi nella discussione del 
bilancio, la situazione da me trovata era 
questa, che il programma di lavoro seguito 
dai miei predecessori, e che io lodo perchè 
unico possibile nelle condizioni del nostro 
paese, le assegnazioni di bilancio-, assotti-
gliate per ciascun capitolo onde contenerle 
nei limiti del consolidamento, erano assolu-
tamente impari alle esigenze e già in mas-
sima parte immobilizzate dagli impegni 

assunti, come immobilizzati per impegni 
erano i residui, pur avendosi la certezza 
che ai relativi pagamenti non si sarebbe 
potuto provvedere in tempo prossimo. 

Io quindi mi trovai nell 'alternativa: o 
di assumere il modesto ufficio di liquidatore, 
non prestando orecchio alle richieste e chiu-
dendo gli occhi per non vedere quante ne-
cessità volessero legittima sodisfazione, op-
pure continuare nella politica di lavoro 
iniziata, trovando modo di dare al mio bi-
lancio l'elasticità occorrente, consentita in 
effetto dalla nostra potenzialità finanziaria. 

Ecco perchè vi si presentarono tutti in-
sieme i provvedimenti che si reputavano 
necessari, ed anzi, urgenti, per metterci in 
grado di esercitare una funzione viva nel-
l!interesse dell'economia nazionale. Quei 
provvedimenti, sui quali oggi discutiamo, 
erano il minimo indispensabile ed era ur-
gente concretarli e vederli approvati. 

Ecco, onorevole Salandra, il filo condut-
tore ed il nesso logico fra le diverse pro-
poste, urgenti obbiettivamente e più urgen-
ti ancora in quanto si t rat ta di decidere se 
debbasi liquidare o fare, se arrestare le ope-
re o spingerle alacremente conseguendo con 
l'ultimazione loro le finalità volute al loro 
inizio dallo stesso Parlamento. 

Al culto della forma, all'euritmia legi-
slativa ho preferita la schiettezza e la pra-
ticità del contenuto. Se ho avuto torto, con-
dannate le mie proposte, ma non venite a 
dirmi, onorevoli Fortunati, Salandra e Mal-
cangi, che il decreto delle Puglie è il timbro 
per far passare in franchigia tutta la legge. 
Tale concetto, è stato sì lontano dalla mia 
mente, che a me ripugna persino rile-
varlo. 

MALCANGI. Questo non 1' ho detto. È 
una sorpresa che ho avuto. Il timbro è pa-
rola del collega Fortunati. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. In-
fatti, l'ha detto l'onorevole Fortunati. 

Se il decreto delle Puglie è pel suo con-
tenuto finanziario parte non notevolissima 
della legge, è parte invece notevole nel suo 
insieme, poiché si tratta di ratificare l'ope-
rato del Governo il quale, in un momento 
di pubblica calamità ha creduto suo dovere 
derogare a leggi organiche ed invadere il 
campo del Parlamento. 

Ecco la sola ed unica ragione per la quale 
il decreto-legge tiene il primo posto. Ma 
quale è il nesso indispensabile fra il primo 
articolo del disegno di legge e gli altri, e 
come l'approvazione del primo articolo può 
servire di lasciapassare a tutto il resto? 
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Noi qui non siamo in tema di leggi or-
ganiche nelle quali le disposizioni sono col-
legate in guisa da dover l 'accettazione di 
una portare come conseguenza necessaria 
l 'accettazione delle altre. 

Qui siamo in un complesso di disposizio-
ni, accomunate dalla identità dello scopo, 
ma fra loro indipendenti. Che cosa vieta alla 
Camera d 'approvare l 'articolo primo e di 
respingere l 'una o l 'altra delle disposizioni 
successive? E quando taluna di queste fosse 
stata respinta, quale importanza avrebbe il 
gravissimo inconveniente, nientemeno che 
statutario, denunciato dall 'onorevole Salan-
dra, di dover nello scrutinio segreto appro-
vare o respingere la legge? 

Ognuno di voi si troverà nel l 'a lternativa 
di approvare o respingere non tutto il di-
segno di legge, ma solo quella parte che 
nella votazione dei singoli articoli ebbe già 
l 'approvazione della maggioranza della Ca-
mera. 

E d allora dove è l ' inconveniente? E come 
può dirsi proprio di questo disegno di leg-
ge, se così è sempre ed in ogni caso? 

P A N S I N I . È una questione complessa. 
S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Que-

sto accade per tutt i i disegni di legge. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Perchè 

non accadesse, ci vorrebbero disegni di leg-
ge, composti di un solo art icolo. 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. E , 
poiché sono a parlare del decreto delle Pu-
glie, mi permettano gli onorevoli Salandra e 
Malcangi che io rettifichi le loro affermazioni. 

Comincio da un'osservazione preliminare 
ed è che non è esatto l imitare a soli tre 
milioni i provvedimenti per le Pugl ie . A tre 
milioni si l imitano le assegnazioni urgenti 
e speciali del decreto-legge, ma non oc-
corre indugiarsi a dimostrare che per le 
Puglie si hanno altri s tanziamenti in bi-
lancio, e concorrono anch'esse alle maggiori 
assegnazioni di indole generale, quali ad 
esempio quelle per le frane, per le strade e 
per i porti. E ciò a prescindere dall'asse-
gnazione per l 'acquedotto pugliese di cui 
dirò fra poco. 

Ciò premesso, eccoci al decreto-legge. 
A sentire gli onorevoli Salandra e Mal-

cangi, nulla si è fat to sin qui. 
M A L C A N G I . Nul la , no. Ho detto che 

le intenzioni sono maggiori dei fat t i . 
S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. 

S'è detto persino che il Governo ha tradito 
l 'entusiasmo delle Puglie, la cui accoglienza 
buona e cordiale resta e resterà sempre im-
pressa nell 'animo mio. 

M A L C A N G I . Chi l 'ha d e t t o ? 
S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Si 

dice fuori. 
P A N S I N I . Un poco è vero, per quel che 

si sperava; ma dire che non si sia fatto 
niente, no. 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. In-
somma, ho riferito il senso di quel che s'è 
detto. # 

S'è detto anche dall 'onorevole Salandra 
con forma squisitamente cortese, che ogni 
buon volere si è infranto contro l 'assoluta 
deficenza di personale tecnico. E delle sue 
gentili parole lo ringrazio. Ef fe t t ivamente 
quello della deficienza del personale tecnico 
è ormai un male che non possiamo dissimu-
larci. I concorsi si succedono ai concorsi, 
agli esami si sostituiscono le assunzioni per 
titoli, si migliorano gli stipendi iniziali, si 
elevano le trasferte, si aggiungono speciali 
indennità, e t u t t a v i a non si riesce a coprire 
i posti disponibili. 

I tecnici trovano altrove migliore impiego^ 
ed oltre che dalla minore retribuzione im-
mediata, sono allontanati, e forse anche 
maggiormente, dal t imore di residenze lon-
tane e disagiate. Intanto , per provvedere 
in qualche modo, ho indetto un nuovo con-
corso per titoli ed ho convocato per domani 
il Comitato del personale del Genio civile 
onde decida sulle domande presentate. E 
per non lasciare intentata alcuna via, un 
nuovo concorso per esami indirò in questi 
giorni. Altro concorso per gli aiutanti ho 
già indetto. 

Così, se anche tali tentat iv i non riusci-
ranno infruttuosi, potranno essere assunti 
fra breve un centinaio circa fra ingegneri 
ed aiutanti che destinerò ai lavori più ur-
genti, confidando nell'opera loro giovanil-
mente volenterosa. 

Non occorre aggiungere che da parte mia 
cerco e cercherò in tut t i i modi di agevo-
lare le loro condizioni. Ma è pure da rico-
noscere che il problema del personale è sì 
vasto e sì complesso, che non lo si può or-
mai risolvere efficacemente con provvedi-
menti saltuari. Convengono radicali rimedi, 
ed allo studio di essi, attende particolar-
mente il collega del Tesoro, per trovar modo 
di contemperare legitt ime aspirazioni e ne-
cessità di servizio con le esigenze del bi-
lancio. Quindi la deficienza del personale 
tecnico esiste, esiste per tut ta Ital ia ed è 
ragione precipua per cui in tut ta I ta l ia non 
si possono spingere i lavori anche più ala-
cremente. 

Eppure, nonostante tale deficienza, posso 
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assicurare la Camera che non solo sono state , 
appaltate tutte le opere previste nel decreto-
legge, ma se ne sono appaltate anche di più, 
giovandoci dei fondi ancora disponibili. 

Così per le bonifiche, di fronte ad un'au-
torizzazione di 1,500,000 lire, si sono appal-
tat i lavori per 2,300,000 lire, per i porti lire 
2,866,000 invece di lire 1,150,000, per le strade 
lire 200,000. \ 

Un qualche ritardo si è avuto per le o-
pere di sistemazione idraulica e forestale; 
tut tavia dopo la spesa autorizzata di un 
milione si sono appaltati lavori per 650,000 
lire e per il resto sono pronti ormai i pro-
getti e prossimi gli appalti ; onde è superflua 
persino la proroga del decreto-legge chiesta 
dall'onorevole Maury. 

Certo sarebbe stato desiderabile che, ol-
tre agli appalti, si fossero potuti eseguire 
anche i lavori, ma dalla emanazione del 
decreto-legge ad oggi sono scorsi soli cinque 
mesi e questi non sono davvero troppi, ove 
si pensi al tempo necessariamente occor-
rente per la compilazione dei progetti, la 
loro approvazione e la stipulazione dei con-
trat t i . 

Le opere non si possono improvvisare. 
In cinque mesi si sono appaltati oltre sei 
milioni di lavori; come può dirsi che nulla 
si è fatto? 

Gli onorevoli Buonvino e Lembo hanno 
ciò riconosciuto ed io son grato ad entrambi 
per l'efficace loro testimonianza e - per le 
cortesi espressioni a me rivolte. 

E poiché sono nell'argomento delle opere 
pugliesi, mi siano permesse poche parole 
per l 'acquedotto. 

L'onorevole Malcangi nella sua lealtà 
dovrà anzitutto riconoscere che la presente 
situazione fra Stato,»consorzio ed assuntore 
non è stata da me creata. E questo . dico 
non per criticare l'opera altrui, ma solo per 
stabilire nettamente la sfera di azione di 
ognuno e la portata sua. 

Kon starò qui ad esporre lo stato dei 
lavori e la situazione reciproca di Governo, 
consorzio ed impresa, perchè ripeterei le 
cose già dette durante la discussione del bi-
lancio. 

I l Governo vuole che neppure lontana-
mente possa dubitarsi di una insufficienza 
di fondi e respinge qualunque dubbio di 
inadempienza da parte sua. Quindi, mentre 
si provvede ora al reintegro dei cinque mi-
lioni, dichiaro alla Camera, d'accordo col 
mio collega del tesoro, che sarà in breve 
provveduto con altro disegno di legge a 
reintegrare i rimanenti sei milioni. In ciò j 

pertanto gli intendimenti nostri concordano 
con le richieste degli onorevoli Malcangi e 
De Viti De Marco. Aggiungo anzi che il Go-
verno è disposto anche ad aumentare le pri-
mitive assegnazioni di legge, se da ciò po-
trà derivare effettivamente una più rapida 
attuazione dell'opera grandiosa. 

Dichiaro poi che della questione dell'ac-
quedotto io mi sto personalmente occu-
pando. 

La delicatezza dell'attuale situazione, 
quando pendono giudizi... 

P A E S I N I . E c c o ! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

...ed att i di diffida sono corsi, mi impone il 
maggior riserbo e ritengo inopportuna qua-
lunque discussione. 

Siano certi gli onorevoli Lembo e Cotugno 
che nessuna debolezza e nessuna trascu-
ranza si potranno mai imputare al Governo. 
La questione dell'acquedotto dev'essere e 
sarà indubbiamente risoluta, ed alla solu-
zione attendo con ogni alacrità ; di tutto, 
onorevole Malcangi, ella potrà censurarmi, 
ma non di inerzia. 

E passo agli altri punti sui quali gli ono-
revoli colleghi hanno richiamata l'atten-
zione della Camera: risponderò ad essi bre-
vemente. 

L'onorevole Agnesi, cui debbo grazie per 
le gentili espressioni a mio riguardo, pur 
dichiarandosi sodisfatto dei provvedimenti 
proposti, e pur accettando il disegno di legge 
nel suo complesso, si duole alquanto della 
esclusione dei consorzi dalla facoltà di con-
trarre mutui con la Cassa depositi e pre-
stiti, perchè, egli dice, anche i comuni e le 
Provincie partecipano ai consorzi stessi, e 
mostra le preoccupazioni sue per gli storni 
dei fondi relativi ai capitoli 144 e 235 del 
bilancio. 

L'onorevole Giunta generale del bilan-
cio, nella sua perspicua ed accuratissima re-
lazione, ha già esposto le ragioni per le quali 
non conviene estendere ai consorzi le dispo-
sizioni di favore relative ai mutui ; nè io 
starò qui a ripeterle. 

Farò solo rilevare all'onorevole Agnesi 
che le lagnanze mosse pei comuni e P r o -
vincie facenti parte di c o n s o r z i n o n hanno, 
a mio avviso, buon fondamento. 

E d invero, delle due l'una. O p r o v i n c i e 

e comuni si riuniscono in consorzi come 
enti autarchici, per m e g l i o provvedere a ri-
parare i danni di opere pubbliche di co-
mune interesse, ed allora evidentemente essi 
beneficiano della legge, ciascuno per gli 
oneri a proprio carico. 
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Ovvero partecipano a consorzi come pro-
prietari di beni interessati in determinate 
opere, ed allora evidentemente sarebbe in-
giustificato attribuire ad essi un trattamento 
diverso da quello stabilito per gli altri pro-
prietari. 

Qui invero la funzione pubblica dell'ente 
sparisce, e sottentra la tutela di un inte-
resse patrimoniale collettivo. 

E meno ancora sono fondati i ti mori per 
gli storni proposti. 

Anzitutto sia certo, onorevole Agnesi, 
che il ritardo lamentato nella costruzione 
delle strade dirette a togliere dall'isolamento 
i comuni, non è dipeso in modo alcuno da 
insufficienza di stanziamenti, ma solo dalla 
insufficienza di personale e dalla lunga la-
boriosa istruttoria richiesta per determinare 
quali siano i comuni che possano avere ef-
fettivamente diritto all'applicazione della 
legge, e quali le strade da costruire. 

Nonostante tutte le sollecitazioni da me 
fatte, non si hanno pronti che venticinque 
progetti e di soli quattro è stato possibile -
disporre gli appalti. Altri progetti sono in 
corso di studio, ma debbono essere ancora 
ultimati e tempo non lieve occorrerà per la 
loro istruttoria. Quanto ai fondi invece, si 
hanno stanziate a tutt'oggi lire 2 milioni 
500 mila, sulle quali gravano impegni per 
lire 123,000. 

Per 1' esercizio 1911-12 è proposto un 
nuovo stanziamento di un milione: quindi, 
pur togliendo un milione e 400 mila, resta 
sempre una disponibilità di oltre due mi-
ìio ni, più che sufficiente per i pagamenti da 
effettuarsi da ora al 30 giugno 1912. 

Non far luogo allo storno o prescrivere 
d reintegro nell'esercizio 1911-12 equivar-
rebbe ad ingrossare quella falange di residui 
inoperosi che tante volte è stata giusta-
mente da voi criticata. Perchè dunque tur-
bare il sustrato finanziario del presente di-
segno di legge? Alle promesse di reintegro, 
si presta poca fede; e l'onorevole Agnesi ha 
accennato a particolari predilezioni. Ma in 
tal caso può approvare lo storno proposto 
con fiducia piena: poiché abbiamo comune 
l a stessa predilezione per queste strade de-
stinate specialmente ai paesi di montagna. 
Ed egli ricorderà che a tali strade rivolsi le 
prime mie cure, e fui proprio io ad affret-
tare ed approvare con decreto del 24 mag-
gio 1910 il primo programma per la costru-
zione di ben 173 strade. E può l'onorevole 
•Agnesi dubitare ch'io vorrei compromettere 

stessa opera mia, proponendo storni in-
consulti, od opponendomi ad un immediato 

, reintegro ? No, onorevole Agnesi, è con si-
cura coscienza ch'io la prego di non insi-
stere., nell'assoluta certezza, che neppure 
di un giorno ne resterà ritardata l'esecuzione 
di quelle opere, care a noi tutti perchè ri-
volte a beneficio di operosi lavoratori. 

Quanto al porto di Oneglia, cui si rife-
risce il modestissimo sturno di lire 32 mila 
dal capitolo 235, l'onorevole Agnesi contesta 
che si tratti di vero residuo, affermando non 
essere ultimate ancora le opere previste 
dalla legge 13 marzo 1904, n. 102, pel pro-
lungamento della banchina settentrionale e 
per la costruzione di uno scalo da carenag-
gio, occorrendo creare nuovi fondali. Trat-
tandosi di somma sì lieve, potrei anche 
consentire alla richiesta, ma consentendo, 
appagherei solo in apparenza il desiderio 
dell'onorevole Agnesi. Finora nessun pro-
getto di maggiori escavazioni è stato pre-

I sentato, ma, anche venendo presentato, esso 
j non potrebbe essere mai eseguito con quel 

residuo che ha per legge una destinazione 
propria ormai esaurita: preferisco invece 
dare assicurazione all'onorevole Agnesi che, 
ammessa la necessità di nuovi fondali, non 
mancherò di provvedervi, imputando la 
spesa su quel fondo promiscuo previsto dal-
l'articole 13, lettera m), ed alla cui costitu-
zione occorre anche il residuo del capitolo 
235. Così pure l'assicuro che, appena com-
piuti gli scavi in corso nel porto di San Be-
mo, manderò la draga ivi adibita a ripri-
stinare nel porto di Oneglia i fondali della 
imboccatura, danneggiati dalle alluvioni 
dello scorso dicembre. Istruzioni in tal senso 
ho già date all'ufficio del Genio civile di 
Porto Maurizio, e quindi io spero che l'ono-
revole Agnesi vorrà dichiararsi sodisfatto 
delle mie dichiarazioni. 

All'onorevole Micheli, che con tanto af-
1 fetto si occupa dei comuni danneggiati in 

provincia di Parma, non esito a dichiarare 
ch'io non mancherò di provvedere con la 
maggior larghezza possibile alle domande di 

| sussidio che mi perverranno per l'applica-
zione della legge 30 giugno 1904 e non man-
cherò di provvedervi con quello stesso sen-
timento cùe ha reso sollecito il Governo ad 
estendere gli articoli 3 e 4 del disegno di 

j legge alla provincia di Parma. 
Per parte mia lo assicuro pure volentieri 

che spingerò quanto più possibile le prati-
che per la ripartizione del fondo di un mi-
lione e ottocento mila lire fra le provincie 
interessate. 

Di più non posso dire, né posso pren-
dere impegno a data fìssa, ignorando quanto 
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tempo occorrerà per assumere notizie pre-
cise sulla entità dei danni. Ma farò del mio 
meglio perchè le indagini siano sollecita-
mente compiute e rapidamente si provveda. , 

L'onorevole Micheli chiede pure che ai 
sussidi per frane ed alluvioni, di cui all'ar- • 
ticolo 3 del presente disegno di legge, sieno 
applicabili le disposizioni della legge 21 mar-
zo 1907, n. 112. Nè io ho difficoltà alcuna 
a dichiarare esplicitamente che le disposi-
zioni stesse saranno senza meno applicate. 
L'articolo 3, invece, non fa che elevare la 
misura dei sussidi stabilita dalle precedenti 
leggi 30 giugno e 29 dicembre 1904. Ne de-
riva quindi che permane inalterata la fa-
coltà data al Governo dalla legge del 1907 
di fare anticipazioni sui sussidi per opere 
indilazionabili. 

L'onorevole Micheli infine ha parlato 
contro l'aggiunta fatta all'articolo 27 per 
estendere le prescrizioni stabilite dall'arti-
colo 3 del regolamento 12 marzo 1908, nu-
mero 151, relative alle opere di Roma. Ed 
ha parlato contro, non per combattere il 
lodevole concetto cui si informa, ma per 
tema di complicazioni e ritardi. 

A dir vero, questi dubbi non appaiono 
molto fondati, poiché le complicazioni cui 
si andrebbe incontro col pagamento diretto 
alle imprese non sarebbero maggiori di quelle 
che si verificano attualmente col sistema 
delle cessioni da lui accennato. 

Tuttavia, essendo a tutti comune il de-
siderio di rimuovere gli ostacoli e ridurre 
al minimo possibile le formalità burocra-
tiche, si è studiata, d'accordo con la Giunta, 
una nuova dizione la quale, pur mantenendo 
fermo il concetto che i sussidi debbono ser-
vire effettivamente alle opere cui sono de-
stinati, ovvia agli accennati inconvenienti, 
ammettendo il pagamento diretto alle im-
prese, e senza alcun richiamo alle formalità 
del regolamento per Soma, perla sola parte 
cui non abbiano provveduto 1-e amministra-
zioni provinciale e comunale e consortili. 

L'onorevole Maury mi ha infine segna-
lata la particolarissima importanza dei la-
vori di sistemazione dell'Ofanto. A dir vero 
l'istruttoria sin qui eseguita, non avrebbe 
dimostrato l'esistenza dei caratteri pre-
scritti per la classificazione in 3a categoria. 
Ma di fronte alle contrarie affermazioni per-
venutemi, e delle quali si è reso interprete 
l'onorevole uaury, ho voluto procedere con 
ogni ponderazione in argomento di tanta 
importanza. Ed ho quindi dato incarico al-
l'ispettore compartimentale di recarsi sopra 
luogo, di accertare personalmente le condi-

zioni del corso d'acqua e di riferirmi senza 
indugio onde poter provvedere in modo 
adeguato e con quella sollecitudine che è 
nel desiderio di noi tutti. 

Onorevoli colleghi: il generale consenso 
avutosi sulle singole disposizioni di questo 
disegno di legge, nonostante le censure 
mosse sulla forma, rende superfluo che io 
10 raccomandi alla vostra approvazione. 

Permettetemi solo che io mandi un sa-
luto alle regioni dolorosamente colpite, "e 
l'augurio che i nuovi lavori da voi autoriz-
zati valgano ad impedire il rinnovarsi di 
futuri danni, onde continui a svolgersi, an-
che in esse, rigogliosa e fiorente la vita eco-
nomica. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Onorevoli 
colleghi, il compito del ministro del tesoro 
è semplice e molto limitato. A me spetta 
chiarire alcuni punti d'ordine finanziario. 

Innanzi tutto mi consenta la Camera di 
indugiarmi un poco sulla parte formale del 
disegno di legge, della quale si è anche oc-
cupato il collega, onorevole Sacchi. Sento 
questo bisogno perchè ho anche io la mia 
parte di responsabilità nella struttura del 
disegno di legge. 

La nostra storia parlamentare ci offre 
esempi di dibattiti sia sui titoli delle leggi? 
sia sul contenuto. Però in altri tempi ai 
dibattiti sulla parte esteriore seguiva una 
critica profonda della sostanza delle dispo-
sizioni. Questa volta invece i coltelli ana-
tomici, perchè è stata una vera sezione ana-
tomica, che si fece il 4 marzo di questo di-
segno di legge, si sono sapientemente eser-
citati, ma solo per incidere l'epidermide, 
non per penetrare in alcun organo essen-
ziale. Molti anni addietro, e precisamente 
11 7 aprile 1862, un deputato, l'onorevole 
Gallenga, faceva delle osservazioni sul titolo 
di un disegno di legge. Il Presidente della 
Camera e il ministro Depretis risolsero l'in-
cidente dicendo che si poteva correggere il 
titolo, senza che occorresse un voto della 
Camera. Questo concetto è stato ribadito 
in altre occasioni. 

L'onorevole Salandra suggeriva un nuovo 
titolo del disegno di legge. Ma, nonostante 
la sua critica sottile, propose un titolo che 
mi sembra imperfetto, perchè proponeva 
di intitolare questo disegno di legge « Au-
torizzazione di spese e provvedimenti ur-
genti ». Chi legge questo titolo non intende 
a che cosa si riferiscano le spese, a che cosa 

. si riferiscano i provvedimenti. 



Camera dei Deputati — 13407 — Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — • DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 1 1 

Io proporrei che il disegno di legge fosse 
intitolato così: « Autorizzazione di spese 
per opere pubbliche e per provvedimenti ; 
profilattici ». Credo che tu t t i ci intenderemo i 
su questo titolo. {Interruzione del deputato 
Pansini). 

Onorevole Pansini, il capitolo del bilan-
cio del Ministero dell ' interno che riguarda 
le epidemie ha appunto per oggetto ! prov-
vedimenti profilattici. 

L'onorevole Salandra, ripetendo una os-
servazione, fa t t a dall'onorevole Fortunat i , 
disse che in testa a questo disegno di legge 
si era messo per primo oggetto « Conver-
sione in legge del regio decreto per le Pu-
glie » allo scopo di far passare in franchigia 
altre disposizioni di maggiore importanza. 

Mi dispiace di non vedere il mio amico 
personale Salandra per dirgli, come del re-
sto è noto a tutt i , che ogni nave carica di 
spese, nel mare di Montecitorio corre sem-
pre le migliori acque, qualunque sia la ban-
diera, che copra la nave. 

Non avevamo bisogno di coprire colla 
simpatica bandiera delle Puglie le proposte 
per opere pubbliche e per provvedimenti 
profilattici. 

PAUSICI . Volevamo qualche cosa di più. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Onore-

vole Pansini, ci lasci vivere, e vedrà. 
PANSINI. Per conto mio, lo sanno, pos-

sono vivere lungamente quanto vogliono. 
(Si ride). 

TEDESCO, ministro del tesoro. Quanto 
al contenuto del disegno di l°gge, io potrei 
citare un esempio mio personale. 

Ricordo di aver presentato, quando ero 
ministro dei lavori pubblici, ed avevo la for-
tuna della collaborazione del mio amico ono-
revole Pozzi, un disegno di legge molto com-
plesso che autorizzava spese per 155 milioni. 

Orbene, in quella occasione qui alla Ca-
mera non si trovò a ridire, e vi era tra altro 
anche l 'approvazione di una convenzione 
internazionale con la Francia per il com-
pletamento della linea Cuneo-Yentimiglia. 

Ma si potrebbe rispondere che un prece-
dente a cui è associato il mio nome non 
vale nulla, anzi serve a dimostrare che sono 
un peccatore ostinato ed incorreggibile. 

Ed allora citiamo altri precedenti molto 
più autorevoli, e, se è lecito comparare alle 
cose grandi le piccole, mi permetta la Ca-
mera di ricordare i progetti finanziari dei 
Sella, del Minghetti, dell'onorevole Sen-
nino. 

Quei progetti finanziari, quantunque le-
gati ad una unica finalità, contenevano di-

sposizioni più eterogenee e più disparate, 
perchè insieme alla istituzione di nuove tasse 
e alla riforma di tasse esistenti si t r a t t ava 
di variazioni alla tariffa doganale, di ordi-
namento della circolazione, di riordinamento 
degli ist i tuti di emissione, di sospensione di 
una disposizione della legge comunale e pro-
vinciale, di abolizione dell'indennità di re-
sidenza agli impiegati, di debiti redimibili 
e di altre materie. 

Ma fermandoci specialmente sul campo 
delle opere pubbliche, mi permetto ricor-
dare alla Camera che questo sistema di riu-
nire molte e diverse opere pubbliche in un 
solo disegno di legge che risale fino al 1863, 
ed ha continuato in tu t t i i tempi e sotto 
tu t t i i Ministeri. 

Nel 1879 fu lungamente discusso del con-
tenuto della famosa legge ferroviaria, del 
costo di qualche miliardo, quella legge che 
l'onorevole Bonghi chiamava il caldaione. 
Se ne parlò da più oratori, ma poi tu t t i 
convennero che bisognava approvare la leg-
ge, e non vi era che risveglio di appetiti da 
ogni parte. E dopo due anni venne un'al tra 
legge, la più importante di opere pubbliche, 
quella del 23 luglio 1881, che comprendeva 
lavori di porti, di bonifiche, di strade, e 
lungo i fiumi, una legge per circa 225 mi-
lioni di spesa, e anche allora furono sol-
levate eccezioni su questo sistema di leggi 
omnibus. Persino l'onorevole Cocco-Ortu, 
che pure si dichiarò non favorevole a que-
sto sistema, l'onorevole Cocco-Ortu, che 
anche allora faceva le sue armi all'opposi-
zione, finì per rassegnarsi a quel sistema. 
(Si ride). 

E nel 1900 fu f a t t a un'al tra legge di 
opere pubbliche alla quale collaborò nella 
Giunta generale del bilancio, "con la nota 
competenza e con insigne solerzia, l'onore-
vole Eubini; e l'onorevole Rubini ricorderà 
che in quella legge, la quale pur conteneva 
autorizzazioni di spese per diverse opere pub-
bliche per l 'importo di alcune diecine di 
milioni, si comprendeva anche una disposi-
zione molto importante per fornitura di 
materiale ferroviario che richiese qualche 
diecina di milioni; e anzi, se ben ricordo, a 
conti finiti si t ra t tò di 156 milioni. 

Quindi, come vede la Camera," siamo in 
buona compagnia, avendo presentato il di-
segno di legge con questa s t rut tura , che 
t an to fu censurato il 4 ma,rzo. 

Quale è lo scopo del disegno di legge ? 
Lo scopo è duplice: assicurare i mezzi per 
provvedere alle spese dipendenti dai nubi-
fragi e dall'epidemia; e chiedere nuove asse-
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gnazioni per continuare gli appalti di opere 
già autorizzate dal Parlamento. 

Oltre alle spese necessarie per riparare 
ai danni dei nubrifagi e fronteggiare le spese 
in gran parte fatte per l'epidemia colerica, 
le altre autorizzazioni importano la somma 
complessiva di circa 36 milioni. Questa 
somma, nelle cifre principali, è ripartita 
così: nove milioni circa per il consolida-
mento di frane minacciante abitati e per 
trasferimenti di abitati; otto milioni rap-
presentano un debito dello Stato per co-
struzione di strade provinciali alla quale 
si provvede direttamente dalle provincie; 
quattro milioni e duecento mila lire per sal-
dare i conti del Palazzo di Giustizia e per il 
congiungimento Trastevere-Termini; dieci 
milioni per proseguire i lavori del monu-
mento a Vittorio Emanuele, del palazzo de-1 
Parlamento e del palazzo dei lavori pub-
blici. 

Ma l'onorevole Salandra, dopo aver ci-
tato un articolo, credo il 63 dello statuto, 
accennava all'imbarazzo in cui il deputato 
si sarebbe trovato nel votare a scrutinio se-
greto la legge e aggiungeva: vi possono es-
sere dei deputati i quali, mentre approvano 
alcune spese, non approvano delle altre: 
per esempio quelle pel Palazzo del Parla-
mento. 

Ecco (e così rispondo anche ad una in-
terruzione che faceva poco fa il mio amico 
personale onorevole Pansini) io non credo 
che quando si va a deporre una pallina 
nell'urna si faccia un giudizio assoluto e 
analitico. 

Il giudizio che il deputato fa è giudizio 
sintetico e relativo; vi possono essere in un 
disegno di legge delle disposizioni che non 
piacciono, e tuttavia nell'insieme il disegno 
risponde a quelle principali esigenze per cui 
ildeputato depone lapallinabianca nell'urna. 
Ma, del resto, la coscienza costituzionale 
dell'onorevole Salandra, che l'altro giorno 
era così'inquieta, perchè non fu presa da 
questo scrupolo l'anno scorso, quando in-
sieme con l'onorevole Rubini, ministro dei 
lavori pubblici, presentava un disegno di 
legge che io approvai in Giunta di bilancio 
prima, e da deputato poi, in cui, insieme 
con un assegno per i lavori di navigazione 
del Tevere era anche un piccolo fondo per 
lavori di sistemazione della riviera di Sa-
lerno! 

Se il criterio dell'onorevole Salandra do-
vesse prevalere, è chiaro che occorrevano 
allora due disegni di legge. 

RICCIO. Ma erano tutti lavori pubblici... 

TEDESCO, ministro deMesoro. Ma l'ono-
revole Salandra parlò, proprio dei lavori 
pubblici ! 

Ed a proposito del palazzo per il Mini-
stero dei lavori pubblici, l'onorevole Salan-
dra osservò: a Noi avremmo voluto, per 
esempio, sapere come i preventivi del pa-
lazzo per i lavori pubblici siano diventati 
così insufficienti da dover esser, credo, più 
che duplicati. È accaduto così. Ma perchè? 
Non se ne sa niente! » 

Ora mi permetta la Camera che io tolga 
questa curiosità e l'avrei tolta volentieri al-
l'onorevole Salandra. 

« Nel richiedere al Parlamento 1' autoriz-
zazione di lire 1,200,000 che fu accordata 
con la legge del 30 giugno 1909, per comple-
tare il pagamento del prezzo dell'area e per 
dar principio alle fondazioni del nuovo edi-
fìcio pel Ministero dei lavori pubblici, fu 
fatta riserva di domandare maggiori fondi 
per proseguire e condurre a termine l'opera, 
allorché fosse stato approvato il progetto di 
massima e si potessero fare più sicure previ-
sioni. Ora* che il progetto di massima è stato 
approvato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, vi proponiamo di autorizzare la 
maggiore spesa all' uopo prevista di lire 
4,000,000 ». 

Come si vede, c'era la riserva di proporre 
questa maggiore spesa e la riserva si è sciolta 
oggi che un progetto di massima esiste, 
gì E qui rispondo all'onorevole Cavagnari 
il quale ci domandava: Ma perchè non avete 
corroborato questadomanda con un progetto 
d'arte? 

CAVAGNARI. E ripeto la domanda. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ora le dirò 

che se ella avesse lesinato un po' di tempo 
allo studio degli autori latini, questa no-
tizia l'avrebbe appresa dalla relazione mi-
nisteriale, di cui appunto ora- ho dato let-
tura. 

CAVAGNARI. Esiste? 
TEDESCO, ministro del tesoro. Sicuro. 
CAVAGNARI. Volevamo vederlo! 
TEDESCO, ministro del tesoro. I l pro-

getto è al Ministero dei lavori pubblici. 
PANSINI. Ma è un progetto di massima. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Tutte le 

leggi si fanno in base a progetti di mas-
sima. 

Ed ora vengo alle osservazioni del mio 
amico onorevole Wollemborg, il quale pose 
in azione tutte le sue artiglierie da campo 
e sparò dei colpi... 

TJna voce. Aggiustati? » 
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TEDESCO, ministro del tesoro. ...Non , 
sempre aggiustati, ma impressionanti. \ 

Però cessato il rumore dei colpi e dile- J 
guato il fumo (mi conceda di dirlo l'o-
norevole Wollemborg, il quale sa che io ho 
molta stima della sua competenza finan-
ziaria e del suo acume) si vide che egli 
aveva tirato delle cannonate contro uno 
spettro. 

L'onorevole Wollemborg andò ad esu-
mare un discorso dell'onorevole Luzzatti 
sulla teorica della trasformazione dei capi-
tali. Ma quella esumazione poteva fotse 
essere più opportuna il giorno in cui l'ono-
revole Salandra propose ed io, suo succes-
sore, accettai, che una parte delle spese 
ferroviarie non fossero più sostenute con en-
trate effettive. 

Ma fare oggi la sua osservazione, di cui 
ora parlerò, credo sia proprio fuor di luogo. 

La Camera ricorda che per molti anni, 
e precisamente fino all'esercizio 1892-93, si 
provvide alla costruzione di ferrovie con 
accensione di debiti. Dal 1893-94 si prov-
vide invece con entrate effettive. Nel 1897, 
con una legge del 27 giugno, si autorizzò 
una spesa di 86 milioni per provvedere al 
compimento ed al saldo di 19 linee comple-
mentari ; e agli stanziamenti, che raggiun-
sero la somma di 64 milioni, in quel tempo, 
si fece fronte con entrate effettive. 

Ora, l'onorevole Wollemborg disse che 
sì faceva una grande confusione quando si 
proponeva, come si propone, di stornare 
una somma da questo fondo delle 19 linee 
complementari, per portarla alla categoria 
prima delle spese effettive. 

Onorevole Wollemborg, io anzitutto po-
trei ripararmi dietro un precedente legisla-
tivo che, per quanto ricordi, non incontrò 
nessuna difficoltà. Ed ella era alla Camera 
anche allora. La legge del 15 luglio 1906, 
n. 383, autorizzò lo storno della somma di 
lire 1.000,000 da residui di spese ferroviarie 
per destinarla alla costruzione e ricostru-
zione di strade comunali. 

Quindi, come vede, anche allora si fece 
uno storno dalla categoria seconda (costru-
zione di strade ferrate) alla categoria prima, 
spese effettive. 

La nostra legislazione ha ammeso gli 
storni con una lunga serie di provvedimenti 
dal .1891 in poi, e quindi si tratta di un 
diritto finanziario pacifico ormai, che ha la 
vita di venti anni. Ora si tratta di vedere 
semplicemente, nel caso speciale, se esiste 
<jnel che temeva l'onorevole Wollemborg, 

cioè che a spese effettive si provveda con 
un fondo costituito con accensione di debiti. 

Ciò non esiste, perchè, come ho dichia-
rato poc'anzi, il residuo del fondo per le 19 
linee complementari deriva da un' asse-
gnazione fatta nel 1897 e costituita da spese 

¡ effettive, e non da debiti. 
Ecco che viene a mancare, onorevole 

Wollemborg, la base Iella sua osservazione. 
(Segni di denegazione del deputato Wol-
lemborg). 

Ella fa cenno di no, e se con questo in-
tende dire che oggi si può prevedere a spese 
frrroviarie con accensione di debiti, io posso 
aggiungere che se ella vuole, lo possiamo 
dichiarare ; ma è naturalmente implicito 
che quando si fa uno storno, anche dalla 
categoria: costruzióne di strade ferrate, di 
fondi costituiti da spese effettive, il rein-
tegro non possa aver luogo che con entrate 
effettive. 

E a questo proposito dirò all'onorevole 
mio amico Pozzi, egregio relatore della 
Giunta del bilancio, il quale ha mostrato 
di avere qualche dubbio riguardo alle pa-
role, che si riferiscono all'obbligo del reinte-
gro dei fondi. Le parole : « ove occorra » ag-
giunte alle altre che riguardano il reintegro 
hanno questo significato, che trattasi cioè 
di tali impegni, che non è esclusa l'ipotesi 
che non possa esservi bisogno del reintegro. 

Difatti noi abbiamo per quelle linee de-
gli impegni per circa 4,700,000 lire e nello 
esercizio in corso, dopo otto mesi, non si 
sono pagate che 400 mila lire. Quindi non 
è escluso, ripeto, e me lo auguro, che qual-
cuno di quegli impegni possa un giorno eli-
minarsi; ad ogni modo, se non sarà elimi-
minato, vi è l'obbligo del reintegro, al quale 
si provvt derà con entrate effettive, e non 
con debiti. 

E U B I N I . Sta bene, bisogna prenderne 
atto. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Io vado 
più in là e le offro, onorevole Rubini, se ciò 
le fa piacere, di dichiarare espressamente 
questo intendimento in un articolo di legge. 

Un'altra questione accennata dall'ono-
revole Wollemborg e ribadita dall'onorevole 
Salandra è quella che si riferisce al modo 
di provvedere ad alcune spese. 

Originariamente io avevo proposto di 
provvedervi con l'avanzo del conto del te-
soro ; poi, visto il buon andamento delle 
entrate, rinunciai ben volentieri a tale 
mezzo, sostituendovi quello normale di fron-
teggiare le spese con le entrate della com-

1 petenza dell'esercizio in corso. 
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Ma è inutile ora to rnare su questa que-
stione; si farebbe una discussione accade-
mica. 

W O L L E M B O B G . D'accordo! 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ai bi-

gotti della contabili tà di Stato potrei anche 
dire che non è poi una grande eresia prov-
vedere a spese di cara t tere eccezionale, 
come quelle per nubifragi o per un 'epidemia 
colerica, con l 'avanzo degli esercizi prece-
denti . 

W O L L E M B O B G . Ma non si può f a r e ! 
TEDESCO, ministro del tesoro. E l la sa 

che si verrebbe ad oscurare la contabi l i tà ; 
io potrei rispondere che nulla vieta chiarirla 
col met tere in evidenza la cifra dell 'avanzo 
degli esercizi scorsi. 

Ad ogni modo lasciamo andare , poiché 
non vi è più questione al r iguardo; ed anzi 
io colgo l 'occasione per ringraziare l 'onore-
vole Sa landra di aver dato lode con la sua 
r inunzia al ministro del tesoro; e t an to più 
lo ringrazio, perchè dal giorno che egli ci 
ha veduto a questo banco non ha colt ivato 
per noi molti fiori di lode nel suo giardino. 

W O L L E M B O B G . Anch ' io le ho dato 
lode! 

TEDESCO, ministro del tesoro. All'onore-
vole Agnesi ha già risposto il mio collega 
dei lavori pubblici. Per quanto si riferisce 
alla disponibilità per le s t rade che devono 
togliere i comuni dall ' isolamento, vi è di-
sponibile nell'esercizio in corso un fondo di 
1,067,000 lire, è inoltre previsto uno stan-
ziamento per un milione nell'esercizio pros-
simo; si hanno quindi a disposizione per 
un periodo di 16 mesi più di due milioni, e 
t u t t o lascia presumere che questa somma 
sarà più che sufficiente per sodisfare tu t t i 
i bisogni. 

Ma se mai questa previsione dovesse fal-
lire, l 'onorevole Agnesi sa che nella tabella G 
allegata alla legge vi è un nota-bene in cui 
si dice che le variazioni di cui ai diversi 
capitoli (tra i quali vi è quello che si ri-
ferisce alle s t rade che devono togliere i co-
muni dall ' isolamento) si intendono di effetto 
transitorio e da compensarsi nei bilanci 
successivi con corrispondenti riduzioni o 
reintegri a seconda che si t ra t t i di aument i 
o di diminuzioni. 

Quindi, onorevole Agnesi, il reintegro che 
ella invoca è assicurato; posso dirglielo in 
modo molto esplicito. 

Capisco, ella mi potrebbe rispondere che, 
t r a un anno, ci sarà cer tamente un altro 
ministro del tesoro e, quindi, non sarò io a 
dover mantenere la promessa. Ma, natural -
mente, c'è la continuità di Governo, e la 

dichiarazione del ministro del tesoro di oggi 
va r rà anche per il suo successore. 

Onorevoli colleghi, il presente disegno di 
legge, specialmente pe r l a par te che si rife-
risce alla r iparazione di danni cagionati dai 
nubifragi , r iguarda quasi t u t t e le regioni d'I-
talia, a cominciare dalla Valle d 'Aosta fino 
alla Sicilia e reca notevoli benefìci alle di-
verse par t i del nostro paese. In nome di 
quella solidarietà nazionale che ci ha sem-
pre uniti confido e prego la Camera di dare 
voto favorevole alla nostra proposta. {Ap-
provazioni!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. La Camera mi dispenserà volentieri, 
io spero, dal tenere conto, in questo momento 
specialmente, di t u t t e le accuse che, in que-
sta discussione, si sono formulate contro 
l 'Amministrazione del l ' in terno e, special-
mente, contro il ramo di questa ammini-
strazione che risponde al t i to lo : Direzione 
generale della sanità pubblica. In verità 
più che di vere accuse t r a t t a s i d'insinua-
zioni, e di sospetti , ch'io per la dignità vo-
stra ed anche per quella del Governo non 
posso raccogliere, sebbene alcuni di quei so-
spetti abbiano, in qualche momento, susci-
t a to l ' i larità della Camera. 

Come d 'a l t ronde potrei, onorevoli colleglli, 
sentire il bisogno di fermare il mio pen-
siero sulle frasi di un nostro dilettissimo 
amico e consueto oratore in t u t t e le discus-
sioni (Ilarità) il quale a proposito del colera 
parlò di calamità inventate ; come potrei 
fermare il mio pensiero, su d 'un 'a l t ra affer-
mazione, che cioè, più che del bacillo coleri-
geno, e delle sue dolorose conseguenze nei 
confronti delle v i t t ime che esso fa, il paese e 
la Camera debbano occuparsi del bilancio, di 
cui il morbo è il tarlo roditore, morbo di 
cui si sarebbe tollerata l ' invasione, e di cui, 
come d 'un gradito ospite, si sarebbe sfrut-
ta to dalle nostre Amministrazioni il timore, 
a fini illeciti. {Commenti). 

Non si direbbe che per quanto facili 1 
sospetti e consuete le accuse, siano possi-
bili e tollerabili queste affermazioni, che 
io non sento il bisogno di confutare. P n r 

t roppo qualche abuso non manca mai la 
dove sono gli uomini che operano, ma da 
ciò sino a censurare t u t t a quanta l'azione 
del Governo in questa dolorosa contingenza 
ci corre. Io vorrei davvero che fossero ca-
lamità inventa te , vorrei pure che fossero 
calamità esagerate: ma non c o s ì parlavano 
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le popolazioni commosse dalla presenza di-
sastrosa del morbo ed alle prime minacce 
e durante le stragi che il morbo faceva, ed 
anche dopo: così non parlano quelle popo-
lazioni che temano purtroppo il ripetersi 
del grave male. E se il mio carissimo amico 
Cavagnari potè ben egli non preoccuparsi 
del colera come di cosa molto da lui lon-
tana, egli che in queste annate non ha visto, 
ed io ne sono lieto con lui, le plaghe della 
sua ridente Liguria to rmenta te e sconvolte, 
sconvolte nel loro più grande interesse, che 
è quello specialmente del movimento dei 
forestieri, dall 'opera nefasta di quel morbo, 
mi permet ta ch'io gli auguri che l 'avvenire 
non riserbi mai alcuna sorpresa di questo 
genere, a lui che pure non può avere di-
menticato come le sue terre e specialmente 
la sua Rapallo abbiano subito le gravi con-
seguenze di un 'al t ra malatt ia, il vaiuolo, 
che ha seminato per lunghi mesi e per anni 
molte vi t t ime in quella regione. (Commenti). 

OAVAGNARI. ' Io ho criticato l'esage-
razione ! 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma se io non mi posso fe rmare a 
confutare e respingere le asserzioni che for-
t u n a t a m e n t e cadono da sè, io non posso di-
menticare un altro giudizio qui pronunziato. 
L'onorevole Cavagnari vi ha fa t to questo 
invito : calcoli la Camera, egli disse, tenendo 
conto della spesa di circa 8 milioni, quanto 
ciascuno dei morti nel morbo colerico è co-
stato al paese. (Commenti). Ha paragonato 
cioè la spesa degli ot to milioni al numero 
dei morti per dimostrare la esagerazione 
della spesa. 

Ma mi consenta, onorevole Cavagnari, che 
nella coscienza di t u t t i è un ragionatore 
mirabile, ch'io la inviti ad un altro calcolo. 

Io vorrei cioè invitarla a fare il calcolo 
t ra la ent i tà della spesa, che anzi tu t to non 
fu di o t to milioni, ma assai minore, e la po-
polazione dei 332 comuni che furono infe-
stati dal colera, col numero non solo di t u t t e 
le vi t t ime del morbo, ma di t u t t i coloro che 
furono dal morbo a t tacca t i e furono salvi; 
e non dimentichi almeno per calcolo di pro-
babilità, i luoghi nei quali era facile che il 
morbo si diffondesse e non si diffuse ap-
punto per i provvedimenti profilattici che 
si adot tarono in tempo. Così, onorevole Ca-
vagnari, ella si persuaderà che quel suo cal-
colo che, lo debbo dire, in qualche mente 
grossolana ha prodot to effetto, davvero non 
rappresenta un ragionamento a filo di logica. 
[Interruzione del deputato Cavagnari — Com-
menti). 

1038 

Lo ripeto, il suo ragionamento assoluta-
mente non corre. 

CAVAGNARI. Non è la critica mia. Io 
non ero presente. È la critica dì quelli che 
erano presenti. 

CALISSANO, sottosegretario di stato per 
l'interno. Senta, onorevole Cavagnari, io 
iniziando qui oggi il mio dire mi sono pro-
posto di non abbandonare l 'animo mio ai 
dolorosi ricordi di quelle regioni; dolorosi 
ricordi che si convertono in me in memo-
rie lietissime, perchè ho avuto in quelle 
regioni grandi, affettuose, indimenticabili 
dimostrazioni. Ma se io dovessi richiamare 
me e la Camera, ripeto, ai ricordi di quelle 
giornate e di quei luoghi,, io direi, onorevole 
Cavagnari, che chi l 'ha indotto in questo 
errore non sa neanche che cosa sia il colera 
e probabi lmente ignora quali siano le con-
dizioni di quelle regioni, nelle quali, per 
difet to di acqua, e di acqua sana, di fogna-
ture per la inosservanza delle più elementari 
rególe della costruzione degli abitat i , per il 
f a t t o che vivono in certi luoghi Insieme l'a-
nimale e l 'uomo, per la miseria, che pur-
troppo, specialmente in certe condizioni di 
annate vi t r ionfa maledet tae pe r tu t toc iò che 
la miseria trascina con sè, vi è tu t t ' a l t ro 
che una assenza di pericolo, ma un pericolo 
grave, cont inuo di epidemie mortali. Ed a 
proposito del colera, che, come anche qui 
fu r ipetuto, è un morbo di cui più non dob-
biamo allarmarci, che si vince facilmente e 
che la scienza ha saputo domare, consenta 
la Camera che io ricordi un articolo recente 
del professore Lustig, che t u t t i conosciamo 
e veneriamo come un benemerito nostro. 
Ebbene, pe rmet ta la Camera che io dia let-
t u r a di questo brano, che è tu t t ' a l t ro che 
una citazione inutile! 

Il professore Lustig così scriveva in que-
sti giorni: « È certo che le eccessive paure 
da Cui le popolazioni erano prese nelle oc-
casioni di epidemie coleriche nei tempi pas-
sati e che anche oggi ricompaiono quale 
esplosione di follìa collettiva in certi centri 
meno civili e progrediti, non erano e non 
sono giustificate. Ma è un f a t to che il morbo 
asiatico rappresenta , allora che si è mani-
fes ta to in un paese, una minaccia reale per 
la salute pubblica, sopra t tu t to a causa della 
sua al ta mortali tà, superiore a quella di 
buona par te delle malat t ie infett ive, almeno 
di quelle nostrane ». 

«¡Circa il 50 o 60 per cento di colerosi 
muoiono, nonostante i più energici e pronti 
sussidi terapeut ici ; ed anche le applicazioni 
sieroterapiche non hanno dato per ora ri-
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sul ta t i molto sicuri perchè convenga farvi 
assegnamento in una razionale lo t t a anti-
colerica ». 

Io non voglio ted iare la Camera col ri-
cordare al tr i periodi i s t ru t t iv i di ques t 'a r -
ticolo, comparso giorni or sono nella Rasse-
gna Nazionale. Ma vorrei che ognuno dei no-
stri colleghi, di quelli a lmeno che si preoc-
cupano di queste dolorose necessità nostre, 
leggesse quell 'art icolo, e tenesse conto del 
g rave giudizio del professore Lust ig, il quale 
a p p u n t o descrive quali siano le condizioni 
di un paese per resistere v i t to r iosamente 
alla infezione colerica, e t rae dolorose con-
seguenza dal confronto di ciò che dovrebbe 
essere un paese organizzato per difendersi 
efficacemente e ciò che è, pur t roppo, il no-
s t ro ; e non sol tanto nelle provincie meri-
dionali, non sol tanto nelle isole, ma anche 
in comani , c i t tà e borghi del centro e del 
se t ten t r ione d ' I t a l i a . Allora si vedrebbe 
come il pericolo non sia u n a cosa vana , e 
t an to meno per impinguare gli organici o 
per crescere le indenni tà dei funz ionar i ; ma 
debba essere u n a costante preoccupazione 
per ch iunque s t ia al Governo, non solo per 
la conseguenza delle vite umane che si per-
dono, ma anche per le gravi conseguenze 
economiche che pe rdurano per anni ed anni . 

Ciò premesso, r iassumerò ora in brevis-
simi cenni quello che è il p rog ramma del 
disegno di legge, nella par te che concerne la 
tu te la della pubbl ica sani tà . 

Anzi tu t to , il disegno di legge, al l 'ar t i-
colo 11, contempla in pa r t e spese sos tenute 
e in pa r te spese a cui dobb iamo impegnarci . 

Quan to alle spese sos tenute , è facile dire, 
leggendo la cifra di se t te milioni circa, che 
è un 'esagerazione; m a chi lo dice, d iment ica 
come sia composta quella cifra. 

Anzi tu t to , si t r a t t a d 'acquis to di disin-
f e t t a n t i e di apparecchi di disinfezione, di 
mater ia le diagnostico e d ' i so lamento , di pa-
gami nt i dovut i alla Croce Eossa , d 'a l t re 
spese di profilassi e di t r a spor to di mater ia le 
e d ' acqua potabi le , spec ia lmente nelle P u -
glie. I d i s in fe t t an t i e gli apparecchi di di-
sinfezione, nella p a r t e di spesa i m p e g n a t a , 
impor tano una somma di oltre un milione. 

Questa cifra par rà esagerata ; ma ciò 
non è. La Direzione generale di sani tà , sot to 
l ' ispirazione e la vigilanza dei ministr i che 
ci hanno preceduto, aveva da t empo for-
mato scorte t a n t o di d i s in fe t tan t i quan to 
di presidi di disinf- zione; in quasi t u t t e 
le Provincie, specialmente in quelle che si 
t rovano in pericolo maggiore per l ' invas ione 
di morbi esotici. 

Ma, per provvedere al pr imo insorgere 
del male, là in quelle p rov inc ie dove ri-
mase inavver t i to per alcuni giorni e dove 
poi crebbe così fieramente, non si po tè t rarre 
dalle a l t re provincie il mater ia le di scorta. 
Questo sarebbe s ta to un «pericolo, e quale 
per icolo! perchè, ove, ad esempio, si fos^e 
presa da Napoli quella q u a n t i t à di disin-
f e t t a n t i e quel mater ia le di disinfezione 
che po tevano crederai necessari, avremmo 
sforni to la c i t tà e la provincia di Napoli 
del materiale che po teva occorrere da un 
momento all 'al tro, in quella ci t tà ed in quella 
provincia, come in f a t t i avvenne . Quindi, 
dopo aver consumato le scorte esistenti, 
non sol tanto si badò a non t u r b a r e la con-
dizione di cose che s ' aveva nelle al t re Pro-
vincie; ma si dove t te ro re in tegrare imme-
d ia tamente ed aumen ta r e nuove quan t i t à 
per gli stessi luoghi. 

Aggiunga poi l 'onorevole Cavagnar i e si 
persuada la Camera che in quel momento 
di pericolo pa reva doveroso alla Direzione 
della pubblica sani tà p rovvedere di mate-
riale di disinfezione anche quelle provincie 
che ne avevano scarsa q u a n t i t à . E poiché 
il colera infieriva specialmente da l l ' a l t r a 
pa r t e del mare Adriatico, nel l 'Ungheria , noi 
abbiamo dovuto anche nelle provincie set-
tentr ional i di confine provvedere al mate-
riale di disinfezione, perchè sarebbe s ta ta 
stol tezza, a t tendere , per p rovvedere i mezzi 
difensivi, che il male comparisse nelle al t re 
P r o v i n c i e . 

Ma, onorevole Cavagnari , dopo l 'acquisto 
dei d is infe t tan t i noi abb iamo d o v u t o prov-
vedere anche al l 'acquisto di ospedali di 
isolamento con una sp sa di circa un mi-
lione e mezzo. 

Ora la Camera si compiaccia di non di-
ment icare questa condizione di cose. È ve-
rissimo che le leggi vigenti impongono ai 
comuni l 'obbligo di aver locali d ' i solamento, 
ma pur t roppo la resistenza dei comuni, spe-
c ia lmente quando la 1 gge dà loro ordini 
ma non provvede alle spese, cioè non aiuta 
i comuni , col farle ex integro o a lmeno con-
corrervi, ha f a t t o e fa sì che la imposizione 
è r imas ta inefficace; e ad ot tenere questo 
r isul tato, ta le resistenza ha avuto come buon 
ausido il pregiudizio nostro; pregiudizio, me 
lo p e r m e t t a n o gli onorevoli colleghi, che 
spesso noi andiamo a l imentando come quan-
do nelle nostre discussioni, ch iamiamo inu-
tili le previdenze, ed offr iamo così incen-
t ivo ai comuni ad astenersi da q u a l s i a s i 
azione. 

Ora, onorevoli colleghi, q u a n d o si t r a t -
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t aya di provvedere a questo materiale d'i-
solamento che rappresenta per la scienza 
(io sono profano) il primo ed elementare 
mezzo per impedire il dilagare del male in 
comuni nei quali il Municipio eia privo di 
mezzi, nè vi era un ospedale, un ricovero, 
un locale qualsiasi, un letto, per provvedere 
al l ' i solamento, volete che la Direzione di 
pubblica sanità, in quel momento, discu-
tesse a ehi spettasse la competenza della 
spesa? 

Ma non basta . Bisognava provvedere e 
provvedere largamente . E se, ad esempio, 
si po teva credere fossero subito necessari 
e sufficienti venti padiglioni, era doveroso 
acquis tarne t r en ta o quaranta , per avere 
so t tomano i mezzi per far f ron te alle mag-
giori prevedibili esigenze, conseguenti al 
prevedibile diffondersi del male, special-
mente in quelle regioni nelle quali è quasi 
assoluta la mancanza di mezzi di difesa. E si 
comprende che in questa condizione di cose 
la spesa sia salita a cifre elevate che im-
pressionano i nostri colleghi. Ma li impres-
sionano soltanto sino al momento in cui 
non ne approfondiscono l 'esame. 

Ma a formare la spesa di se t te milioni 
concorre anche il pagamento dovuto alla 
Croce Eossa. Se noi non avevamo infer-
mieri e medici e se anche là dove vi erano 
i medici, in alcune regioni, lasciatemelo dire, 
questi medici non erano comple tamente 
consci di t u t t o ciò che rappresentava il pe-
ricolo dell ' invasione colerica; non avevano 
neanche cognizioni tecniche che affidassero 
per la organizzazione di una seria resistenza 
alla diffusione del morbo, ma come non si 
doveva ricorrere alla Croce Rossa, quan-
d ' anche per ta le ricorso si dovesse incon-
trare una spesa di oltre un milione ? 

Ed io ricordo che ad improvvisare que-
sti vari manipoli di militi di Croce Rossa 
e di medici che dovevano accorrere sul po-
sto, le difficoltà non furono poche, perchè 
comprenderà l 'onorevole Cavagnari che si 
t r a t t a v a di spostare militi e medici della 
Croce Rossa, di spostarli dalle varie Pro-
vincie del Regno, di fare abbandonare da 
essi t u t t i i loro interessi per correre là dove 
il pericolo era maggiore. 

Ma, onorevole Cavagnari, la sua maravi-
glia ed anche quella di alcuni altri colleghi 
che sospettano che le spese siano s ta te ecces-
sive, cesserà quando io ricordi che per sus-
sidi nelle misure di profilassi si assegnarono 
ai comuni circa due milioni (Interruzioni) 
come risulta dallo elenco che ho qui a di-
sposizione dei colleghi che avessero vaghezza 

di conoscere come la distribuzione sia av-
venuta nelle varie Provincie. E ciò, oltre 
le spese urgenti (circa 200,000 lire) per prov-
vista d 'acque alle sole Puglie. 

Ora, quando io sento alcuni lagnarsi che 
non si è rest i tui to t u t to (si usa questa e-
spres^ione) che cioè non si-sono r imborsat i 
t u t t i i comuni, e, dal l 'a l t ra parre, si dice 
che è eccessiva la spesa, io vi prego di met-
tervi d'accordo. I n t a n t o della pretesa del 
rimborso, della a f fermata necessità... 

, P A E S I N I . Del dovere. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. ... del dovere, come dice l 'onore-
vole Pansini , di r imborsare t u t t i i comuni 
delle spese fa t te , parleremo f ra breve e farò 
brevissimi accenni, l imitandomi per. ora a 
dire che anche qui la critica è facile. 

Bisogna pensare alla condizione nella 
quale ci siamo trovati; di vedere intere popo-
lazioni- immiserite per i perdut i raccolti 
(perchè in quelle Provincie, t u t t i i raccolti 
f u rono perdut i quest 'anno), senza lavori nep-
pure nell 'interesse dei pr ivat i agiati, i quali 
se ne s tanno lontani, e non hanno, nelle con-
dizioni morali in cui si t rova la regione, ec-
c i tamento qualsiasi ad indire essi dei lavori 
nelle loro proprietà e, mentre dapper tu t to la 
miseria impera col pericolo del disordine, 
avere da t u t t e le r appresen tanze delle po-
polazioni domande di sussidi per potere 
agire contro il colera che infierisce. È f a -
cile la critica, è facile il dire: non dove-
vate eccedere in questa forma; ma, onore-
voli colleghi, io penso che, in quel momento, 
chiunque si fosse t rovato al posto nostro 
avrebbe dovuto fa re a l t re t tan to , se non di 
più: cer tamente avrebbe potu to far meglio, 
por tando un criterio diret t ivo migliore di 
quello che abbiamo potuto por ta r noi; m a 
certo la necessità era t a n t a che, a parlarne 
ora, è t roppo pallida l'espressione, ment re 
invece in quel momento la gravi tà del pe-
ricolò era evidente per t u t t i . 

Io voglio procedere con la maggiore bre-
v i tà e non giustificare, perchè non ce n'è 
bisogno, ma indicare alla Camera la ragione 
di quella previsione in qua t t ro milioni delle 
spese da incontrare. 

Ricordo una discussione avvenu ta di re-
cente in Senato, per un ' interpel lanza rivolta 
al ministro dell ' interno dai senatori Mara-
gliano e Foà, due persone che sono, senza 
dubbio, competent i nella mater ia e di cui 
uno, anzi, ha f a t to studi speciali sul grave 
argomento. 

Ricordo le parole di approvazione che 
allora accolsero la dimostrazione dell'ono-
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revole Maragliano in Senato e che fu in 
questo senso: non disarmate! 

Si disse cioè che, dato il pericolo del ri-
torno del morbo, conveniva nell'inverno 
continuare la lotta contro il colera o cioè 
contro il possibile risorgere del colera. Ed 
allora il Governo, cui la Direzione generale 
della sanità, tale necessità appunto aveva 
fatto presente, e che aveva dinanzi pur-
troppo l'esempio delle epidemie precedenti, 
il fatto cioè che ad ogni epidemia succede 
sempre un pericolo di ritorno nella estate 
successiva, il Governo, dico, non poteva 
davvero rinunciare alla continuazione della 
lotta. Il Ministero dell'interno quindi ha 
dovuto prendere quegli impegni dei quali è 
parola nella seconda parte della nostra pro-
posta, là dove si parla di spese da sostenere. 

Ed anche qui, onorevoli colleghi, non 
crediate che le previsioni siano esagerate. 
Io formulo con voi l'augurio che la lotta 
continuata abbia il suo effetto sicuro. Ma 
io domando agli onorevoli colleghi: se per 
nostra disgrazia alla primavera avanzata 
o all'estate la epidemia risorgesse in alcuna 
delle Provincie del Eegno, quale sarebbe la 
responsabilità del Ministero dell'interno, e 
della Direzione generale della sanità pubblica 
se non avesse in tempo provveduto, se non 
avesse avvisati e predisposti tutti i mezzi 
che sono necessari per impedire la diffusione 
del morbo o quanto meno a circoscriverlo e 
combatterlo qualora si ripresentasse ? 

Ma non voglio far perdere oltre del tempo 
alla Camera, tanto più che, come sembra, 
tutti credono che l'argomento non meriti 
molta attenzione. 

Voci. No ! No ! 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Ma io vorrei soltanto ricordare per 
giustificare la spesa che sembra ad alcuni 
eccessiva... 

PAX SI NI. Ma non è eccessiva! 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Onorevole Pansini, non parlo per 
suo conto. 

Qui alla discussione hanno partecipato 
molti, e ad alcuni parve che fosse assolu-
tamente gratuito e capriccioso quanto fu 
detto. Ora devo ricordare agli onorevoli col-
leghi, che quand'anche si voglia pensare 
soltanto alla difesa contro la possibile inva-
sione del morbo, delle provincie del Regno 
che si trovano più specialmente in questo 
pericolo, non dobbiamo dimenticare questa 
condizione di cose: che noi abbiamo sette 
mila chilometri di costa con 515 porti dei 

quali 66 di prima categoria; e che in fatto 
di personale non abbiamo che 16 medici di 
porto e 27 guardie di sanità marittima in 
tutto il Eegno. Io dico, onorevoli colleghi: 
se voi credete che la difesa sanitaria del 
Eegno si possa fare soltanto nei porti prin-
cipali, in quei 6 o7 porti che sono preveduti 
dalla ordinanza di sanità marittima del 1907, 
eh, allora potrete voi benissimo pensare che 
il personale e il materiale che abbiamo sono 
sufficienti. 

Ma quando voi vi siete persuasi prima 
di ora che precisamente il colera deve es-
sere entrato in Italia non da questi porti 
principali, ma dai porti secondari non vigi-
lati, e vedete tutte le coste specialmente 
dell'Adriatico quasi completamente sfornite 
di mezzi preventivi di osservazione e di di-
fesa, voi comprenderete come sia urgente 
provvedere a colmare la grave lacuna. 

E a questo appunto serve una buona 
parte dei fondi richiesti, che per un milione 
e mezzo sono destinati a far sorgere e met-
tere subito in grado di funzionare ben 63 
stazioni sanitarie sugli scali più importanti 
che ne sono sprovvisti, mentre a provvedere 
il personale occorrente pensa un altro pro-
getto di legge che attende la vostra appro-
vazione. 

Chè se, poi, dobbiamo .anche pensare, 
come è necessario, ad integrare tutti questi 
servizi, converrete che molte e molte spe-
se si debbono fare ancora, e che quindi la 
somma prevista in questo disegno di legge 
non rappresenta, purtroppo, che una anti-
cipazione, che vorrei augurarmi sufficiente, 
ma che probabilmente non basterà a com-
pletare quella difesa alla quale miriamo. 

E vengo brevemente alle osservazioni 
che hanno fatte i singoli oratori in questa 
discussione, usando parole di simpatia verso 
di me. Permettano essi che, benché ieri io 
non le abbia udite per non essere stato pre-
sente, di queste parole li ringrazi dal più 
profondo dell'animo mio, ma che ripeta qui 
una dichiarazione che ho fatta prima d'ora 
nell'altro ramo del Parlamento, che cioè non 
credo di aver fatto alcun miracolo, ma credo 
di aver fatto semplicemente il mio dovere, 
come lo avrebbe fatto chiunque si fosse tro-
vato al mio posto. 

Risponderò innanzi tutto all'onorevole 
Malcangi, il quale ha detto che dal presi-
dente del Consiglio è stata fatta la promessa 
di rimborsare i comuni delle spese sostenute 
per misure di profilassi nella triste recente 
occasione della invasione colerica; e rispon-
dendo a lui, intendo rispondere anche agli 
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altri colleghi che hanno parlato su questo i 
argomento. 

t r a debbo sinceramente dichiarare che 
promesse effett ive di rimborsi non sono 
state f a t t e mai dal ministro dell ' interno ; 
che anzi, t u t t e le dichiarazioni sue in pro-
posito hanno sempre avuto questo signifi-
cato: che l 'azione del Governo, sot to questo 
riflesso, si sarebbe l imita ta e non avrebbe 
potuto non limitarsi ad integrare le finanze 
deficienti dei singoli comuni. 

Onorevole Maleangi, è inutile dissimu- -
larsi che anche nelle sue provincie vi sono 
dei comuni^ quali, senza avere abbondanza 
di mezzi, hanno t u t t a v i a mozzi sufficienti 
per sopperire alle spese della difesa, ment re 
vi sono altri comuni che sono add i r i t tu ra 
in condizione miserevole; quindi ella ed i 
colleghi comprenderanno che non sarebbe 
opera di vera giustizia dis tr ibut iva usare 
per t u t t i lo stesso t r a t t a m e n t o . Lo S ta to 
deve intervenire sol tanto ad integrare le 
deficienze là dove esse appaiono, ma esso 
non può assumersi il carico di r imborsare 
i comuni t u t t i delle spese che incontrano 
per lo t tare contro l ' invasione e la diffusione 
del colera, del vaiuolo o di altre malat t ie 
infett ive. 

Ella ed i colleghi debbono ricordare quella 
che è, per dir così, la storia dell'azione del 
Ministero dell ' interno in quella circostanza. 
A misura che le domande pervenivano al 
Ministero ed in seguito alle constatazioni dei 
prefetti , dei sot toprefet t i , degli ispettori e 
dei medici che erano sul posto, si commisu-
rava alte necessità del momento il sussidio 
che lo Stato poteva destinare; ma se si fosse 
seguito un altro sistema, non so dove avrem-
mo po tu to arrivare, perchè, da t u t t e le Pro-
vincie del Regno sarebbero venute le do-
mande, non sol tanto per combat tere il co-
lera, e altre mala t t ie infet t ive che si fossero 
sviluppate, ma anche per difendersi, special-
mente nelle provincie del Mezzogiorno, dalla 
possibilità che l 'epidemia fosse ricomparsa. 
Ma, in questo caso, quale sarebbe il bilancio 
dello Sta to che potrebbe resistere ad un si-
stema simile, che non risponde nè ai principii 
del nostro diritto, nè ai criteri amministra-
tivi delle nostre leggi, e nemmeno al buon 
senso pratico di equità e di possibilità che 
rinuncio a dimostrare perchè è nella co-
scienza di tu t t i ? 

L'onorevole Maleangi accennò altresì al 
fa t to che le Puglie compaiono più a giusti-
ficazione di altre iniziative, che non perchè 
si provveda a rimborso di spese, f a t t e ve-
ramente per le Puglie stesse. 

Onorevole Maleangi, Bari e la provincia 
ebbero, esse sole, come sussidi per profilassi, 
non parlo di cucine economiche, non parlo 
di t raspor to dell 'acqua, non parlo di spese 
impreviste, senza che nessuna legge potesse 
assistere colui che ne prendeva la inizia-
t iva. ebbero circa 500 mila lire. Dunque non 
dica che le Puglie rappresentano sol tanto 
una finzione, sol tanto un pretesto per giusti-
ficare al tre spese ! 

MALCANGI. Ma non dissi ques to! 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Z'interno. Ella disse inoltre che il morbo non 
si seppe impedire. 

Ora, per la verità, io debbo dir questo: 
che il morbo ufficialmente non era denun-
ziato, nonostante il nostro sospetto e i no-
stri r ichiami alle autor i tà locali. E che 
unicamente sul sospetto, con fine intui to 
elevato dalla Direzione generale della sa-
nità, chi ha l 'onore di parlarle firmò il te-
legramma con cui si annunziava al prefe t to 
di Bar i che, nel dubbio che i casi manife-
statisi avessero cara t tere di colera, si man-
davano sul luogo persone e materiale per 
accertare di che malat t ia si t r a t t a sse . 

Pur t roppo l ' accer tamento fa t to , e f a t t o 
subito, fu di colera. Quindi non è colpa della 
Direzione generale di sanità nè del ministro 
dell' interno.. . MALCAIsTGI. Io non ho detto questo! 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma sì lo ha det to lei, e lo ha ri-
pe tu to sotto altra forma il carissimo amico 
Cavagnari, quando parlava di calamità im-
pensate ! (Si ride). 

E vengo all 'onorevole Lembo, che rin-
grazio per le sue cortesi parole . 

L'onorevole Lembo accennò ad un argo-
mento di na tu ra molto delicata, quando 
ricordò che contro le prescrizioni della Di-
rezione generale di sani tà vi furono in al-
cuni comuni arbitrii, capricciose resistenze 
ed anche violente dimostrazioni per impe-
dire quello che non era diretto , alla salvezza 
soltanto di un comune, ma di t u t t a una 
regione, e di t u t t o lo Stato. 

No, onorevole Lembo, non ne par l iamo 
p i ù ! Pur t roppo io questo , dico e r ipeto, 
che è muti le che da par te del Governo si 
creino mezzi di ogni genere per resistere 
alla diffusione del morbo, o perchè non sia 
t u rba t a la condizione civile, economica ed 
anche, direi così, l ' ambiente morale di quelle 
popolazioni, se poi amministrazioni ed as-
sociazioni non sanno resistere a pregiudizi 
e danno mano esse ad incuorare indiretta-
mente le paure, che sono il guaio maggiore 
in tali condizioni di cose ! 
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Ma, onorevole Lembo, son eer to che an-
che ella è con noi nel riconoscere, come del 
resto ha riconosciuto già, almeno da quan to 
mi f u da to di vedere dall 'esame del reso-
conto sommario, che cioè furono rarissimi 
quest i cas i ; e che anche nel corso della 
lo t ta quelle che dappr ima erano resistenze 
violente ed insistenti , si ridussero poi a 
n iente al t ro che a domande di a t t enua -
zioni di disposizioni di rigore. 

L 'onorevole Cotugno, anche lui, chiede 
il r imborso delle spese f a t t e dai comuni, il 
r imborso integrale di t u t t e quelle spese che 
1 comuni hanno f a t t o in occasione del colera. 

COTUGNO. Quei comuni sono al falli-
mento ! Sunt lacrymae rerum! 

t ?ALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. on r ipeterò quello che già risposi 
ad al t r i che in proposi to hanno parlato, ma 
ella, i n t e r rompendomi e prevedendo quasi 
le mie osservazioni, dice che quei comuni 
sono in is ta to di fal l imento. 

Ma, onorevoli colleghi, converrà pensare 
a leggi di ordine generale, converrà prepa-
rare disposizioni legislative, e se ella, ono-
revole Cotugno, è in quest 'ordine di idee, 
che cioè per i comuni in i s ta to di fal l imento 
lo Sta to debba intervenire per integrare le 
deficienze nelle quali si t rovano, presenti 
di sua iniziat iva questa legge, se ne ha il 
coraggio, ma non pre tenda che il Ministero 
possa presentare, mi perdoni la parola, con 
quella serietà che è nel suo desiderio, una 
simile proposta di legge, perchè ella ben 
comprende che in tal modo sarebbero ca-
povolte t u t t e le buone regole di finanza che 
dist inguono e disciplinano i r appor t i f ra 
S ta to , comuni e P r o v i n c i e . 

L'onorevole Cotugno ha anche l amen ta to 
l 'assenza della Direzione di sani tà nel primo 
momento della epidemia. Non so se l 'ono-
revole Cotugno abbia una idea ben precisa 
e r icordi ben precisi del modo come l'epi-
demia spun tò e si svolse, perchè ella era 
f o r t u n a t a m e n t e in quella par te delle Puglie 
che era la più lon tana dai primi centr i di 
infezione; ma ella comprenderà che non si 
po teva improvvisare un esercito di medici, 
una d is t r ibuzione di medicinali e di mezzi 
di disinfezione, ecc., nei pr imi moment i in 
cui spun t ava il morbo e quando non t u t t e 
le au tor i tà locali erano disposte e persuase 
della necessità di farsi esse denunziatr ic i al 
Governo dei casi di colera, che anzi in molti 
luoghi si andavano occultando. 

L 'onorevole Cotugno ha anche de t to che 
si vuol formare un vero esercito sani tar io, 
ed in ciò il suo pensiero e le sue accuse col-

l imano con quelle dell 'onorevole Cavagnari . 
(Interruzioni). 

Onorevole Cotugno, ella ha de t to che si 
t r a t t a v a di un vero esercito sanitario, e 
l 'onorevole Cavagnari , non so se prevenen-
do, o esponendo un ' idea p ; ù vas t a della sua, 
ha formulato un 'accusa più precisa dicendo 
che era un esercito sanitar io che si voleva 
creare. 

Onorevole Cavagnar i , r i tenga per fermo 
che il Ministero del l ' in terno contro questi 
t e m u t i a l la rgament i di f u n z i o n i e di funzio-
nari ha sempre resist i to e resisterà sempre, 
ma, onorevole Cavagnari , pensi che oggi 
non abb iamo medici provinciali per t u t t e 
le provincie del Begno e che non abbiamo 
po tu to a t tua re quello che fu uno splendido 
concet to della legge Giolitti su questa ma-
ter ia , perchè quando in t a lun i luoghi, '© per 
condizioni locali, o per in tens i tà di mali, o 
per altre ragioni, è oppor tuno intensificare 
la vigilanza, non abb iamo elementi medici 
sufficienti per andare ad investigare nelle 
singole part i delle singole P r o v i n c i e , quei 
f a t t i che vengono denunziat i ; e ricordi l'o-
norevole Cavagnari , che vi sono provincie 
del Regno nelle quali le condizioni della 
viabil i tà sono tali, ed ella stessa lo ricono-
sceva pochi giorni or sono, che, per fare 
arr ivare dai confini della provincia , o da 
una par te non es t rema di essa, al capoluo-
go la notizia dì u n a qualsiasi ma la t t i a in-
fe t t iva , occorrono non ore od un giorno, 
ma due o t re giorni. 

Alcune provincie si t rovano in questa 
condizione di cose. Ma si è de t to anche, e 
non dirò da chi, si è de t to anche che si 
sono esagerate le indenni tà , elevate per-
fino, si disse, a 30, 40, -50 lire al giorno. 
Onorevoli colleghi, io vi prego su questa 
par te di a t t endere alle chiare mie parole. 
Non di t a n t o si t r a t t a : l ' indenni tà massima 
concessa ai medici liberi che in quel mo-
mento hanno assunto l 'ufficio di coadiu-
vare i nostr i funzionar i fu di 25 lire. Anche 
ques ta si disse eccessiva, 

Ora, io dico che questa è un 'affermazio-
ne ingiusta ed è un 'accusa iniqua. Quant i 
sono professionist i qui dent ro non possono 
non r icordare che cosa è il dovere di un 
sani tar io che si met te in questa condi-
zione, ' non dico di esporre la propria 
v i t a al pericolo (perchè secondo alcuni il 
pericolo era a R o m a e non nelle Puglie, e 
sognavano coloro che credevano il pericolo 
nelle p laghe infes ta te dal colera) ma di dare 
t u t t a l ' a t t i v i t à sua, di abbandona re la fa-
miglia e i suoi interessi per correre in re-
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gioni infestate dal colera. Ricevendo per 
t u t to questo 25 lire al giorno, riceve forse, 
onorevoli colleglli, un ' indenni tà esagera ta? 

E quando at t raverso le parole più o 
meno chiare anche questo si è de t to (io non 
dico da chi, non voglio fare f a t t i personali, 
ma dico che si è de t to perchè questa par te 
l'ho sent i ta io ieri l 'al tro che ero qui quando 
s'iniziò la discussione), quando si è det to 
questo, r ipeto, si è f a t t a un 'accusa assolu-
tamente inoppor tuna perchè io anzi vi dico, 
onorevoli colleghi, che in casi precedenti di 
epidemie si diede qualche indenni tà superiore 
anche di assai alle 25 lire. E mi auguro che, 
se la lo t t a dovrà durare, i nostri medici si 
appaghino di avere, anche per quell 'altis-
simo sent imento di car i tà che li inspira, 
indennità che st iano nei l imiti che io ho 
indicato. 

A me pare di aver così risposto alle va-
rie obiezioni che si sono fa t t e in questa 
discussione, e se qualche pun tu ra è venuta , 
io debbo pur r icordare che invece molte e 
benevoli parole di lode sono s ta te pronun-
ziate qui verso il Governo per l 'azione spie-
gata in tale dolorosissima circostanza. 

Io , conchiudendo queste mie povere pa-
role, ho da r innovare dinanzi alla Camera 
un augurio: l 'augurio che non sol tanto non 
si r innovino le necessità dolorose alle quali 
abbiamo dovuto provvedere, ma non spun-
tino neanche all' orizzonte i pericoli più 
remoti. Ma nel fare questo augurio io vor-
rei che la Camera venisse in quest 'affer-
mazione solenne; che cioè se vi ¿ara la 
lo t ta da combat te re , la si combat ta con t u t t i 
i mezzi che la scienza adduce, la si combat ta 
con tu t t e quelle provvidenze che la civiltà 
anche suggerisce (è l 'onorevole Baccelli, il 
benemerito Presidente di quel Consiglio su-
periore di Sanità che, sotto la sua guida sa-
piente ed i l luminata, consigliò l 'opera no-
stra, che mi dà lo spunto a questo pensiero) 
e la si comba t t a dovunque con energia e 
con la sicurezza che mai lo t ta fu più utile 
nello interesse dello Sta to , giacché, le con-
seguenze del r innovarsi di un 'epidemia di 
questo genere sarebbero un disastro sem-
pre, ma sarebbero un disastro specialmente 
in quest 'anno, in cui noi abbiamo invi ta to 
da ogni p a r t e del mondo persone che ven-
gano a celebrare qui le nostre feste cinquan-
tenarie. (Vivissime approvazioni. — Moltis-
sime congratulazioni). 

Voci. La chiusura! La ch iusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta 

ìa chiusura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata la met to a par t i to , 
r iservando facoltà di par lare all 'onorevole 
relatore e agli onorevoli Fraccacre ta e Zac-
cagnino che hanno proposto ordini del 
giorno. 

(È approvata). 
Chiusura del l i votazione segreto. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Pan-
sini a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

P A N S I N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
« Costruzione di due carceri giudiziari, uno 
a Venezia e l 'altro a Bari, di un sanatorio 
criminale a Montesarchio e di due r i forma-
tori a Cagliari e ad Airola ». (414) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita. 

Si riprende la discussione del disegno di l egge 
per le Puglie e per autorizzazione di spese 
e provvedimenti urgenti per lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge per le Puglie e 
per autorizzazione di spese e provvediment i 
urgenti per lavori pubblici. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore. 

POZZI , relatore. Onorevoli colleghi, il 
còmpito della Giunta del bilancio, a nome 
della quale ho l 'onore di parlare, è molto 
l imitato, specialmente dopo quanto gli ono-
revoli ministri dei lavori pubblici, del tesoro 
e .dell ' interno hanno dichiarato alla Camera 
in ordine al disegno di legge complesso che 
ci occupa. 

Mi dispiace di non vedere al banco del 
Governo il mio amico onorevole Tedesco... 

TEDESCO, ministro del tesoro. Eccomi 
qua. 

POZZI, relatore. . . .perchè volevo pregarlo 
di aderire ad un pensiero della Giunta del 
bilancio che differisce appena di forma dal 
pensiero suo. 

La Giunta del bilancio si è ancor essa 
persuasa che ef fe t t ivamente il titolo di que-
sto disegno di legge non sia sufficientemente 
chiaro... 
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T E D E S C O , ministro del tesoro. Ella ne 
lia proposto un altro. 

POZZI, relatore. Io proponevo quest'altro: 
dire cioè « Conversione in legge del decreto 
18 settembre, ecc. » e poi « Autorizzazione 
di spese e provvedimenti urgenti per cala-
mità pubbliche e per lavori pubblici ». Non 
soltanto « per profilassi », come proponeva 
l'onorevole ministro del tesoro, perchè nella 
profilassi non possono comprendersi le di-
sposizioni per sussidi, mutui, ecc. 

E allora sarebbe anche sodisfatta l'os-
servazione del collega onorevole Salandra il 
quale disse, non senza ragione, che quella 
frase « disposizioni diverse » non avrebbe 
affatto illuminati i futuri ricercatori della 
legge sull'oggetto od oggetti della medesima. 

La Giunta del bilancio ha espresso il suo 
parere come tesi, il parere cioè che non sia 
buona regola il cumulare eccessivamente 
oggetti disparati in un solo disegno di legge, 
il legiferare per coacervo. Ma io debbo con-
fessare, onorevoli colleghi, che, pur mante-
nendo in tesi questa opinione, negli ozi di 
dieci giorni ai quali mi hanno condannato 
le interpellanze colerose partenopee (Si ride) 
e le questioni degli emigranti, in questi dieci 
giorni, ho potuto ricercare ed ho trovato 
ben diciassette leggi omnibus a partire dal 
1871 fino al 1908. 

Si va dal compianto onorevole Sella, 
come proponente del disegno, di concerto 
con altri ministri, al non meno compianto 
onorevole Gianturco. * 

Questo non toglie però che l'accumulare 
materie così disparate, in massima, non sia 
meritevole di diventale regola. Nel caso 
in esame tuttavia la Giunta del bilancio 
si è preoccupata di una affinità tra le 
materie del disegno di legge, la affinità j 
che deriva dall'urgenza di provvedere a 
tutto ciò che nel disegno di legge è con-
templato; e quindi ha creduto non essere il 
caso di scindere, per esempio, le di sposi-
zioni relative ai provvedimenti sanitari 
dalle altre, al solo fine di esaminarle in due 
disegni di legge distinti. 

La Giunta del bilancio non può perciò ac- ! 
cettare il rimprovero dell'onorevole Fortu-
nati di non aver essa preso l'iniziativa di 
uno stralcio di taluna delle varie disposi-
zioni di questo disegno, e crede a buon di-
ritto di avere operato a seconda del pen-
siero della Camera, perchè se di questa pos-
sibilità di stralcio si è parlato, nessuno però 
si avvisò di proporlo : nessuno ne ha fatto j. 
proposta concreta. 

La Giunta ha quindi creduto di esami-
\ nare il merito delle varie disposizioni del 
! disegno di legge. Nel quale esame però la 

Giunta non ha mancato di avvertire che 
vi si contengono parecchi prelievi di stan-
ziamenti già fatti con impegno del rispet-
tivo reintegro. 

I l sistema (e la Giunta ebbe occasione di 
dirlo altra volta con l'approvazione della 
Camera) non è buono, e non deve praticarsi 
se non come eccezione, perchè frustra le 
speranze e le legittime aspettative in ordine 
alle opere, per le quali gli stanziamenti 
sono fatti, e rimanda a un futuro, molte 
volte remoto, per lo meno, il reintegro ef-
ettivo. 

Nel nostro caso l'onorevole ministro del 
tesoro ha osservato che il dubbio della 

i Giunta in ordine a taluni reintegri per quella 
espressione usata del disegno « ove occorra » 

| può e deve esser dissipato, perchè appunto 
per quel prelievo sarebbe anche possibile 
fare a meno del reintegro. 

Ma io mi permetto soltanto di aggiun-
gere che il dubbio nostro non era già per 
la espressione « ove occorra » sibbene per 
l'espressione « salvo reintegro », espressione 
che rappresenta una riserva e non un im-
pegno. E noi preferiamo e desideriamo l'im-
pegno. (Bene!) 

Onorevoli colleghi, per tutto quel che 
riguarda l'opera grandiosa e nazionale del-
l'acquedotto pugliese, dal momento che, co-
me ha avvertito il ministro dei lavori pub-
blici, vi sono trattative e questioni pen-
denti, io credo sia preciso dovere l'aste-
nersi dal discorrerne qui, per non pregiudi-
carle in qualsiasi modo. E però mi limito 
a fare un'osservazione all'onorevole Mal-
cangi, il quale ha voluto censurare la Giunta 
del bilancio perchè scrisse nella relazione 
che l'autorizzazione di spesa dei cinque mi-
lioni rappresenta un vantaggio e concorre 
per rendere possibile l'acceleramento dei 
lavori. L'onorevole Malcangi ha osservato 
che questi cinque milioni non sono invece 
che un parziale reintegro, e non già uno 
stanziamento nuovo. 

Lo sapevamo: è un dato su cui non ac-
cade di discutere, che effettivamente la 
somma prelevata dai fondi per l'acquedotto 
e da reintegrare ascende a 11 milioni, l'ono-
revole Malcangi deve convenire però che la 
concessione del reintegro che con ii presente 
disegno si fa per cinque milioni, se non rap-
presenta tutto quello che si deve fare è pure 
qualche cosa di notevole importanza, e di 
notevole vantaggio, che quindi deve essere 
per giustizia apprezzata e non già censurata. 



Atti larlamentan — 13419 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DJSCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 1 1 

Non mi occuperò della quest ione solle-
vata dall 'onorevole F o r t u n a t i sulla oppor-
tunità, anzi sulla inoppor tun i tà dell ' invio di 
questo disegno all 'esame della Giunta gene-
rale del bilancio. 

La Giunta del bilancio in sei lunghe 
sedute ha s tud ia to colla doverosa diligenza 
il disegno di legge, vagl iandone t u t t e le di-
sposizioni. 

Ed essa ha anche accenna to alle due 
questioni delle quali u n a è s t a t a m a n t e n u t a 
anche oggi dall 'onorevole Wollemborg, sot to 
forma di emendamen to , ma che pu r essa 
è oramai chiari ta , e l ' a l t ra circa l 'applicazio-
ne dell 'avanzo di tassa per il pagamento delle 
spese la quale f a chiar i ta du ran te la discus-
sione in seno -alla Giunta . L a Giunta del bi-
lancio ha poi in t rodo t to nel disegno di legge 
due disposizioni speciali. La pr ima riflette 
la ripartizione per provincie, median te de-
creto ministeriale, dei sussidi s t anz i a t i ; il 
che parve necessario, o quan to meno oppor-
tuno per eliminare possibili gare e pretese 
di una quota maggiore di quella somma che 
invece il Governo secondo il suo criterio e 
giudizio, d is t r ibui rà t r a le var ie provincie, 
salvo i subr ipa r t i . 

L 'a l t ra disposizione che fu i n t r o d o t t a 
nell'articolo 27 del disegno di legge, è s t a t a 
determinata dàlia preoccupazione che i sus-
sidi concessi dallo Sta to , per opere deter-
minate, non siano d is t ra t t i da tali opere ed 
applicati , e consunt i d iversamente , per la 
fer i tà come t roppe vol te è accaduto . {Bene!) 

Ora lo S ta to , i contr ibuent i , t u t t i f anno 
volentieri quest i sacrifìci per i loro fratel l i 
colpiti dai disastri, ma vogliono, ed è na-
turale, ed indiscut ib i lmente giusto, che le 
somme concesse siano e f fe t t ivamente impie-
gate per quelle de te rmina te opere che le 
hanno provocate . 

Durante la discussione del disegno di 
*egge in seno alla Giunta vi fu da pa r t e di 
Parecchi colleghi (ed era na tura le t r a t t a n -
dosi di opere, di spese di sussidi per ripa-
r a r e a danneggiament i avvenu t i nelle di-
verse provincie), una gara di domande per 
l a estensione dei provvediment i propost i dal 
Governo anche ad altre opere e ad al tr i 
territori. 

^ a Giunta d» 1 bilancio r icevet te le di-
chiarazioni e le dimostrazioni di quest i col-
leglli e secondo quanto stabilisce l 'art icolo 71 
del regolamento della Camera , ne ha da to 
notizia nella relazione. 
. Si concordarono così in seguito a queste istanze parecchie modificazioni al disegno di legge. 

Per esempio il disegno di legge origina-
rio con templava i disastri, cioè nubif ragi , 
alluvioni e f rane occorsi nel s e t t embre e nel-
l 'o t tobre 1910; ma presen ta to il disegno di 
legge, nel novembre e nel dicembre 1910 
altri disastri occorsero ; ed allora la Giun ta 
ed il Governo t rovarono oppor tuno di ag-
giungere questi altri due mesi, per com • 
prenderli nei sussidi ad opere di r iparazione 
dei dann i verificatisi. 

E non solo questo; ma men t r e in origine 
q u a t t r o sole provincie erano comprese nella 
r iparazione ai danni , a l t re pur t roppo (per-
chè i disastri si moltiplicarono) se ne do-
ve t te ro comprendere, ed il Governo propose, 
e la Giunta s tudiò ed approvò anche l 'es ten-
sione di ques te spese a favore di al t re pro-
vincie. 

Così man m a n o gli s t anz iament i ingros-
sarono (quello dell 'articolo 2 il quale, pre-
visto or ig inar iamente in set te milioni, lungo 
la via è a r r iva to a 9,300,000), ma t u t t i re-
canti autorizzazione di spese per disast r i 
pu r t roppo veri e propri, accadut i e succe-
dutisi in t emp i e luoghi diversi. 

Passo r ap idamen te a l l ' a l t ra p a r t e del 
disegno di legge: le opere di Roma . 

In ques ta discussione, sol tanto del pa-
lazzo pel Ministero dei lavori pubblici si è 
par la to dal collega Cavagnar i . H a già ri-
sposto, in proposito, il ministro del tesoro. 
Ma la Giunta del bilancio ed io per essa, a 
sciogliere il nostro dovere, posso bene assi-
curare il collega Cavagnari che, non solo lo 
s t anz iamento per il palazzo del Ministero 
dei lavori pubblici dipende dalle due leggi 
del 1907 e del 1909, ed è basa to al progetto 
di massima, ma che la Giunta ha a v u t o 
cura di r ichiamarlo questo proge t to di mas-
sima, per accertarsi (come è scri t to nella 
relazione) che i q u a t t r o milioni, che ancora 
si domandano , uni t i al 1,720,000 lire che già 
sono s ta te per quelle leggi s tanziate , abbiano 
a valere e bas ta re per comple tare non solo 
la costruzione dell'edifìcio, ma anche l 'a r -
redamento . 

E d ora, senza occuparmi delle questioni 
che fu rono toccate da ta luni colleghi, per 
esempio, de l l 'oppor tun i tà di prorogare di un 
anno il t e rmine del regio decreto 18 set-
t e m b r e 1910, che è quello f a t t o per le P u -
glie e che contempla (come la Giunta ha 
r i tenuto e scrit to nella relazione) parecchie 
opere pubbliche, parecchi mezzi j)er alle-
viare quelle nobili provincie da danni g ra -
vissimi da cui furono colpite, vengo all 'ul-
t imo a rgomento , a l l 'a rgomento, per vero 
dire, meno simpatico, sul quale però la no-
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stra at tenzione d e v e essere in modo speciale 
r i c h i a m a t a , vogl io dire a l l 'argomento del-
l ' e p i d e m i a colerica. 

Io v e r a m e n t e in questa discussione lio 
sent i to molte v o l t e , non vogl io dir troppe, 
parlare della Direzione generale della sa-
nità ; ma non ho mai senti to r icordare un 
corpo altissimo che è sopra la Direzione ge-
nerale di sanità, v a l e a dire il Consiglio su-
periore del la sanità, che è presieduto da un 
nostro collega i l lustre, l 'onorevole Baccel l i , 
il quale Consiglio superiore intervenne e 
d e t t e il suo consiglio, le sue d i re t t ive e la 
s u a autor izzazione per quello che la Dire-
z ione generale di sani tà ebbe poi ad at tuare . 

A questo r iguardo è g r a v e assai quello 
che è s t a t o detto , perchè si t r a t t a quasi 
esc lus ivamente di misure p r e v e n t i v e , e della 
bontà , della necessità, de l l 'opportuni tà di 
misure p r e v e n t i v e si è f a t t o giudizio a po-
steriori. Ora le misure p r e v e n t i v e i n t a n t o 
sono p r o v v i d e ed eff icaci in q u a n t o si appa-
lesino poi apparentemente non necessarie ed 
eccessh e; perchè mai come in questo caso 
del senno di poi sono piene le fosse. Nel 
nostro caso la G i u n t a del bilancio pensa 
che bene a b b i a adoperato il G o v e r n o at-
t u a n d o le misure p r e v e n t i v e che esso h a 
creduto di a d o t t a r e e che ora vogl iono es-
sere in parte per il passato sodisfatte, in 
parte per il f u t u r o autorizzate.y 

Una considerazione ulteriore mi impone 
a questo punto q u a n t o si è detto ieri, spe-
cialmente-- dai colleglli B u o n v i n o e L e m b o , 
che hanno f a t t o o'sservazioni (a mio avv iso) 
giustissime sulla materia. Q u a n d o si pensa 
che s iamo in tema di misure p r e v e n t i v e di 
un morbo che la scienza ha f a t t o ogget to 
dei suoi studi più intensi, io dichiaro subito 
che non posso a m m e t t e r e che non si creda 
nella scienza e che non si creda in coloro 
che con pericolo ne a t tuano i precett i . 

E d in questa situazione, q u a n d o noi dob-
biamo pure t r o v a r e che per buona sorte il 
male non ebbe quel l 'e f fet to terri bile e dolo-
roso che si p o t e v a a priori temere, la con-
seguenza che a m o d o di vedere della G i u n t a 
del bi lancio se ne d e v e trarre non è altro 
che q u e s t a : a m m e t t i a m o che v i siano s ta te 
esagerazioni, che vi siano pure stati errori 
di esecuzione, che vifj siano state persone 
che ne abbiano indebi tamente prof i t ta to (e 
di che cosa non abusa l ' u o m o ? ) ma la ne-
cessità che la profilassi fosse sol lecitamente 
ed energicamente a t t u a t a è una necessità 
della quale t u t t i d o b b i a m o essere e dichia-
rarci p e r f e t t a m e n t e convint i . È vero che i 
t r a i mezzi profi latt ici c 'è anche il buon 

umore, ed è per questo che ho g u s t a t o tanto 
quello che disse il col lega C a v a g n a r i (Si ride), 
ma tra questa cura del buon u m o r e ed i 
dis infettanti , me lo consenta l 'onorevole Ca-
vagnar i , io credo più ai d is infet tant i . 

C A V A G I s T A B I . Ma il buon umore non 
costa niente. 

P O Z Z I , relatore. E d allora q u a n d o si cre-
de alla scienza, e si ha fede in coloro che 
ne a t t u a n o i precett i , un 'a l tra considera-
zione si impone ed è che nelle popolazioni 
come le nostre (non c 'è dist inzione qui tra 

! nord e sud), nelle nostre popolazioni impul-
sive, tendent i per naturale istinto a non 
credere, a schernire quello che la scienza 
insegna, perchè loro non cade sotto gli oechi 
e non d i v e n t a tangibi le , persuadetevi , ono-
revoli colleghi, che è grave, enormemente 
grave, il d a n n o che si arreca, g e t t a n d o il di-
scredito sull 'azione profi lott ica e scientifica, 
e su coloro che la prat icano (Approvazioni). 
E eredo che sia una considerazione alta-
mente morale e pol i t ica questa di non creare 
il discredito, che togl ie eff icacia a priori ad 
ogni sav ia provv idenza; mentre noi in ogni 
a t t o ed in ogni sforzo per prevenire e per 
c o m b a t t e r e il morbo, s iamo insidiati dall'i-
g n o r a n z a e dalla superstizione. 

Quindi c o m b a t t i a m o l ' ignoranza e la su-
perstizione. ( Approvazioni). Questo è l 'unico 
modo, oltreché di educare, anche di salvare 
la nostra popolazione. (Approvazioni) . 

Ora io non v o g l i o farv i perdere t e m p o in 
dimostrazioni maggiori . I o ricordo la storia 
di epidemie recenti e remote . B i c o r d o i di-
spregiatori della scienza, che v i s o n o sempre 
stati , e che pur troppo credo v i saranno 
sempre. Io ricordo del f a m o s o filosofo astro-
nomo che, con t a n t e distinzioni t ra le so-
stanze e gli accidenti , tra le cose spirituali 
e material i , non prese nessuna precauzione 
contro la peste. E r a il D o n Ferrante del 
Manzoni , il quale giunse a persuadersi 
che la peste dipendesse dal la congiunzione 
di S a t u r n o con Giove . ( V i v a ilarità). E così, 
his fretus, su questi bei f o n d a m e n t i , non 
prese nessuna precauzione p e r l a peste, que-
sta gli si a t t a c c ò , ed il filosofo andò^a letto e 
morì, come un eroe di Metastasi©, piglian-
dosela con le stelle. (Si ride). 

Onorevol i col leghi, su questa mater ia non 
comprendo il b u o n u m o r e , se non per l'ef-
f e t t o profi latt ico, per cui l ' a c c e t t o n e g l i 

utili . M a a quanto il G o v e r n o ha f a t t o e si 
propone di fare, noi non pens iamo a op-
porre a lcuna dif f icoltà; crediamo bensì oo-

i stro dovere preciso di incoraggiar lo ; tanto 
più che, prendendo le mosse da quanto disse 
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il collega onorevole Calissano, da questa ne-
cessità di sodisfare le spese, per esempio, 
fatte per l'acquisto di disinfettanti io ne 
traggo, e vi sottopongo un'ultima conside-
razione. Tra questi disinfettanti che ci ri-
mangono da pagare, consta che vi siano effet- j 
tivamente delle note accertate e liquidate ; 
di case fornitrici, le quali note non possono | 
essere pagate, perchè manca lo stanziamento ; 
di fondi, che viene con questa legge stabilito. 

Ebbene, se noi indugiamo, quale sarà la | 
conseguenza? Ohe i fornitori onesti diffide-
ranno della pubblica amministrazione ita-
liana e si allontaneranno; e lo Stato si tro-
verà poi alle prese con i meno onesti, e di-
nanzi a condizioni, non dico quali, ma cer-
tamente peggiori di quelle che si potrebbero 
e dovrebbero stabilire. 

Io dunque concluderò, come in sostanza 
ha concludo l'onorevole ministro del tesoro. 
Lasciamo andare che come metodica legi-
slativa possa essere, come la Giunta del bi-
lancio è persuasa, preferibile il non eoa- ! 
cervare eccessivamente le materie disparate 
ed il tenerle invece più o meno distinte in 
più disegni di legge meno farraginosi e più 
armonici. 

Questa è una questione di forma.Ma, nella 
sostanza delle disposizioni, la verità è che 
fton abbiamo sentito obiezioni serie contro 
le disposizioni di questo disegno legge, che 
Provincie, comuni e cittadini ansiosamente i 
attendono, perchè costituiscono un allevia- ! 
mento, se pure non sufficiente, certamente 
grande e notevole, ai gravi mali dai quali 
furono colpiti. 

È perciò che io, a nome della Giunta 
generale del bilancio, mi unisco agli onore-
voli ministri dei lavori pubblici, del tesoro 
e dell'interno nell'invitarvi a passare allo 
esame degli articoli. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ora ci sarebbero da 
svolgere gli ordini del giorno... 

Voci. A domani! a domani! I 
P R E S I D E N T E . Rimettiamo pure a do-

mani il seguito di questa discussione ; ma 
avverto la Camera che vi sono nientemeno 
e&e quarantaquattro oratori inscritti sugli 
Articoli. (Vivi commenti). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ca-

nalini a recarsi alla tribuna per presentare 
uaa relazione. 
^ CAS ALI NI. Mi onoro di presentare alla ! 
Camera la relazione sul disegno di legge: I 

« Provvedimenti per le case popolari eco-
nomiche e per agevolare la costruzione ed 
il trasferimento di proprietà d'altri edilìzi 
ad uso di abitazione» (450). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
.stampata e distribuita agli onorevoli depu-
tati. 

Uisulliuiifiitfi ilei la votazione s e g r e t o . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

Al risulta mento della votazione segreta sul 
disegno di legge: 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del fondo per l'emigrazione, per l'e-
sercizio finanziario 1910-11: 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 210 
Voti contrari . . . . 39 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Agnesi — Aguglia — Al-
basini — Alessio Giovanni — Aliberti — 
Amato — Amici Venceslao — Ancona — 
Angiolini — Arrivabene —Artom —Asten-
go — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Baldi — Barnabei — Barzilai —Baslini — 
Battaglieri — Beltrami — Bergamasco — 
Berlingieri — Bertarelli — Berti — Bian-
chini — Bignami — Bizzozero — Bolognese 
— Bonieelli -— Bonomi Ivanoe — Boselli 
— Brandolin — Bricito —Brunialti — Buc-
celli — Buonvino. 

Caetani — Calissano — Calisse — Ca-
mera — Camerini —Campanozzi—Canepa 
— Canevari — Cannavina — Cantarano — 
Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — Caputi 
— Carcano — Carcassi — Carmine — Ca-
salini Giulio — Casciani — Caso — Caso-
lini Antonio — Castoldi — Cavagnari — 
Cavina — Celesia Centurione — Cernie-
nati — Chiaradia Chiaraviglio — Chiesa 
Eugenio — Chimienti — Ciaeci Gaspare — 
Ciccotti — Cimati — Cimorelìi — Cipriani-
Marinelli — Ciraolo — Ciuffelli — Codacci-
Pisanelli — Compans — Cornaggia — Co-
sentini — Costa Zenoglio —Cotugno — Cre^ 
darò. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
Danieli — De Amicis — Dell'Arenella — 
De Luca — De Nava Giuseppe—De Nicola 
— De Novellis — Dentice — DeSeta —De-
vecchi — De Viti-De Marco — Di Bagno — 
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Di Cambiano — Di Marzo — Di P a l m a — 
Di Eob i l an t — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea I 
— Di Stefano — Di Trabia . 

Ellero. 
Falcioni — Fal le t t i — Fan i — Faus t in i | 

— Fera — Ferrar is Carlo — Ferrar i s Mag- j 
giorino — F r a c c a c r e t a — F r a n c i c a - N a v a — j 
Frugoni — Filici — Fusco Alfonso — Fu- ! 
sinato. 

Gallenga — Galli — Gallino Nata le — | 
Gallo — Gaze l l i— Gerini — Gio l i t t i—Gio- | 
vanell i Alber to — Giovanelli E d o a r d o — j 
Giuliani — Giusso — Gogl io—Guar rac ino . ; 

Hierschel. * j 
Incon t r i — Indr i . 
Lacava — Landucc i — Lembo — Leo-

nard i — Leone — Libert ini Pasqua le — Lon-
ginot t i — Lucchini — Luciani — Lucifero 
— Luzza t t i Luigi — Luzza t to Arturo — j 
Luzza t to Riccardo. 

Malcangi — Mancini E t to re — Manfred i j 
Manfredo — M a n g o — M a n n a — Maraini — j 
Masciantonio — Materi — Maury — Meda 
— Menda ja — Merlani — Mezzanot te — j 
Miari — M i l a n a — M o d i c a — Molina — Mon- j 
t au t i — M o n t e m a r t i n i — Montresor — Montù 
— Morando — Morell i -Gualt ierot t i — Mor- ! 

purgo — Mosca Tommaso — Murri — Mu- ! 
sa t t i . 

JSTava Cesare — Nava Ot tor ino — Negri 
de Salvi — Negro t to — Nunz ian te . 

Orlando Sa lva tore . 
Padul l i — Pa la — P a n i è — Pansini — 

Papadopo l i — Patr iz i — P a v i a — P e l l e c c h i 
— Pellegrino — Per ron — Pie t raval le — 
P i n c h i a — Podes tà — Pozzi Domenico. 

Queirolo. 
Easpon i — E a v a — Eiccio Vincenzo — 

Eidola — Eober t i — Eomeo —- Eomussi — 
E o n c b e t t i — Eossi Eugenio — Eossi Luigi 
Eub in i — Euspol i . 

Sanar elli — San jus t — S a n t a m a r i a — 
Sapor i to — Scalini — Scalori — Scellingo 
— Schanzer — Scorciarini-Coppola — Si-
ghieri — Silj — Simoncelli — Solidati-Ti-
burzi — Soulier — Squi t t i — Stagl ianò — 
Str igari — Suardi . 

Talamo — Tassara — Taverna — Tede-
sco — Teso -— Testasecca — Toscano — 
T r a p a n e s e — Treves — Tura t i . 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valli 
E u g e n i o — Valvassori Peroni — Venzi — 
Viazzi — Vicini — Visoechi. 

Wol lemborg . 
Zaccagn ino . 

Sono in congedo : 

A bozzi — Agnini — Aubry . 
Calvi — Camagna — Capece-Minutolo 

Alfredo — Cassuto — Cocco-Ortu. 
Del Balzo — Di Eovasenda . 
Fac ta — Finocchiaro-Aprile. 
Ginori-Conti — Girardi. 
Mosca Gaetano. 
Ot tav i . 
P a p a r o — Pellerano. 
Eebaudengo — Eienzi — Eizza — Eiz-

zet t i — E o m a n i n - J a c u r . 
Santol iquido — Semmola — Stoppato . 

Sono ammalati : 

Alessio Giulio. 
Conflenti — Curreno. 
Dari . 
Gat torno. 
Mat teucci — Mirabelli. 
Rampold i — Eicci Paolo — Eosad i . 
Scaiì o. 
Vendi t t i . -

Assenti per Ufficio pubblico : 
Bonomi Paolo — Borsarelli. 
Messedaglia. 
Eondan i . 

IlllHTOgazioili. 

P E E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni . 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra per sapere quali pròv 
ved imen t i creda dover prendere in vista 
dell 'aggressione compiuta in Firenze da al-
cuni ufficiali di cavalleria cont ro il pubbli-

! c is ta Giuseppe Prezzolini . 
« Ciccotti ». 

« Il so t toscr i t to chiede di interrogare il 
' ministro dei lavori pubblici persapere quando 
; i n t enda di p resen ta re il disegno di legge re-
; la t ivo alle concessioni di biglietti ferroviari 
! a prezzo r ido t to a favore dei regi p e n s i o n a t i 

e loro famiglie. 
« Astengo ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare l'o-
! norevole ministro dei lavori pubblici per 
• conoscere se sia vero quello che alcuni in-

gegneri governat ivi , recatisi t empo fa a 
Cat tol ica Eraclea , avrebbero asserito pub-
bl icamente , cioè, che la s tazione f e r r o v i a r i a 

I venne p roge t t a t a a dis tanza, e non sotto le 
m u r a di quel comune, per un deplorevole 
errore, il quale sarebbe ancora riparabile, e 
dovrebbe ripararsi , con vantaggio di q u e l l a 

popolazione, e con notevole economia da 
I p a r t e dello Stato . 
, « Vaccaro ». 
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« I l 0 sot toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro della -guerra sull ' incidente avve-
nuto a Firenze f ra un giornalista e alcuni 
ufficiali di cavalleria e per conoscerò il suo 
parere sulla condotta degli ufficiali stessi. 

« Viazzi ». 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere quale concorso intenda dare alla bene-
merita sezione i taliana della Corda Fratres, 
perchè possa degnamente accogliere in con-
gresso a E o m a le sezioni delle altre nazioni. 

« Mango ». 
« I l sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici sulla recente 
nomina del medico al r iparto ferroviario di 
Adria. 

« Po zzato ». 
« Il sottoscrit to chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere: 
1° Quando scadrà la convenzione f a t t a dalle 
ferrovie dello Stato colla Compagnia Inter-
nazionale dei vagoni-letto e dei vagoni-
restorante; 2° Se sia disposto di presentare 
alla Presidenza della Camera i pa t t i con-
trattuali ora esistenti f r a lo Stato e la pre-
detta Compagnia. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Goglio ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti per 
conoscere i motivi del r i tardo nei lavori al 
palazzo di giustizia in Milano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Albasini-Scrosati ». 
« 11 sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti per 
sapere se, d'accordo con l 'Amministrazione 
comunale di Roma, intenda riunire le pre-
ture della capitale nell'ex palazzo dei Fi-
lippini. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Caetani ». 
t . * 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della marina per conoscere quali 
r a gioni fanno ri tardare la concessione al 
comune di Diano Calderina degli arenili che 
costituiscono l ' a t tuale s t rada rotabile lungo-
mare, che è di uso pubblico e che necessita 

urgenti riparazioni. (L'interrogante chiede 
l a risposta scritta). « Agnesi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se creda 
giusto e legittimo che un appal ta tore di la-
vori demaniali (nel caso quelli eseguiti dal 
signor Giuseppe Rivoli nel palazzo dema-
niale La Rocca in Frosinone), dopo com-
piuti , collaudati e approvat i i lavori da circa 
un anno, non riesca ancora a riscuoterne 
l ' importo, costituito di danaro anticipato e 
necessario alla vita sua e della sua famiglia. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vincenzo Carboni ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno inscritte nell 'ordine del giorno, 
t rasmettendosi quelle, per le quali si chiede 
la risposta scrit ta, ai ministri competenti . 

Sull'ordine del giorno. 
F E R R A R I S CARLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I S CARLO. Poiché il ministro 

d 'agricol tura consente, chiedo di svolgere 
domani, in pochi minuti, una mia propo-
sta che concerne modificazioni alla legge 
contro le frodi nella preparazione e nel com-
mercio dei vini. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Il Governo consente. 

P R E S I D E N T E . Dissi ieri che si sareb-
bero t enu te f ra breve alcune sedute anti-
meridiane. Se ne potrebbe addir i t tura te-
nere una domani, alle dieci, (Sì! sì!) per 
discutere (Fonorevole presidente del Consi-
glio mi potrà seguire, avendo soit 'occhio 
l 'ordine del giorno) per discutere il disegno 
di legge n. 39: « Modificazione dell 'articolo 77 
della legge 7 luglio 1907, n. 429, r iguardante 
l 'ordinamento del servizio delle strade fer-
rate non concesse alla industria pr ivata ». 
Si t r a t t a di un disegno di legge che consta 
di un solo articolo. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Poi, si potrebbe discu-
tere il disegno di legge n. 50: « Modifica-
zioni alle disposizioni di legge concernenti 
gli ufficiali giudiziari (Modificato dal Senato)))', 
e quindi quello inscritto al n. 35: « Sospen-
sione delle autorizzazioni di tombole e lot-
terie nazionali ». 

Voci. Bene! Benissimo! 
P R E S I D E N T E . Poi proporrei di inscri-

vere nell 'ordine del giorno il disegno di legge: 
Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Mirandola ed altri. (Si ride). 
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LUZZATTO AB TURO. Ma se si t r a t t a 
di approvare la sospensione di ogni auto-
rizzazione !... 

P R E S I D E N T E . Queste ul t ime però, in 
eorso di esame, o da svolgersi, non sono 
comprese nella sospensione per dieci anni. 

Quindi possono inscriversi nell 'ordine del 
giorno di domani ma t t ina i seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del regio decreto 
13 giugno 1909, n. 511, r iguardante l ' a t tua-
zione della tar iffa eccezionale per le spedi-
zioni in ferrovia, di acqua dolce potabi le ; 

Conversione in legge di decreti reali re-
lativi alla concessione di indennità di resi-
denza ai funzionari dello Stato che prestano 
servizio nei comuni danneggiat i dal ter-
remoto; 

Conversione in legge del regio decreto 
6 febbraio 1910 contenente esonero da im-
poste fondiarie a favore dei danneggiat i dal 
te r remoto del 28 dicembre 1908. 

Sono tu t t i decreti emana t i i n segu i to ai 
danni cagionati dal terremoto. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento pe r fe t t amente . 

S T R I G A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . E da ultimo, per accon-

ten ta re anche l 'onorevole Strigari, propor-
rei di iscrivervi anche la proposta di legge 
per l ' ist i tuzione di un posto di notaio nel 
comune di Monte di Procida. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
l 'ordine del giorno per la seduta antimeri-
diana di domani r imarrà stabil i to così come 
ho annunziato . (Approvazioni). 

{Bimane così stabilito). 
L'onorevole presidente del Consiglio poi, 

per esser ben sicuio di iniziare la discus-
sione dei bilanciami ha espresso il desiderio 
di far precedere il bilancio dell 'agricoltura 
a quello delle finanze: ed io avverto la Ca-
mera che così sarà fat to , perchè non credo 
vi possano essere obiezioni. 

Saranno poi inscri t te nell' ordine del 
giorno della seduta di mar tedì , alcune do-
mande di autorizzazione a procedere. 

LUZZA l TI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io vorrei proporre che 
anche nelle sedute ant imeridiane comincias-
se la discussione generale dei bilanci, con-
t inuandosi poi nelle sedute pomeridiane, alle 
quali esclusivamente, p e r l a guarantigia dei 

/ . _ 
voti delicatissimi, dovrebbe sempre esser 
r iservata la discussione dei capitoli. 

Ma per la discussione generale anche le 
sedute ma t tu t ine possono riescire oppor-
tune. 

P R E S I D E N T E . Per ora abbiamp un or-
dine del giorno sufficientemente nutr i to per 
le sedute mat tu t ine . 

Ma per i giorni in cui non vi sarà riu-
nione degli Uffici, durante la se t t imana ven-
tura, io penso che si possa anche accedere 
al proposito dell 'onorevole presidente del 
Consiglio, di tenere, specie per la discus-
sione dei bilanci, seduta da mat t ina a sera, 
consecutivamente. 

Però questo tenendo conto delle condi-
zioni del personale, perchè io anche ad esso 
debbo pensare, e lo proteggo; perchè se lo 
meri ta . 

Ad ogni modo, quello che si pot rà fare, 
faremo. (Benissimo!) 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P ienamente d'accordol 

La seduta termina alle 19. 

Ordine del giorno per le sedute di domani : 
Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Modificazione dell' articolo 77 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, r iguardante l'or-
d inamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse a l l ' industr ia p r iva ta (709). 

2. Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari (Modificato 
dal Senato) (459-B). 

3. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

4. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Massa, di Pontremoli , di Fi riz-
zano e di Castelnuo.vo di Garfagnana (772). 

5. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali e dei ricoveri di Mirandola e Finale 
Emilia e dell 'ospedale di S. Felice sul Pa-
naro (771). 

6. Conversione in legge del regio de-
creto 13 giugno 1909, n. 511, r iguardante 
l ' a t tuazione della tariffa eccezionale n. 1011 
P. V., per le spedizioni in ferrovia, di acqua 
dolce potabile t r a spor ta t a per conto di Mu-
nicipii e da essi distr ibuita dire t tamente ai 
consumatori nonché per conto di Ammini-
strazioni dello S ta to (725). 
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7. Conversione in legge di decreti reali 
relativi alla concessione di indennità di re-
sidenza ai funzionari dello Stato che pre-
stano servizio nei comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 ed emanati 
in virtù della facoltà concessa dall'arti-
colo 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, e 
prorogata con leggi 26 dicembre 1909, n. 791 
e 13 luglio 1910, n. 466 (699). a 

8. Conversione in legge del E . Decreto 
6 febbraio 1910 contenente esonero da im-
poste fondiarie a favore dei danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 (765). 

9. Istituzione di un posto di notaio nel 
comune di Monte di Procida (776). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Ferraris Carlo per modifica-
zioni alla legge contro le frodi nella prepa-
razione e nel commercio dei vini. 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Conversione in legge del regio decreto 
18 settembre 1910, n. 684, per le Puglie. Au-
torizzazione di spese e provvedimenti urgenti 
per lavori pubblici (608). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Variazione ai ruoli organici del per-

sonale diplomatico e del personale conso-
lare (773). 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura,industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 
al 30 giugno 1912 (641). 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle fidanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(632). 

7. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(640 e 640-bis). 

f 8» Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

9. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

10. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

11. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

12. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

13. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

14. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (41.6). 

15. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

16. Pensioneed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

17. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 

* della legge 21 gennaio 1997, n. 35 (186). 
18. Istituzione della Banca centrale della 

cooperazione e del lavoro (347). 
19. Modificazioni alla legge elettorale po-

litica (96 e 9Q-bis). 
20. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 

ingegneri, architetti ed agronomi (591). 
21. Esclusione della zona del comune di 

Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

22 Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

23. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modif icato dal Senato) (53-B). 

24. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vittoria al mandamento di Franca-
villa Sicilia (483). 

25.-Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

26. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l ' incremento dell'economia nazio-
nale e dell' istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

27. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

28. Provvedimenti riguardanti il perso-
nale della giustizia militare, il personale ci-
vile dell' Istituto geografico militare, i mae-
stri civili delle scuole militari ed i farmacisti 
militari (695). 
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29. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

30. Permuta di un oggetto appartenente 
al Museo Nazionale di Napoli con altro ap-
partenente ai Reali Musei di Berlino (752). 

31. Costituzione in comune di Calciano, 
frazione del comune di Caraguso (761). 

32. Variazione ai ruoli organici dell'Am-
ministrazione centrale e dell 'Amministra-
zione provinciale della Sanità p u b b l i c a . — 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 704). 

33. Proseguimento della ferrovia eritrea 
da Asmara a Keren (737). . 

34. Provvedimenti relativi alla categoria 
d'ordine, al personale comandato ed al per-
sonale subalterno presso l 'amministrazione 
centrale della Marina (729). 

35. Provvedimenti per l 'arma dei carabi-
nieri reali (749).. 

36. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

37. Trasmissione di corrispondenza con 
la posta pneumatica (651). 

38. Modificazioni all'articolo 4 della legge 
27 giugno 1909, n. 384. Spese per la marina 
militare (746). 

39. ProvVedimenti riguardanti i sottuffi-
ciali e i sotto capi del Corpo Reali Equi-
paggi (750). 

40. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
n. 506, del 15 luglio 1907, per 1' « esercizio di 
Stato dei te lefoni» (757), 

41. Assegnazione di lire 3,000,000 per la 
costruzione di alcuni edifìci della regia Uni-
versità di Roma (724). 

42. Ampliamento della rete telefonica na-
zionale e stabilimento di nuove comunica-
zioni internazionali (758). 

43. Domanda a procedere contro il depu-
tato Rienzi, padrino in duello (811). 

44. Domanda a procedere contro il de-
putato Odorico per contravvenzione al re-
golamento per i veicoli a trazione meccanica 
senza guida di rotaie (812). 

. 45. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali « Umberto I » di Nocera Inferiore 
ed « Andrea Tortora » di Pagani (796). 

Sospesa la discussione : 

46. Modificazione all 'articolo88 della legge 
elettorale politica (387). 

47. Relazione della.Giunta delle elezioni 
snll' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. VHI-òis) . 

P R O F - EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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